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VOTA CONTRO LA D.C.! 
VOTA CONTRO i provocotorì <fj 
guerra,* seminatori eli ancor* 
dio» gli offamotori del popolo! 
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óre 6 hanno inizio oggi le operazioni di voto in 30 province del Piemonte,Wenetó;Toscàna, 
Liguria, Emilia, Abruzzo, Puglie e Lazio - Gli scrutini avranno inizio alle ore14 di domani 

mm b 
Due Tcrdetti di condanna del 

partito dominante e dei 6uoi pa
renti già sono stati pronunciati 
con la semplicità e la solennità 
degli atti che compie il popolo. 
Nelle 27 province che hanno _ ro
tato al primo turno, un milione 
• centocinqnantatremila elettori 
hanno detto < no > alla Democra
zia cristiana, un milione e cento-
cinquantatremila elettori che in
vece avevano detto « sì > al par-
rito di De Gasperi il 18 aprile '48. 
Nelle città capoluogo di provin
cia e in quelle superiori ai dieci
mila abitanti, i partiti di sinistra 
hanno visto salire la loro inUuen-
u e i loro voti alla percentuale 
del 42 per cento. '••.-. 

Per il secondo turno era chia
mata alle urne la Sicilia. Contro 
le forze ' popolari ' dell'Isola tut
to aveva tentato il governo. Dai 
morti di Piana dei Greci, agli ar
resti, al banditismo criminale e 

. politico, al terrorismo religioso, 
allo sbarco dei < marine» > ame
ricani, ai brogli elettorali, tutto 

._ è 6tatp^.fattot. perchè attorno t air 
la fistaT afTJàrilmTdf~non srlfacp 
cogliessero i lavoratori : siciliani. 

La risposta è stata la più elo-

Sente. Quattrocentomila siciliani 
s avevano dato il voto il 18 apri

le alla D.C., hanno lasciatoil par
tito che a Viterbo è stato chia
mato come correo nel" processo 
contro il banditismo siciliano; e 
eentottantamila elettori in più del 
18 aprile hanno votato invece per 

. Q Blocco del Popolo, per la pace. 
. De Gasperi fiuta il pericolo. Sa-
ragat, avvelenato dall'insuccesso 
del suo blocco e dalla solenne boc
ciatura ricevuta dalla sua politi
ca, prima chiede nuove elezioni, 
iodi svela che il ano partito ' è 
pieno di spie e di agenti ameri
cani, poi si dà malato. Afa De Ga-
aperi lo richiama ai contratti, ed 

. eccolo a Torino a riparare al mal
fatto con le sacramentali ingiurie 
contro la classe operaia. Gli ame
ricani chiedono conto a De Ga-

' speri dei dollari mal spesi, dinan
zi ad una si grave sconfìtta, ed 
egli urla contro i comunisti, con
tro l'Unione Sovietica, contro gli 
Statali! * • "•;•: •• v ?. 

• Che spera De Gasperi? Di im
pressionare con le sue urla fa
ziose di odio, di intimidire gli 
operai delle « Reggiane > che da 
otto mesi il suo governo tenta di 
strangolare e di prendere per fa-

' me? Forse pensa che questi di
fensori eroici del patrimonio na
zionale, questi lavoratori che ha 
ridotto alia miseria, che ha fatto 
braccare e bastonare dalla Cele-

. re si impressionino e diano ì) voto 
m chi li affama e li rovina? ' . 

Forse pensa De Gasperi di im
pietosire con le sne litanie di 
promesse mai mantenute i brac
cianti friulani - del Cormor che 
•olevano ' lavorare terre "• incolte, 
bonificare, produrre per vivere e 
•ono stati come compendo incar
cerati, insegniti, picchiati? 

Come l'Emilia, il Friuli è de-
- ebo a dire « no > a chi nega il 

lavoro ed il pane e manda gene
rali americani a palpare i musco
li dei soldati italiani, a ispeziona
re opere di guerra aelle provin
ce e i e defJa gaerra kanno ancora 
•perle le ferite! 

Forte De Gasperi spera pngaa-
4o di irretire ancora i braccian
ti, i contadini del Fucino, con
tro i quali sono state scagliale 
le forze della polizia governati
va, per impedire loro di lavora
re, e per difendere invece il lati
fondista principe Torlonia? 

O s'illude eoa le minacce di 
strappare ì voti di Piombino che 
I «noi ministri hanno offeso, dei 
minatori di Abbadia che egli ba 
fatto perseguitare, degli operai. 
degli artigiani, dei commercianti 
toscani che la politica di Pella 
aa portato alla fama, e al falli-

. mento, dei contadini laziali sof
focati dalle tasse e dalla crisi? 
: Non ingannano piò, né fanno 
più tremare l'orlo » la blandizie 
del capo del governo del 18 apri
le. La truffa è alla sna concia* 
sione; chi ha truffato è stato sco
perto. Domani, terzo turno elei 
«arale, sia la terza sconfitta del 

Dalle terre affamate e dalle po
vere città degli Abruzzi e del La
zio, alla Toscana, all'Emilia, al 
Piemonte^ al Friuli suoni secca la 
condanna al partito della guerra 
e della miseria. . 

Nessuno dirà grazie al governo 
De Gasperi perchè mandi nuove 
cartoline rosa; nessuno dirà gra
zie a De Gasperi perchè i salari 
continuino ad essere inferiori al 
necessario per vivere e i disoccu
pati, i pensionati continuino ' \a 
loro vita disperata ed ogni fa
miglia veda diminuire le entrate 
e crescere le tasse. '; 

Anche il popolo di, queste tren
ta province condanni la Demo
crazia cristiana e i suoi parenti. 
Perchè è interesse d'Italia che, nel 
nostro Paese si crei, per volontà 
dei suoi cittadini, un nuovo equi
librio di forze politiche. Nulla è 
più necessario agli italiani, comò 
ba detto Palmiro Togliatti, di un 
governo italiano di pace e di di
stensione, che respinga.le.alleanze 
di guerra, attui il Piano del La
voro e allevri la miseria del .po
polo, difenda l'indipendenza e la 
dignità nazionale. 

DAVIDE LAJOLO . 

-- Mussolini legato dal ' Patto 
d'acciaio all'imperialismo - te
desco trascina gli: italiani al 
massacro. 

De Gasperi legato dal Patto 
atlantico all'imperialismo ame
ricano vorrebbe far ripercor
rere agli italiani la stessa tra-
gica via. 

. Glielo impedirà il voto 

. degli italiani of gì < 

Oltre otto milioni di cittadini 
italiani, esattamente 8.114.811 uo
mini e donne iscritti nelle liste 
elettorali, sono chiamati oggi alle 
urne in 30 Provincie talìane, per 
rinnovare > le Amministrazioni co
munali e creare i Consigli provin
ciali. 

Le trenta - Provincie nelle quali 
oggi si vota sono le seguenti: To
rino, >-• Asti, Cuneo, Alessandria, 
Belluno, Udine, Gorizia, Modena, 
Reggio • Emilia, Parma, Piacenza, 
La Spezia, Firenze, Arezzo, Pisa, 
Livorno, Lucca, Grosseto, Massa 
Carrara, Pistoia, Siena, L'Aquila, 
Pescara, Teramo, Chieti, Latina, 
Viterbo, Brindisi, Lecce, Taranto. 
Come si vede, le elezioni toccano 
complessivamente in tutto o in par
te, il Piemonte, il Veneto, la Ligu
ria. l'Emilia, la Toscana, l'Abruzzo, 
il Lazio, le Puglie. 

I Comuni che sono oggi chiamati 
a darsi onesti e capaci amministra
tori, a rompere il prepotere de
mocristiano, a dare ulteriore slan
cio allo sviluppo di quella nuova 
situazione politica che già si è ri
velata matura nelle passate ' con
sultazióni. sono complessivamente 
21G1. In 227 di questi Comuni si 
voterà solo per le elezioni provin
ciali, mentre nei restanti 1934 Co
muni si effettueranno sia le ele
zioni provinciali sia quelle comu
nali. Tra questi ultimi, 1739 Co
muni hanno una popolazione infe
riore ai 10 mila abitanti (per cui 
sono " esclusi ' gli apparentamenti), 
166 hanno più di 10 mila abitan
ti;- 6- 2D sonoTààfMltiogfoi di -proyin-
eia. I candidati che pi presentano 
al giudizio degli elettori sono, com
plessivamente, poco meno di 90 
mila. •'" •' '•'• ...-".-

Le votazioni avranno inizio que
sta mattina alle 6 e si protrarran-
no, quasi ovunque, .fino alle ore 
14 di lunedi. Subito dopo avranno 
inizio le - operazioni di • scrutinio 
e i risultati cominceranno ad essere 
noti, se il ministero degli Interni 
non -ripeterà le scandalose manovre 
di due domeniche fa, nella sera 
stessa di lunedi e nella : giornata 
di martedì. 

Per il nmero di elettori impe
gnati nella consultazione, per la 
importanza e la varietà dei centri 
in cui si vota, quest'ultimo turno 
primaverile delle elezioni non è 
certo di minor rilievo politico <?ei 
precedenti. Alle elezioni odierne 
guarda pertanto con "estremo inte
resse tutto il Paese. Negli ambienti 
politici non si nutre dubbio alcu
no che gli otto milioni di italiani 
chiamati oggi alle urne dal Nord al 
Mezzogiorno, confermeranno il 
nuovo orientamento polìtico emer
so dalle elezioni precedenti. I ri
sultati di questa ultima fase elet
torale, sommati ai precedenti, of
friranno un quadro comoleto delio 
schieramento politico odierno del 
Paese, da un lato confermando 
la revisione del 18 aprile e la con
danna del prepotere democristiano, 
e d'altro lato allargando il consenso 
intorno ai Partiti dèi popolo ' e 
aprendo al Paese una nuova pro
spettiva di distensione interna. 

Un falso di Sceiba 
sul cornane di Pesaro 
D m m i M — mm. C a p a t a » ' a a 

presenta»» la •etnea* 
e al « iantr» éeUlate 
«Macera C M K e perca* 

» Genera ft » aia«a$* scarse, a l 
ia insistito acU'sCenBan che le 

arari scaperte sei aavemara I t M in 

«aer 

locali In oso all'Amministrazione 
Comunale di Pesaro fossero nasco
ste in casse da morto, quando a se
guito di altra interrogaiione del 
ottoscritto, che lamentava la non 
rispondenza al vero della versione 
romansesca glA data nello stesso 
sento' dal • Ministero alla- Camera 
Il 23 dicembre 195» tale versione 
veniva smentita e qualificata una 
invenslone 5 giornalistica, nella se
duta del 1S aprile 1951». 

Petrolio e metano 
in provincia dj Potenza 

E' stato comunicato al Ministero 
dell'Industrie, che 1 concessionari del 
permessi di estrazione di idrocarbu
ri in provincia di Potenza hanno in
dividualo un Importante giacimen
to 01 petrolio e metano. Nonostan
te la scarsezza del mezzi tecnici. In 
un solo mese sono state estratto cir
ca 50 tonnellate di petrolio e 16 mi
la metri cubi di metano. Questi ri
sultati vengono giudicati assai favò-
reroll dal tecnici del Ministero del
l'Industria e non si esclude che si 
possa essere In presenza di notevoli 
giacimenti petroliferi. 

Un sugherificio distrutto 
dalle fiamme in Sardegna 
OAQUARI. 9. — Oggi a Tempio 

per cause impreetsata un incendio 
ha ootDpleteimenta cUatoutto ti au-
gberltìcio citata. •- . .^- ^ 
- 1 -dàftof aft&mahneT» etna'-ait'ocs 
tbUicmi di «té. ,r:'i"-:.\ .. ' - , ,, ........ 

Tatti I compagni . deputati 
8ENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sona tenuti ad essere presenti 
alla sedate della Camera a par
tire da martedì 12 pemerlggio. 

P C » IS 'AZIOSE UNITARIA tfELlVINTERESSE POPOLO 

A sesto e a Peschiera le sinistre propongono 
alla D.c, e al P.S.S.I.LS. di entrare nella Gluma 

•*:-yr:';.\?:> ; r — — — — : ..... . ....—* • ,,- ,. .->•"•M"-;-- ••^•:-)y:^-;M 
La riconferma del Sindaco comunista a Forlì patrocinata dal giornale della Curia 
Vescovile- Dappertutto i „parentì,f si agitano contro le prepotenze dei democristiani ' 

La politica - di distensione • di 
concordia fra tutti gli italiani, pro
pugnata dal P.C.I. in tutta la cam
pagna elettorale a riconfermata da 
Togliatti nei suoi comizi di questi 
ultimi giorni, non è fatta di pa
role vuote, di promesse destinate 
a rimanere lettera morta. La se
rietà delle proposte che hanno il 
loro fondamento nella reale situa
zione dei Paese, di cui sono sinto
mo evidente 1 dissidi e le fratture 
sempre più larghe in seno alla 
maggioranza governativa, ha già 
avuto conferma •• rielle decisioni 
prese, in numerose città dove le 
sinistre hanno vinto, dalla mag
gioranza consiliare socialcomunista. 
Già nota è l'offerta fatta a Bologna 
da Dozza ai socialdemocratici di 
entrar» a far parte della nuova 
giunta, proposta che ha; avutoyuna 
ebtf nazlohalf. G^TrsCssa volontà 
di accordò è lo stesso spirito de
mocràtico -hanno 'ispirato simili 
proposte fatte a Sesto S. Giovanni 
e a Peschiera. ' "1 ' 

A Sesto San Giovanni, • dove 11 
P.C.I. e il P.S.I. hanno avuto un 
successo clamoroso, raddoppiando 
lo scarto a loro favore sulla D.Cn 

l gruppi consiliari comunista e so
cialista hanno offerto un seggio in 
giunta ai D.C. e uno ai socialde
mocratici. • ' •->"-
'A Peschiera (Verona) i candida

ti ddla lista popolare che sono in 
maggioranza nel nuovo consiglio 
dopo la clamorosa affermazione 
delle sinistre, nella loro conseguen
te politica di alleanze, già enun
ciata durante la campagna eletto
rale, hanno iniziato consultazioni 
coi candidati D.C. per assicurare 
alla minoranza un seggio in giunta. 

Questa politica di concordia e di 
unità propugnata dal nostro parti
to, è stata compresa e approvata 
da larghe masse di cittadini ovun
que nelle città e nei paesi in cui 
Si è votato. Un episodio di grande 
significato, che dimostra come la 
opinione pubblica valuti . appieno 
questo * atteggiamento^ e sappia ri
conoscere 1 meriti 'delle ammini
strazioni socialcomuniste, viene da 
Porli. Sul settimanale della Curia 
è apparsa una lettera aperta a fir
ma «alcuni cittadini», nella quale 
si chiede che a sindaco a Forlì 
venga rieletto, «per le sue speciali 
benemerenze», il compagno Fran

co Agosti, già sindaco nella passata 
amministrazione, malgrado che le 
liste dei D.C. e degli apparentali 
repubblicani : abbiano - ottenuto - la 
maggioranza nelle elezioni' di due 
settimane or sono. La pubblicazio
ne della lettera, che non è seguita 
ià alcun commento dimostra che 
negli ambienti cattolici a Forlì si 
è presa in considerazione " la de
siderata pacificazione e collabora^ 
zione cittadina, mentre una lotta a 
coltello si sta svolgendo ' fra can
didati D.C. e repubblicani per as
sicurarsi la poltrona di sindaco di 
Forlì . • • • ••-•-•• -•.;-.».•. <-
' Anche a Mantova, dove le sini
stre hanno avuto una grande af
fermazione, repubblicani e social
democratici, già apparentati con la 
p.C., hanno capito, dopo la sconfit
ta. molte cose. H capolista del re 
pubbìfeani ha - ' tfiènìartftoY 1bne^gli 
elettori «hanno tenuto in maggior 
considerazione la capacità e l'onc 
sta dell'amministrazione comunale, 
riconfermandola »; il giornale so 
cialdemocratico attacca invece vio
lentemente • i ' parenti •> D.C., accu 
sandoli'di aver tentato di stravin
cere « con una dovizia di ' mezzi 

PARLA UNA DONNA LABURISTA DI RITORNO DA PHYONGYANG 

Un maggiore americano presiede in 
il movimento della pace Ira i prigionieri 

Numerosi comitati ; sono > sorti nei campi di prigionia della, Corea settentrionale 

DAL ROSTtO COUISrORDElfTE 
LONDRA,, - 9. — Numerosi co

mitati della pace sono stati for
mati dai prigionieri inglesi e ame
ricani in Corea i quali hanno elet
to un comitato centrale della pace 
rappresentante il movimento in 
rutti i campi di prigionia sotto la 
presidenza di un maggiore dell'e
sercito americano e con un soldato 
britannico come segretario. La no
tizia è stata data oggi a Londra 
nel corso di una conferenza stam
pa a cui tutti i giornali inglesi 
hanno inviato rappresentanti, dalla 
signora Monica Felton, membro da 
molti ' anni del Partito Laburista, 
funzionarla - del Ministero per il 
governo locale e la pianificazione, 
una delle venti donne di 18 paesi 
che il mese scorso hanno visitato 
la Corea settentrionale per inizia
tiva della Federazione democratica 
internazionale delle donne. 

«La mia opinione e ora che le 

truppe delle Nazioni Unite 
vrebbero essere ritirate dalla Co
rea, ha dichiarato la signora Fel
ton. Quando, sono partita non la 
pensavo cosi ma quello ohe ho 
visto mi ha persuasa. Se al popolo 
inglese fosse appena data la pos
sibilità' di conoscere quello che 
viene fatto in suo nome nessuno 
In Inghilterra si sentirebbe più di 
tollerarlo». 

Le venti delegate della F.DXD. 
hanno trascorso due settimane nel
la Corea settentrionale, viaggiando 
sempre di notte per sfuggire agli 
incessanti bombardamenti terrori
stici degli apparecchi americani. 

Come esempio della brutalità in
discriminata con cui i bombarda
menti vengono condotti, la signora 
Felton ha detto di aver visto a 
Sinuiju. vicino alla frontiera cine
se, dall'alto di un edificio sovra
stante l'ospedale della città, il tetto 
sfondato da una bomba america-

Il plauso di comunisti 
" FIRENZE, a. — Assieme dls grmde opera di ricostruzione svotu 

•r dai Comuni amministrali dd pò foto, occorre anche segnalare la fun-
;'_ zione morde e di concordi* esercitata con passione dd nostri compa-
" gnu ti tentativo dei partiti governativi di tracciare un solco profondo 

fra Ù popolo speculando sui sentimenti religiosi^ è stato sventato dai 
' nostri amministratori sempre sensibili d bisogni ed d desideri dei cit' . 

tadini, e rispettosi dei sentimenti religiosi. Non mancano a questo propo
sito significativi riconoscimenti da parte di sacerdoti della Toscana fra 
cui, ad esempio, il pievano di S. Colomba ebe ba invisto in questi 
giorni d sindaco di Monteriggkmi (Siesta) compagno Orlando Gazza,' 
una lettera molto significativa nella quale i testualmente detto: 

« Mancherei gravemente i* coscienza, come sacerdote, se non rko' 
noscessi il suo merito in tutto quello che di berne posta avere procu
rato d bisognosi della mia pieve. P vero, ogni Ente Comunale di As
sistenza, ba il compito di venire incontro d bisognosi, e questo po
trebbe diminuire il suo merito se si considera sotto U punto di vista 
di un dovere da compiere. Ma quello che mi ba edificato è il modo, 
la maniera e soprattutto la sollecitudine cbt taiba adottato in casi 

: del genere. Tutto questo fa capire un animo sensibik m propri doveri 
e corrispondente in pieno a sentimenti di naturale bontà e cmnpren 

Lm è a Sindaco comunista, • m sono m Sacerdote. Ma» . 
porterebbe d pregiudizio di una logica bnomprensione. Non è vero! 
Basta avvicinarsi, basta comprendersi per poi stimarsi reciprocamente 
come ba detto un nostro grande Porporato. 
'• Siamo alla fine odi nuovo d?mbào della sua candidatmmf Per U 
bene dd Comune di Mutuiijjfmi. diammi 

a. 

guro che Lei rimanga o a peggiore ipotesi abbia la nostra comunità 
la fortuna di riavere un Sindaco pari a Ld ndla coscienza e nelPatti-
vitd. Tutto questo non è frutto di : una meschina adulazione, ma il 
frutto di un coscienzioso esame di quanto si i compiuto dietro il suo 
costante impegno. " 

Eravamo esclusi dd Comuni sinistrati e Lei ha fatto di tutto per
chè anche il nostro vi fosse incluso e permettere così a tutti i cittadini 
dì ricostruire. 
- Abbiamo avuto 3 telefono in tutu le frazioni, le abitazioni ve

dute corredate di luce elettrica, di ambulatori, di strade risistemate e 
in parte corrette. Le ba collegate con il centro mediante servizi au
tomobilistici. Ha arricchito Monteriggioi e Castellina Scalo di un prov-
Videnzide acquedotto, costruito, case popolari, la Sede nuova del Co
mune, ampliato le scuole, create altre sussidiate e popolari e infine 
quello che più lo ba fatto apprezzare, l'instancabile opera conciliativa 
in tutte le vertenze smdacdi tr» datori di lavoro e operai, tra padroni 
e coloni. E so bene io quanto la sua parola sia stata efficace! ». ' 

- Con ossequi, devjno. 
Don Guglielmo Angiolid 

Pievano di S. Colomba 

Altre due lettere che testimoniano la mttmti con U qmale hanno 
amministrato i nostri compagni, J* ba tictium U Sindaco di Pistoia 
comf. Corsini, dd 9f*VQstoGuiaa Bddmi che, m nome dd rXtvjno 
Capitolo di quella città, ba vivamente ringraziato il Sindaco Cenasi 
per « il contributo generosamente prestato per la riapertura dd Bat
tistero ~ 
aderire 

do- na proprio attraverso la grande 
croce, rossa dipinta su di esso. Nel
la zona vicina alla linea del fron
te la delegazione ha trovato pro
ve innegabili delle atrocità com
messe dagli americani e dalle trup
pe di Si Man Ri. Dietro le linee, 
a Sci Cén. la signora Felton ba vi
sto con orrore una enorma fossa 
dove giacevano carbonizzati 1 resti 
di 350 uomini e donne, bruciati vi
vi dagli americani dopo essere sta
ti cosparsi di benzina. Nello stesso 
villaggio la signora ba parlato con 
una donna di ventotto anni, Yanyen 
Dei, il cui marito è stato uno dei 
tSO arsi vivL II bambino di due 
anni di Yanyen Dek è stato calpe
stato a morte dagli americani, 
mentre la madre veniva violentata. 

«Dovunque siamo andati, ha rac
contato la signora, la gente ci di
ceva; «Non abbiamo mai fatto nul
la agli americani. Non abbiamo 
mai tatto nulla agli inglesi. Per
chè essi ci fanno questo? Tutto 
quello che noi vogliamo è ebe ci 
lascino vivere to pace ». 

La delegazione della FJ>XD. A 
stata ricevuta da Kim Ir Sen. Capo 
del governo popolare coreano, e 
ha potuto prendere visione delle 
schede dell'appello di Berlino, 
riempite con le firme di prigionie
ri inglesi e americani Gè firme 
erano accompagnate dal numeri di 
matricola militare) e dalla lettera 
con cai un maggiore dell'esercito 
americano prigioniero ha chiesto 
m data quattro maggio a Kim Ir 
Sen l'autorizzazione a formare un 
comitato centrale della pace per 
tutti i campi di prigionia. 

La signora Felton ba -riportato 
con sé in Inghilterra messaggi au
tografi di 36 prigionieri inglesi alle 
loro famiglie, «per quanto possa 
costare alla mia posiziona persona
le, ba concluso la signora Fel
ton, intendo fare tutto fi possibile 
perchè la verità sia conosciuta- La 
guerra m Corea deve finirà». 

La signora Felton fnizierà con 
un meeting alla OTbron Hall di 
Londra, la settimana prossima, un 
giro attraverso tetta lTnaJtfltarra 
per informare ropmione pubblica 
inglese di quello che ha visto in 
Corea. 

I concnuuto generosamente urewsmvo per *a nuperturu me* •**• 
di San Giovanni m Corte ». e per * aver voluto cortesemente 
alle nostre rkmeste circa PiUmmmaiiont ed tamponila « m 

àa—- dd Iditm • aW- Palatm Mniitipom a. 

% riunirsi. I lavori, secondo le pre
visioni, si prolungheranno fino ad 
estate inoltrata. -.-- •<- --.••• 

Nella - seduta antimeridiana del 
12 figurano varie interrogazioni di 
carattere locale nonché due inter
pellanze dei compagni Failla e Au-
disio. Nel pomeriggio sarà ripre
so il dibattito sul disegno di legge 
per la difesa civile che ai prolun
gherà per diversi giorni. 

All'ordine del giorno della Ca
mera non figurano ancora i bilan
ci e non si conosce acora quando 
avrà inizio la discussione su di essi. 

reclamistici che ha indignato gran -
parte degli italiani. Si é trovato ' 
il denaro per la propaganda quan- ' 
do " mai era stato trovato per la 
spese destinate al bene di tutti». 
Pare che sia repubblicani che .so- : 

cialdemocratici vogliano avvicinar- l 
si alle forze popolari. •'• • '•,;'—: ; 

Ma la - situazione di rivalità, di -
confusione, di ricatto che esiste fra 7 
la D.C. e i suoi parenti poveri è ;: 
dimostrata ad usura da infiniti : 
esempi di clamorose rotture entro ; 

il blocco reazionario.. " r ,;v.. . ' 
^ L'esemplo • tipico e più " noto è ' 
quello di Milano. I D.C., dopo es- J 
sersi accordati < con i saragattiani \ 
per cedere loro la poltrona di sin- ';' 
daco, all'indomani delle elezioni si . 
sono rifiutati di tener fede all'ini- • 
pegno, essi sono stati costretti poi •; 
a rimangiarsi In, parte questo loro • 
atteggiamento,' solo dòpo • essersi- ; 
resi conto delle conseguenze cha -
ciò : avrebbe avuto sulle . elezioni ^ 
odierne. •;;-.' • r ; -• —:^ ••';;;. 
' Per evitare quindi la rottura de- V 
gli apparentamenti e una crisi fra . 
i due partiti, i D.C. fanno ora a . 
Milano promesse : che però i so
cialdemocratici ancora non pren- ••• 
dono per oro colato. Si crede che ' 
i D.C. vogliano temporeggiare fino : 
a elezioni terminate per poi ri- v 
prendere il loro atteggiamento. In- ; 
fatti, dopo aver promesso la pol
trona ai saragattiani, i D.C. si im
puntano ora sul nome del sindaco 
é rifiutano tutti quelli finora a lo
ro presentati dai saragattiani. Inol
tre essi chiedono come compenso ^ 
un assessore di più del numero pxe- • 
cedentemente - convenuto e l'asse- -
gnazione ai D.C. delle cariche di-
rettive nei rnaggiori enti cittadini 
dipendenti dal Comune. Finora la : 
riunioni fra i due gruppi non han
no approdato a nulla e ieri é a r 
rivato a Milano, Saragat, il quale 
insiste per la riconferma di Greppi, 
che i d.c. avversano. tenacemente* 
iffermando che il sindaco uscente 
non darebbe sufficienti garanzie . 
del proprio anticomunismo.-

Non lontano da Milano, a Vara-. 
se, si è prodotta una situazione ' 
apparentemente opposta, ma non 
meno grottesca e indicativa della 
profonda crisi di cui è prèda lo 
schieramento governativo. I partiti-
apparentati <P,S.L.L, P A X e PLD 
si rifiutano di partecipare alla .for- J 

inazione della giunta con la D.C, 
e questa non si sente di prendersi 
la responsabilità den'amministra-
zione. \.i :.-.. -

SNisciuiifDinuonaniGiuiman ; 
Un deposito di armi 
nel podere di un d.c. 

^•a^^^^^^^BmSSBBBÌ^H^S^eH^^a^SBB^^^M^H^^^BPBBaBBBBBBBBBBBBBBBBBS» •*-

Un singolare manifesto annoncia il •> gfogM / 
nn "ritroTamento* avvenuto due giorni é&p^ì 

Marieffi la Ornerà 
npvesraera i laTori 

FIRENZE, 9. .— La forsennata 
furia provocatoria ha spinto in 
questi giorni la DJC. alle più dia
boliche macchinazioni. Dopo aver 
scatenato una furiosa campagna 
di calunnie a scritti e a parole 
i clericali sono ora trascesi ai 
fatti. La guerra fredda condotta 
da anni coi ritrovamenti delle ar
mi falsamente attribuite ai « pia
ni K » e all'* ora X » dei comu
nisti, è improvvisamente esplosa 
infuriando il giorno 8 e 9 sulle 
colonne del Mattino che portava 
avanti ai suoi lettori l'ultimo nu
trito e lubrificato arsenale « sco
perto dai carabinieri di Peretola 
a Quaracchi ». I bollettini erano 
cosi compilati: venerdì 8 giugno: 
« I Carabinieri hanno fatto la sco
perta nel pomeriggio di ieri »; sa
bato 9 ghigno 1951: « L e armi 
rivenuta tutte in perfetto stato 
erano nascoste fra terra e òie 
triodo nel podere "Fornace Pri
ma" à Quaracchi» proprietà di 
Arturo Peccatoli fa Luigi dì 74 
anni». 

A questo punto segue la descri
zione delle armi e l'elenco dei 
ritrovamenti analoghi verificatisi 

" m " 

i ritrovamenti di cui ai surriferiti' 
bollettini siamo in grado di for
nire informazioni preeiose. Le ar* 
mi erano nascoste in modo ebe 
là canna d'un moschetto restava 
tutta fuori dal « nascondiglio sv 
Esse furono scoperte da alcuni 
ragazzi, nel podere di Arturo 
Fecchioli, fervente democristiano» 
il giorno 1, come precisa il Mat
tino, con il particolare 
naie che segue: sul 
di queste armi, la D J C 
manifesti allarmistici 
data del S giugno 1891 
una anticipazione dì 
ore dalla «scoperta»! 

Il 

TOKrarj, e. — * 
KapabbUca* 
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Al U s y t o t w A. da Brescii 
stanine alte ore i0,30 Cronaca di Roma 

i v> '*t i . 

Ut VIRMB P E R L A P A C E | 

' rea. Smith mmemererà 
; li i»«1e « 6. Matteotti 

MEZZO M E M E 
PER H 24 GIDCIIO! 

t^/ , L l m a e g n o del Comitati - L e . 
f'.'.V tr« • mani feaUsioni odierne ., 

\'fe ' fi- 'k ; 

N«IU ri un fon* del segretari del 
. Comitati rionali od ailendall dalla 

*• Paca, t enutas i lori «arai aono stati 
; oaaminati I più recenti «viluppi 
,. dalla campacna par la raccolta di 
^ Armo por un patto di Poe» fra la 
sì Olnqua Oranti Potenze. 

* ' Avendo ' in prospettiva un ' gran-
. da oonvacno dai Partitlanl dalla 
- Paca «ha dovrà tonarsi in un taatro 
1 c i t tadino II 44 g iugno con II rag* 
\ g lunglmento • dell'obiettivo partlala 
. di 600000 firmo, è «morsa la nacea 
1 s i ta di Intensificar» o darà più im

pulso alla raccolta. 
.'•, Numaroaa personalità hanno .ir» 
* quaati giorni firmato por II Patto 
, di faoe, fra |o quali l'attero e l'ai 

trloe > del olnoma Raf Vallone e 
Oretta Fiume, Il dirigente dolio aev 
i t o n e Flaminio del Partito Nasiona-

: le Monarchico Luciano Altobelli, il 
. noto pugile Eglsto Peyro, il filosofo 

Ernesto De Martino, Il pitterò arno» 
rreano Scarpitta e Matto, Il critico 
d'orto Ercole Maselll, lo scrittore 
Uso Moretti, Il medico Vittorio 
Artoll. . . , 

Il prof. Ambrogio Donlnl e II dot 
ter Renato Lusena parleranno quo-

' s ta matt ina alle ore 0 al oineme 
Massimo (San Qiovanni) : seguirà il 

\ film « Monsleur Verdoux » di Charlot. 
- Sempre nella giornata di oggi, si 

evolgsra alla ore 10 un Interessante 
d i b a t t a * au « La Pace e I giovani » 

' tra II dott. Leandro Qalle, segretario 
dal Comitato dotta Paco dal Contro, 
• Il dott. Cristoforo Masueel, •••po
nente • dell 'Ist ituto Italiano por t 
Contri Comunitari, nel ' locali dello 

- Ist i tuto atooao In via di Porta Pln 
. otàna • , mentre allo ore 16,30 nella 

borgata Gordiani, la prof. Qabrinl 
terrà un oomltto sull'I noontro fra I 

. Cinque Grandi. 

DOVE VUOLE ARRIVARE L'INCOSCIENZA GOVERNATIVA? •* 

Oggi pomeriggio dalle 17 alle 19 
fermi autobus e feraotranvie 

ROBERT0.RINGRAZIÀ 

u A a * \ t 

Domani 200 vetture in meno - La solidarietà degli altri Snida 
iati - Sottoscrizione dei chimici per i compagni della Stacchili! 

- li imtoonvEiE SA MESCIA 

Oggi sarà commemorato 
l'assassinio Matteotti 

< • Oggi ricorra il ti* anniversario del 
mattino di Giocomo Matteotti, vitti-
ma come i fratelli Rosselli, Amendola, 
Gramsci. Don Mtnzoni. Schirrù e tan
ti altri delia nefasta dittatura fascista. 

La Federazione dei Perseguitati Po. 
litici Italiani Antifascisti ha preso la 

, iniziativa di commemorare degnamen-
. te il martire, che sta nella storia 

coma il simbolo di tutte le vittime 
del fascismo, stamane alle ore 10,30 
al Lungotevere Arnaldo da Brescia, 

'dove avvenne il tuo rapimento. • 
Alla manifestazione hanno aderito 

. l a Federazione del PSS11S; del PSI; 
' de{ PCI; Libertaria d'Italia; delle Coo

perative; la Camera del Lavoro; Sin
dacato Unitario Scuole Elementari; 

l Sindacato Dipendenti Comunali; Co-
- mitato della Pace: Comitato di Soli
darietà Democratica; Unione Donne 
Italiane; Dipendenti Enti Locali; Mu-

' filati ed Invalidi; ANPI; Associazione 
Giordano Bruno. 

Oratore ufficiale tara l'on. Tomaso 
Smith. Tutti gii antifascisti tono in
vitati ad intervenire. 

U n a nuova sospensione de l ser
vizio autof l lo tramviano verrà ef
fettuata quest'oggi . Tutti l servizi 
mov imento , urbani, ed extraurbani 
del l 'A.T.A.C. e de l la S.T.E.F.E.R. 
sospenderanno il lavoro per due 
ore, da l le 17 al le 19, sulla base d e l 
le precedenti disposizioni impar
tite. 

P e r domani , invece, è • prevista 
l ' interruzione di tutti i servizi in 
terni dc lPATAC, del la STEFER, 
de l la Roma-Nord, de l lo . Calabro-
Lucane e de l l e Sud-Est d u e .. ore 
prima dell 'orario normale , nonché 
la sospensione, Ano a nuova d i s p o 
sizione, di ogni forma di s traordi
nario e dei riposi lavorat i . 

Ci troviamo dunque dj fronte a 
quel previsto .naspr imento d e l l a 
agitazione che solo l ' incosciente e 
caparbio at teggiamento d e l l e au-
t o n t a governat ive poteva provoca 
re. > Marezza e gli industrial i dei 
trasporti, insensibili non so lo a l l e 
più che legi t t ime r ichieste d e i la
voratori ma anche ai danni che la 
cittadinanza romana (e gran parte 
di quel la i tal iana) sta sopportando 
a causa » de l la ver tenza naz ionale 
dei ferro-tramvieri , cont inuano a 
respingere qualsiasi rag ionevo l e 
proposta che apra la v ia ad una 
equa compos iz ione de l la ver tenza . 

In questa s i tuazione d i v e n t a s e m 
p l i c e m e n t e r idicolo e provocator io 
fare c o m e fa il T e m p o di ieri m a t 
t ina i l quale , d o p o a v e r assunto 
ipocr i tamente l e d i f e s e d e l so l i to 
ipotet ico u o m o d e l l a strada, altra 
so luz ione n o n sa sugger ire p e r r i 
so lvere « l ' in to l l erab i l e s i t u a z i o n e » 
che quel la ignobi le d e l crumirag
gio organizzato dal lo Stato . Ma i 
nostalgici sproloqui d e l T e m p o non 
servono . Se il s e n . Angio l i l lo a v e s 
se rea lmente a cuore gli interessi 
d e l l a c i t tadinanza romana, d a un 
pezzo, ormai, avrebbe d o v u t o in
vi tare 1 suoi amici de l Ministero 
d e l Lavoro e d e l l e A z i e n d e de i 
trasporti ad un magg ior senso di 
responsabil i tà, che — solo _ _ potrà 
determinare una rapida so luz ione 
de l la vertenza ed il r itorno a l nor 
m a l e svo lg imento d e l servìz io c i t 
tadino de i pubblici trasporti . Ma 
questo il megafono d e l l a Confindu-
stria non può farlo, né l o farà mai . 

Intanto i comitat i dirett iv i d i n u 
merosi sindacati , d i fronte a l lo 
svi lupparsi del l 'agi tazione - deg l i 
autoferrotramvieri hanno r ivo l to 
u n appe l lo a l le r i spet t ive categorie , 
affinché espr imano a l le A m m i n i 
strazioni de l l 'ATAC e d e l l a STE 
FER, a l Ministro d e l L a v o r o e^ al 
S indaco d i Roma l a l o r o vo lontà 
di v e d e r avviata a rapida so luz ione 
la ver tenza in corso . 

I lavorator i d e l l a Stacchlnl da 
parte loro , cont inuano compatt i a 
sc ioperare . 

La Direz ione d e l polveri f ic io ha 

accettate dai lavoratori p e r c h é m i 
rano a e ludere i d u e punti fonda
mental i che h a n n o dato l u o g o alla 
vertenza, e prec isamente: il super-
sfruttamento al quale cono sogget te 
le maestranze e il tentat ivo di l i -
renziamento di a lcune dec ine di 
lavoratori . 

Perc iò ' tutto il ' personale de l la 
Stucchini , in un'assemblea tenuta 
questa mattina a Bagni di Tivoli , 
ha riaffermato la dec i s ione di con
t inuare nel lo sciopero genera le si. 
n o al la soluzione del la vertenza. • 

I lavoratori d i Tivol i , ne l la r iu
n ione del Comitati Direttivi S inda
cal i hanno de l iberato di ven ire in
contro al le maestranze de l la Stac
chini con una concreta solidarietà. 
1 A n c h e i lavoratori delle aziende 
ch imiche di Roma hanno lanciato 
una campagna per la raccolta di 
aiuti da inviare ai lavoiatorj de i -
la Stacchini . ; \ •< : * \ * 

La direzione dell 'I N.C.A pro
vincia le , a sua volta, ha inviato 
una let tera all ' ispettorato Provin

ciale de l Lavoro, per denunciare 
le penose condizioni di lavoro d e l 
le maestranze de l la Stacchini . - > 

Oltre diecimila domande 
per le colonie deirilDl 

• Mentre In molti quartieri della 
città avranno luogo oggi manifesta
zioni In onore dell'Infanzia, nel la 
giornata internazionale ad asaa de 
dicata, l'Unione Donne Italiane cor 
tinua a battersi per dare 1 bimbi 
romani le colonie estive « 

Preoccupata di questa situazione 
l'UDI, come è noto, ha chiesto che 
I contributi per l e colonie s iano 
aumentati . 
• Le esigenze dell'infanzia sono sta
te ;e* ? recate proprio ieri all'Uffi
cio assistenza pubblica dalla dele
gazione di 230 m a m m e romane che 
si erano in precedenza raccolte 
presso la prefettura. La delegazione 
ha presentato tra l'altro 41 numero 
delle domande r ivol te nei quartieri 
e nel le borgate ni circoli dell'UDI, 
da cui risulta che sono già state 
avanzate richieste peT oltre dieci
mila bambini. . 

ficco il piccolo Roberto Sormanti, fotografato a nove giorni di distanza 
dall'operazione che, eseguila grazie alla generosità del nostri lettori, gli 
ha salvato la viita e la vita. Ormai la ferita inferta dal ferri del chirurgo 
si à completamente rimarginata e della terribile aiwentura non è rimasto 
che il brutto ricordo. La mamma di Robert Ino è venuta spontaneamente 
a trovarci in redazione per esprimere ancora una volta il suo commosso 
ringraziamento a tutti coloro che hanno voluto contribuire con un segno 
tangibile di solidarietà alla salvezza della sua creatura. Scongiurato il 
mortale pericolo che lo minacciava, il piccolo Roberto tornerà ben presto 
a rifiorire si rafforzerà con il vigore proprio delta sua fresca età, cosi 
ricca di meravigliose energie vitali. A noi e a tutti coloro che hanno 
partecipato alla nobile" gara dì offerte rimarrà nel cuore la soddisfazione 
e la pura gioia di aver strappato alla morte un tenero boccfuolo, la -vita 

di un bimbo di 19 mesi 

aaa 

ANCORA IL rOLIEMtlCO GANGSTER AMERICANO! 

Lucky Luciano denunciato al Tesoro 
per contrabbando di 57.000 dollari 

;•', , ' : ; ;—r* *V- • 
Scopèrta la banda del trafficanti di stupefacenti - Eroina 
a pacchi esportata negli Stati Uniti - Numerosi arresti 

' Le Indagini BUI traffico di stupe
facenti dalla Germania all'America 
«via Italia», Iniziate 11 6 aprile scorso 
in seguito all' arresto de] cittadino 
Btatunitense Frank Callaci. trovato in 
possesso di tre chilogrammi di eroina. 
si sono concluse con la scoperta di 
tutta l'organizzazione del contrabban
dieri e con l'arresto di alcuni dei capi 
della banda. 

Dalle Indagini, condotte dalla poli
zia Tributaria di Roma e di Milano, 
con la collaborazione della P . S , ri
sultò che l'arrestato aveva agito in
sieme con lo zio Francesco Callaci, 
di 51 anni, già residente negli Stati 
Uniti e attuamente abitante a Paler
mo. II Callaci palermitano era noto 
alle polizie degli Etati Uniti e del
l'Europa come un attivo trafficante di 
stupefacenti. Per tale traffico egli 
aveva anche riportato delle condanne. 

Dopo lunghi interrogatori, rio e ni
pote finirono per ammettere la pro
pria responsabilità, ma, per sviare le 
indagini, affermarono d i . aver rice
vuto l'eroina da contrabbandieri mi
lanesi. che risultarono Invece morti 
di recente. 

Dopo lunghe ricerche condotte In 
iniziato l e trat tat ive , ina l e prò-1varie città d'Italia, la polizia Trlbu-
poste de l la Di t ta n o n *ono aiate tarla riuscì a stabilire che 1 tre chi-

• Cfe QUALCUNO CHE VOTERÀ ANCORA PER LA D.C.? 

Mobilitali i carabinieri alla " Bianchi, 
per cacciar di casa ventisene famiglie 
Il pronto interrento dell'UDI ha sospeso il provvedimento 

•• Ventisette famigli» di sinistrati, 
< alloggiate alla Caserma Bianchi, alla 

Batteria rfomentana. saranno fe t ta -
, t e sul lastrico s e i l Comune non 
, proTvederà tempestivamente a tro

var loro una sistemazione. SI tratta 
d i sfollati e sinistrati d i 8 . Lorenzo, 

i d i Cassino. • del le sona più dura» 
, mente colpite dalla guerra. Questa 
.- famiglie et stabilirono nel «abbri-
'J ceto ne l 1M4 • da allora vivono ac -
K catastata l e una sulle altra i n poche 
t" stanzette, pr iva d i gas, di luce, di 
jj acqua; • sono costrette -a servirsi d i 
Tdoa sol i gabinetti , poiché gli altri 
. BOA aono disponibili In quanto han

n o dovute ststetnarvisl della Intera 
- famiglie; perfino l o stanzino che do* 
-, v e r a essere destinato a i serbatoi del* 

l'acqua (che n o n furono mal lmplan-
i tati) è occupate da una famiglia. 
r quella d i Marte Jaconl. composta di 

dieci persona, con otto Agli dal * 
« a l " anni. 

J Comunque, b e a r t i i n condizioni 
. miserevoli, questa povera gante, fino 

. • Ieri r l r r T . v iveva sotto u n tetto 
s e d avevano ta t t i dalle buone s p e -
~ r a m e circa la loro futura, surtema-
paione . N e l novembre scorso, infatti. 
% fai seguito alla minacela di sfratto da 

certe de i Genia Militare, che dove-
„n ea^ sistemare aa quel locali un depo-
^ sia», l 's inistrati — anche per merito 

dell'UDI. che si Interesso vivamente 
presso 11 Comune affinchè lo afratto 
fosse prorogato sino a che non ai 
fosse provveduto ad allogarli altro-
ve — ottennero dall'Istituto delle 
Case Popolari un impegno scritto. 
L'Istituto stesso, in una lettera, d i 
chiarava infatti che avrebbe conces
so u n alloggio a tutte l e famiglie 
nella prima assegnazione che sareb
be stata fatta. 

Ieri mattina, però, dopo circa sette 
mesi, giungevano alla caserma Bian
chi alcuni camion di carabinieri, s i 
comando del commissario del quar
tiere Nomentano. 1 quali intimavano 
alle ventisette famiglie di lasciare 
Immediatamente libera la palazzina. 
e tentavano quindi di Iniziare lo 
sgombero del mobili. La disperazio
ne e l e v ive proteste di quella po
vera gente e U tempestivo Interven
to della signora Cordelll, responsa
bile del locale circolo dell'UDI. fa
cevano s i che l'esecuzione dello 
sfratto fosse momentaneamente in 
terrotta, per dar modo a una dele
gazione d i sinistrati di recarsi in 
Prefettura per chiedere una ulterio
re proroga. 

La delegazione, accompagnata da 
Ebe Riccio. dell'UDI. è stata rice
vuta dal dott. Staffieri O quale, ascol
tate l e proteste degli sfollati, 

ricava fi d o t t Paterno di provve
dere affinchè lo sfratto, almeno per 
il momento, fosse sospeso. 

Ma che cosa sarà domani di que
ste disgraziate famiglie? Che sarà di 
quel poveri bambini che da u n m o 
mento all'altro possono trovarsi in 
mezzo alla strada? Sono passati molti 
mesi da quando si promise loro un 
alloggio, perchè questa promessa non 
è stata ancora mantenuta? 

tei 

^ : LA TRAGEDIA M UN POVERO VETTURINO 
& v ~ . — • " i 

I s Vecchio affranto dalla miseria 
si getta nei gorghi dei Tevere 

vecchie, i-vetturlno, X " via , — 
£ affranto dalla più nera miseria, ha 
3 tentato ieri di accMent . gettandosi 

- - - - - - c stato 
da alcuni barcaloU. 

Erano le «J0 . 
Quirino Marroni. 

a noma. 
•a. al e lasciato 

dalla acaletta di 
eotto la 

aschiarato di aver cercato la morta 
perchè stanco di soffrire le più ama 
re umiliazioni. . 

Ofanfi HKMRSj 8JTearJB 10 pfOvv 

*! 6. ». mÈmma» taa 
Un grave Incidente st è verifica

to ieri sera al Circuito di CaracaUa 
durante l e prove del XII Gran Pre 
miò Roma che al disputerà demani 
n giovane Pietro Palmieri, di 31 
anni, abitante In v ia Poetumia 1. 
studente, mentre Slava a fortissima 
andatura sulla sua f e r r a i ! 3.aw, al
l'altezza d i Biscia Ruma Pompilio 
Improvvisamente sbandava a andava 
a sbattere contro le balle di paglia 
di sicurezza post* al lati della pi 
ste. La inaechtaa para non ej fer-
msva, e dflpo eesersl cepovotts* eoe— 
«ava coatre un albero. 

Il Palmieri, subite adagiato a bor
da d i un'ambulanza che al trovava 
sul posto, veniva trasportato alla 
« s e s i a l i és S. Giovano!. Dopa le 
prima cura, fl poveretto s a l s a so t 
toposto ad eeasae - isdlugiafluo. dal 
quale risultava • te - rottura di una 
esroba 

Un'altro Incidente è accaduto d u 
rante la « notturna», n cot i ldute 
Marttnenge. su Fiat, ha cappottato 
pio 

Otterresferfo 

A Torm aranc ia 
"cose 9e pazzi,* 

A Tormarancta succedono cose 'e 
pazzi: l'espressione e un po' na
poletana, ma in questo caso s ta be
ne anche a Roma; ieri, infatti, gli 
inquilini delle case popolari di Tor-
marancia si son f u t i notificare il 
pagamento del canone dell'acqua 
consumata negli ultimi otto mesi 
del 194$: dalle quattro alle seimila 
lire d'arretrati. Cose 'e pazzi, solo 
a p r u a r c i ; eppure cosi- cf 

I cittadini, i Quali credevano ben 
a ragione che ti canone dell'acqua 
fosse abbondantemente compreso in 
Quello del fitto, hanno naturalmente 
rifiutato il pagamento, arrivando al 
punto di trattare anche bruscamente 
U povero esattore, il quale come 
ambasdator non porta pena. I cit
ta-lini. messisi d'accordo, hanno fat
to però anche qualche altra cosa: 
hanno costituito un comitato d'int
rist irà fra gli inquilini colpiti, han
no stilato una petizione tn cui si 
rUeva l'assurdità e l'illegalità della 
imposizione e. sottoscrittala, la sot
toporranno domani agli scandalizzati 
occhi dei signori della Pia Acqua 
Marcia e dell'Istituto Case popolari. 

Ma non è tutto. Lo stesso Istituto 
sembra che coglia pretendere dagli 
inquilini dei suoi stabili il paga
mento della corrente eiettrtra, che 
viene consumata dai campanelli dei 
portoni. Salvo errore, la corrente 
di tali campanelli verrebbe fatta pa
gare nella misura di quattrocento 
tire. 

Possibile tutto ciò? Acqua di due 
unni fa e corrente di campanelli? 
Cote 'e pazzi, direbbero a Napoli. 
£ lo diciamo anche noi a Roma, 
dato che abbiamo a che fare con 
sente che (e penso tutte per apre
mere quattrini al prossimo. , 

RIUNIONI S INDACALI 
D U I : IWMUa sito l».9e en. arile S«tu-

ass. sai Tmfetls • Fremii**. 
Alla 1T.SS. eririestnai restili ««tU Stt-

tene. TU U Ssw.s. 
W n i t l a a MFII1: Manali alle IT HOT. 

Cernei* tre*, SNOM TeL Set. Statali. Ta 
». Temt, 3. 

einrasnr tu UHRATMI: •m .n< 
t airtata* «Dea» o>f'i sanar! • f i * Fa-
hwtm'K. sesti—i f 1 etesi etU'uztorsiii 
sei LevwfMtr». 

F K P f f f t A Z f O N C G I O V A N I L E 
XUrfUt': lejrrter! alle 11.» • P, U-

wttllì; fseetiantirl «H« l « . » alle, tn 
OaseiulU: egitfrsp alle 11.» s Fsata Fa-

ette l l j e a Fai» 

logrammi di eroina erano stati ven
duti a Francesco Callaci dal quaran
tenne Giuseppe Pici, residente a Mi
lano, e che in questi ultimi mesi il 
Callaci aveva curato l'acquisto per 
la spedizione all'estero di ben 17 chi 
logrammt di eroina, per un valore 
di oltre 40 milioni. li Pici , anch'egll 
pregiudicato per traffico d i stupe
facenti e già residente negli Stati Uni
ti. 6 riuscito a fuggire prima dello 
arrivo della polizia Tributaria. Ve
niva però arrestato un suo complice, 
tale .Giuseppe Commetti, di 40 anni. 
detto « Jean il francese », residente a 
Milano, che fu trovato In possesso di 
Una piccola • quantità d i eroina e di 
alcuni traveller's chequet per una 
ingente somma in dollari. Gli chsquea 
risultarono di provenienza furtiva. 

In seguito fu provata la responsa
bilità nell'Illecito traffico d i tale Mi
chele Cerami, di «9 anni, anch'egll 
milanese, che più volte aveva aiutato 
Il Pici' nell'Incetta di stupefacenti suI-> 
la piazza di Trieste- Tutti costoro ri
sultarono affiliati ad una vasta orga
nizzazione internazionale avente dira
mazioni in Italia, in Germania, nel 
Territorio Libero di Trieste e negli 
Stati Uniti d'America. Gli stupefacen
ti. acquistati sopratutto in Germa
nia, venivano poi Inoltrati in Arnerii 
ca per mezzo di cittadini americani. 
impiegati ciascuno per un solo tra
sporto di droga e tenuti all'oscuro 
dell'organizzazione, della quale cono
scevano un solo affiliato, 
- Francesco Callaci. fi palermitano, 
era U rappresentante italiano della 
banda, cui facevano capo I trasporta
tori americani. Nel corso delle Inda 
glnl, essendo emerso che il Pici ed 
alcuni suol amici avevano avuto rap
porti d i natura lmpreclsate, ma facil
mente comprensibile, coti tale Salva
tore Lucania, meglio noto in tutto II 
mondo come Charles Lucky Luciano, 
Il famoso « re del vizio » di N e w York, 
e x gangster, e x tenutario d i locali 
notturni, di sale da giuoco e d i ecase» 
clandestine, venivano estesi accerta
menti nel confronti di quest'ultimo. 
Dalla inchiesta a carico d i Lucky Lu
ciano emergevano però soltanto re
sponsabilità relative ad evasioni do-
canall. infrazioni d i carattere valu
tarlo, e violazione alle norme sul di
vieti d i importazione. Un'automobile 
marca « Oldsmoblle ». Irregolarmente 
introdotta i r Italia da Lucky Lucia
no, veniva sequestrata, mentre et ac
certava che l'ex gangster aveva svolto 
un illecito traffico di circa 57 mila 
dollari, ricevuti < m. omaggio » dal 
Nord America e spacciati clandesti
namente a l cambiavalute Illegali- ' 

Per queste Infrazioni. Lucky Lucia
no al è visto redigere un processo 
verbale in seguito al quale gli po
trebbe essere Inflitta una pena pecu
niaria pari anche a cinque volte la 
valuta contrabbandata, ti caso del due 
miliardi di multa a Sante Buratti po
trebbe perciò ripetersi, sia pure tn 
forma meno gigantesca. Altri membri 
de'1'organlzzazlone internazionale del 
contrabbandieri d i stupefacenti sareb
bero già stati Individuati in America 
dal «Narcotlc Bureau» della Polizia 
Federale americana- Ma euH'attendfbt-
Utà d i questo cai d i c e » © lecito mi

gli... apparentamenti tra la polizia 
americana e 1 gangster» (vedi i recenti 
scandali scoppiati a N e w York). 

Ucciso in un Investimento 
in via Fosso di Primavalle 
Un mortale incidente, di cui è ri

masto vittima 11 3Senne Luigi Eret
to, si è verificato ieri a Primavalle. 

Verso le 15,40 l'Eretto, che abitava 
in quella borgata in via Monti di 
Primavalle, viaggiava a bordi della 
sua motoleggera verso la via del 
Fosso d i Primavalle. L'Eretto che 
teneva la sinistra, non s i . è accorto 
In tempo del sopraggiungere. In 
senso contrario, di un auto bua del
la linea « 448 ». guidata . dall'autista 
Catullo Pane, andando a cozzare 
violentemente contro la vettura. Nel 
violento urto 11 motociclista aveva 
naturalmente la peggio: abalzato 
dalla moto andava a abattere ad 
alcuni metri di distanza rimanendo 
esanime al suolo. 

IERI IN CAMPIDOGLIO 

Lo prima riunione 
del le Consulte Tributarie 

Si è tenuta Ieri in Campidoglio la 
prima riunione delle Consulte tribu
tarle alla quale hanno anche parte
cipato 1 consiglieri comunali Giglioni, 
Libotte, Bardanzellu, Patrissi e Ben-
clvenga. che sono membri della Com
missione centrale per la omologazio
ne dei concordati. 

Dopo un breve «aluto del Prosin
daco. l'assessore Franclnl ha messo in 
rilievo i compiti attribuiti alle Con
sulte le quali, per 11 corrente anno, 
sono state limitate a 12, quante sono, 
cioè, le delegazioni municipali* 

Sono state date, quindi, alcune Istru
zioni pratiche circa il funzionamento 
degli organismi ed è stato annunciato 
ufficialmente la comDOsizione delle 
singole Consulte che saranno presie
dute, per ordine di numerarlone delle 
delegazioni municipali, da! rag. Volpe 
Rlnonapoll. da l l 'aw. Di Roberto, dal 
rag. Planateli!, dal l 'aw. caiazzo. dal
l 'aw. Paolucci. dal dott. Crlssntl. dal 
dott. MalagodI, dal l 'aw. Latini, dal 
rag. Orlandi, dal prof. Pitzalis. dal 
comm. Quadrotta e da l l 'aw. Fornario. 

Le sedute periodiche delle Consulte 
tributarle avranno inizio entro i l cor 
rente mese. 

Salutando rtnaedlamento del consul 
tori, per l s creazione del quali il 
Blocco a l . è battuto fin dalle prime 
sedute del Consiglio Comunale, v o 
gliamo augurarci che 11 loro lavoro sta 
veramente proficuo e contribuisce ve 
ramente a modificare la politica tri
butarla attualmente seguita dall'am
ministrazione democristiana. 

LA MADRE SI ERA ALLONTANATA l)N ATTIMO 

Annega nella vasca da bagna 
un bambina di quasi 3 anni 

> 

Come si è svolta la pietosa tragedia 

U n bimbo d i quasi t r e ann i ha 
trovato ieri tragica m o r t e a n n e 
gando, quasi sotto gl i occhi de l la 
madre , ne l la vasca d a bagno. Si 
tratta de l p icco lo Roberto Spione , 
abi tante in via Tuscolana 548. 

Vereo l e 16,30 di ieri l a madre 
del p i cco lo Roberto , Teresa D i S e 
rio, a v e v a r iempito la vasca per 
fare il bagno a l figlioletto 11 quale , 
irrequieto e d ecci tato , al aggirava 
U attorno, l i e to d i poter fare , u n a 
volta Infilato nel l 'acqua, gl i inge
nui g iuochi c h e tutt i 1 bambini d e l 
la sua e t à fanno in s i tuazioni a n a 
loghe . - • 

A d u n certo m o m e n t o la m a m m a 
al a l lontanava , recandos i in un'al 
tra e tanza p e r prendere deg l i in 
dument i . N e l frat tempo il piccolo 
sa l iva s u uno agabel lo e , n o n s i sa 
bene c o m e , cadeva ne l la vasca , s e n 
za lanc iare u n grido, cos icché la 
madre n o n «d accorgeva d i nul la 
Dopo a lcuni minut i , tornata n e l l a 
stanza d a bagno, al la v i s ta d e i fi
glio che , inanimato, ga l legg iava 
sul l 'acqua, la povera donna comin-

facendo accorrere , allarmatiaaimo, 
suo fratel lo , Francesco Di Serio , il 
quale s i t rovava In l e t to p e r u n a 
l ieve mdiapoaizione. 

Resos i c o n t o Immediatamente 
del l 'accaduto, i l D i Serio, a bordo 
di un'autopubbl ica , p r o v v e d e v a a 
trasportare 11 piccolo Roberto a l lo 
ospedale S . Giovanni d o v e p e r i 
sanitari n o n raccogl ievano da l l e 
sue braccia c h e u n cadaver ino . 

tri re qualche dubbio, poiché sono noti d a v a ad urlare d isperatamente , 

PICCOLA CRONACA 
n s. p * 
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Tenta il suicidio 
una donna disperala 

Verso le 31 di ieri la 3P.enne Aga
ta Mandai , abitante in una cabi
na elettrica In via Giuseppe Ce! 
1S0, a eausa delle trtsU condizioni 
economiche tn cut versa, ha tenta
to di suicidarsi ingerendo un n o 
tevole quantitativo di tintura di 
Iodio. 

La donna, che versa in gravissi
m e condizioni, è stata trasportata 
all'ospedale S. Giovanni dal mari
to. Paolo Protetti Pannunzl, autista 
presso l s Società Romana «1 e l e t 
tricità. ed * stata rtcovetata tn o s -

CONVOCAXIONI D I P A I I T I T O 
n n i i szff irrui « secce* *•»» «•» 

vacati art ba*il alia aia 18.30 F**» 1» 
eansa* Pasta laitaes, la tstsats.iti attte-
tasi asta jtanedaar» «ile riataes ss S a * 
••aera eafte stanatane « .Sadns. X»e a-
vraes* ìsmt» nata !* r*fstìaei sei iefs*e-
•aani c*31* altre kreadw fi la««i*. 

rtCCBkl: I ner». eri 003. Mie «OH. 
•Vi CteataH tksmaJatt. itila Co**, esi et-
e.t. C t«KaU naneii ali* 1S a Fez. 

lUIITtU aaVtlairri «aat». mari*, rnu-
teàl SM* 16 ìe M-. 

notm st iua * ***».•• •*.-»« ali* 
15.3» a fai. • -

aVPftTS, KIT. STAVI E s a i UBsVJ «ri» 
>M, iiatJMC.oaw. kaedi K« 19.30 al (SS 
•alia rWe. OsaeiMlli. Eejaia*, Flaniai*. Pa
rali. SsUrj*: Orstoc*}]*. latte* Metnaw. 
TceseaGaa, Teresa***."*, hslis. tj3»rr«ts»J*. 
S. ISKIÌ*. ttt«!tiB«. Aaralis. Garsattlk. Gia-
t'*oba*. tati* Uè». 9. Sala. 
«ttttt»*itiisftttrsmi»iftt»t»ittmittttts 

• t̂sal |P*|saB»s»s»s9j| stasi Pari»V 

si accade 
Pinco Panetto , e m v o i o alia, aua 

c i t ta , accortoei c i arar amarrilo u n 
bell issimo abito acquistato da eUU-
PKRABTTO» i n Via Po, S*>P (an
golo v i a « u s a t o ) . Roma, perduta la 
s p a n n a * « n o n poterne trorata al
tro uguale, b a rinunclaao a l la «ita. 

«tnrPXRABTTO» h a u n m a r a w 
glloao assortimento In aMtl pronti 
• au misura c o n stoffe d i tjabtvtttaa, 
pett inato . en popoline, pantaloni • 
rTiaocna tn t u t u 1 tipi a monelli in 
nasc i l e , gabardine, cannane , ecc. 

Quindi tu t t i da «SnPKRABTTOtl 
Portando I» etoffa confezionanti abi
ti A. roane i t Carta | t i a tailleur*. Accettanal tn 

14. Ilo* « asos-jG M A . 
TIMDITA 

!a-i>\" •£• ra .- ' .0- •" """-rv i*-'*. ?<-<•/£y.*J -1 n-t 

2 CONSULTE POPOLARI 
TUTTI 1 tAJfORI. dell* OowulU topiari 

mar'.édl ili* ut 18.30 «tilt tede «i Tisi* 
ATtut-.jo 26. • < 

' A M I C I OC ' * L 'UNITA' a 
aUlTEOI i tenpvas. ri 8M. a Coloast aH« 

19.30: ».d.j.: bltiioal. 
COaDf. riHM. 1« c*ai(«js» «II* 17 prute 

1 UH. fropigudt. ,, , v j v 

^ : LA RADIO -J 
ItfcTE AZZURRAv — Giornali 

radio: 9, 13, 14, 20.. 13,10- — Ore 
10.05: Pagine pianist iche — 11,30: 
Musiche gale — 12: Canzoni — 
13,30: Mus. legg. — 13,10: Giro — 
13.28: Mus. rich. — 14,10: Giro 
— 14,15: Or eh. Giannini — 14.40: 
Compi earatt. — 15: Orch. Oo-
nadio — 13,30: Giro — 15.35: Can
ta Reno -— 15,55: Prev. tempo — 
10: Curiosando in discoteca — 
16,30: Canzoni — * 17: Secondo 
tempo di una partita, d i calcio 
— 18: Giro — 18,15: Sport — 30,30: 
« Girlngtro » — 21.10: Orch. Voor-
hees — 22: Orch. Fragna — 22,30: 
Sport — 23: Solisti di Jazz — 
23.20: Orch. Glmell i . . . 

RETE ROSSA — Ore 13,28: Orch. 
Petralia — 14: Mus. rich. — 14.40: 
Compi, earatt. — ' 15,53: Prev. 
tempo — 16: Curiosando in di
scoteca '— 16,30: Canzoni — 17: 
Secondo tempo di una partita d i 
c a l d o — 18: Concerto diretto da 
H.S. Isserstedt — 18,45: Giro - -
18,50: Vecchie canzoni — 10,30: 
Ritmi moderni — 19,40: Sport — 
19,50: Mus. rich. — 20,50: Sport 
— 21.03: • Gli .Orazi >. musica di 

E. Porr ino — 22,05: Sport — 
22 20: « I Pag l iacc i* di R. Leon-
cavallo. Al termine mua. legg.. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21: < Quando 1 lillà fioriscono ne l 
giardino », musica di P. Hlndc-
mlth -T- 22,15: Muaiche di F. 
Chopln. > 

•i v 

DOPO AVEttì TANTO PENSATO 
; GIULIO SI E CONVINTO f i 

c h e p e r v e s t i r e e l e g a n t e m e n t e • 
c o n p o c a epesa n o n resta c h e r e 
cars i d a l S A R T O D I M O D A V i » 
N o m e n t a n a 3 1 - 3 3 ( v i c i n o P o r t a 
P i a ) d o v e s i t r o v a n o l e p i ù b e l l e 
g i a c c h e s p o r t e u n a r icca Ecelta 
di p a n t a l o n i e c o n f e z i o n i p r o n t e 
e s u m i s u r a , r i f i n i t u r e a c c u r a t i s 
s i m e , l e m i g l i o r i s to f fe e s t e r e e 
naz iona l i • d e l l e pr inc ipa l i c a s e . 
S p e c i a l i s t i in t a i l l e u r . P r e z z i Ben
s a a u m e n t o . 

V E N D I T E A N C H E R A T E A L I 

N . B . C o n s i g l i a m o I ' let tovi a 
fare i loro acqu i s t i p r e s s o la n o t a 
D i t ta il S A R T O D I M O D A 
********************************* 

Cura DIMACItANTI 
' POOVAÌA (FflCACt* -tSSOWU ANOOJlW 

Helocfo v.ennejc Colon • L«n» 
fiTITUTO HEDIC0 S M C l A U Z U f f » 

Via C.ALBERTO, 43-P.M ' 
t********************************e 

Cinodromo Rondinella 
• D o m a n i sera , a l l e o r e 20 ,30 , 

R i u n i o n e C o r s e "Levr ier i a p a r 
z ia l e bene f i c io C.R.I. 
r********************************j 

LA S O L A 

Jtakota 
D I S S E T A E R I S T O R A 

( 4 9 4 5 5 3 ) 
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ANGUILLARA 
VIA VOLTURNO, N. 11 * 15 

A PREZZI ECCEZIONALI 
•tamii cogtfgfsieni'x te 

' < • ' . * — t » « H D O N N A — 
e M A R I N A » ( e l e g a n t e v e s t i t o c o n b o l e r o , p e r 

c i t ta , p e r i l m a r e e p e r i m o n t i ) . . . . L 

e G R A N D A M A » ( m o d e l l o i n s e t a p u r a . . . » 

— F I N U O M O ' — 
« V E S T I T O P I U M A » ' ( p o p e l i n m a k d l e g g e r o 

c o m e l a s c h i u m a d e l s a p o n e ) . . . . . . L 

P A N T A L O N E tropica l . - * 

P A N T A L O N E p i u m a » 
C A M I C I O L A m e z z g m a n i e , c e l l u l a r e m 

3.500 

\m 
r e p a r t a « a l t a t u r * ali V I A S A L A R I A 4 » , t r o v a r * * * » 

S A N D A L O d o n n a B o l o g n a . . . t , 1 . 
S A N D A L O u o m o p i u m a * . ' • • • 
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i min DI M i 
__> P i a t t a i e C l o d i o 

Oggi ultimo giorno 
v Giornata deWArtigianato 

Scelta delle aspiranti al 1' Concono Nazionale 

« MISS CINEMA 1951 » indetto dalla Chinotto 

Neri. Le visitatricf tra i 18 e 25 anni potranno 

- partecipare al « CONCORSO ». 

CHIUSURA ORE 24 PREZZO L. 150 

). 
- >w •• ) .p.".\< .1. ... 

http://TCr.N0
http://Tasteu.li


rag.3 — «rOrnTjr*1 i-

^ .Kv 

» ^ t 

• ; • > • - • • . >v 
>f̂ *tr"-

! / / • :&* >-•>:'*•"-
,?V,;ÌUV 

• . > ! . ' 

_ > . ' . r < - • > : • - - . - * • > • Vtf » :'>•;</ r;^ ; - ' 
*i** : v -=* --^.* 

'i-<i-^.,> 
:./,. 

»\> 
1 — 

Domenica 10 gtegii* I t t i 

Articolò di PALMIRO TOGLI ATTI 
i PubbHeWamo l'editoriale di 

^ «Rinascita». n. 5. nel qua/e 
tono precisate alcune delle 

>: p o z i o n i «oi/uppate dal com-
- ,paano TogHatU nel suo di-

., , . • Meorso a Torino. /:•:.. 

,"'' Nel momento che scrìviamo si 
è evolto soltanto il primo turno 
delle elezioni amministrative, e 
qualsiasi considerazione sui ri
sultati di questa prima doménica 

•', elettorale deve quindi esser fat
ta e accolta con riserva, avendo 
un carattere ancora interlocutorio. 
Non ostante ciò, vi è già un fatto 
che emerge, UD fatto di glande 

: importanza e che con tutta prò-
, babilità non potrà venire in se

guito che confermato. La •• prima 
consultazione elettorale ha dimo
strato che esiste per le masse po-

: polari' e lavoratrici' italiane, la 
concreta possibilità di scuotere, 
per via democratica, il peso del 
regime conservatore e reazionario 

-attuale e di creare in Italia una 
situazione politica del tutto nuo
va. Risulta infatti che le liste dei 
partiti di sinistra (socialisti, co
munisti e democratici avanzati) 
hanno oramai toccato e superato 
il 40 per cento del corpo eletto
rale (secondo i calcoli del mini
stero degli Interni, i loro voti so
no stati, nei comuni superiori ai 

forza complessiva « allontanare, 
quindi, la conquista dèi potere. 

Riconosciuto questo aspetto con
creto della questione, vediamo del 
resto, sempre concretamente, che 
cosa sarebbe avvenuto in Italia 
se < quattro o cinque > anni' fa 
la maggioranza del Partito socia
lista, seguendo gli attuali consigli 
lell'on. Saragat, avesse rotto l'ac

cordo col Partito comunista. Non 
vi è dubbio: il Partito socialista 
<i sarebbe_ scisso egualmente, una 
sua ala sinistra avrebbe mante
nuto l'accordo coi comunisti, e il 
resto, qualunque fosse stata la 
sua forza, non sarebbe stato ca
pace in nessun modo di guidare 
i lavoratori — anche più profon-
flamenle divisi in questo caso — 
dia conquista del potere. Se però 
le cose non sono andate cosi, se 
la grande maggioranza dei socia
listi non ha voluto romperla coi 
comunisti, la ragione di questo 
fatto non è superficiale; è anzi 
molto profonda. L'accordo tra il 
Partito socialista e il Partito co
munista è in Italia un fatto sto
rico che ha rodici analoghe, a 
quelle della forza stessa dei co
munisti, e sono radici che ora
mai crediamo sia quasi impossi
bile pensare di poter distruggere. 

Questa • cosa, • del resto, credo 

to); vi è stato circa un 5 per cento 
' di voti dati.alla socialdemocrazia. 

e vi è stata senza dubbio, infine, 
una percentuale, che con ottimi
smo si può calcolare attorno al 
10 per cento e anche più, di voti 
conquistati dal maggior partito 
governativo con brogli, pressioni 
materiali e spirituali illecite, in
debiti spostamenti di votanti al
l'ultima ora, ecc., ecc. Rimane alla 
fine il fatto, — del quale sarebbe 
assurdo non tener conto nel giudi
zio sulla situazione del Paese, — 
che il maggiore partito governati 
vo, la Democrazia cristiana, aper
tamente riconosce che buona parte 
dei voti da esso ricevuti proven-
gono-da quello strato di cittadini 
che va a votare solo se ci viene 
spinto per intimidazione e per 
forza, cioè dalla parte politica 
mente passiva. Nella parte poli 
ticamente attiva, la sinistra con
tinua ad essere la maggioranza 

Come si pone, in queste condi
zioni, la questione dell'avvento al 
potere dei - partiti che genuina
mente rappresentano le aspirazio
ni di progresso della classe ope
raia e dei lavoratori? . Come è 
possibile che le classi lavoratrici, 
di Cui la parte avanzata è la mag
gioranza del corpo elettorale at
tivo e che nel laro assieme sono 
la maggioranza della Nazione, j i e - . 
scano -a-far valere questa loro-po* 
sizione e conquistino la direzione 
del Paese? Le maggioranze non si 
affermano se non quando sono 
nntte. Fatalmente quindi si pre
senta ancora una volta la que
stione della unità degli operai, dei 
lavoratori, della parte attiva e 
avanzata del popolo. - ' '•-- = 

In modo molto superficiale per 
. l e conclusioni, con i ' toni della 
propaganda elettorale, ma con una 
certa nozione del fondo del pro-

. blema, la cosa è stata trattata, in 
nn discorso fatto a Bologna, dal
l'ori. Saragat Se non c i fosse stata 
l'alleanza tra il Partito socialista 
e il Partito comunista, ha detto 

<l'on. Saragat. le classi lavoratrici 
italiane sarebbero già al potere 

\ da quattro o cinque anni. Perchè 
riuscissero a prendere il potere, 
era necessario che questa allean
za non ci fosse. Siccome per l'o
norevole Saragat, come è noto, la 
alleanza del Partito socialista col 
Partito comunista doveva avere 
come conseguenza la scissione del 
primo, è precisamente il problema 
dell'unità che qui si pone, ma si 
pone limitatamente a uno dei due 
grandi partiti dei lavoratori ita-
ItanL Sorge quindi a prima v i 
sta, anche per chi non sia «troppo 
esperto d i politica,' una obiezio
n e elementare. La rottura dell'al
leanza tra socialisti e comunisti 
E nò darsi (ma la cosa è discuti

ne, come Tediano) che avrebbe 
Impedito la secessione di nn grup
p o d i -dirigenti socialisti co l loro 
seguito tra i lavoratori, ma cer
tamente avrebbe mantenuto divi
s e ingènti masse di lavoratori Se 
per accedere al potere è neces
sario essere forti, come mai le 
classi lavoratrici, essendo divise 
Jn nn campo socialista e in va 
r a m p o comunista, avrebbero po 
tato essere piò forti di quanto 
non siano state? - . 

Riconosciamo però che questa 
obiezione può non avere nn va
lore generale. Essa sgorga dalle 
condizioni del movimento operaio 
e della lotta politica in Italia. In 
nn paese in cui \1 movimento co
munista avesse forze trascurabili, 
l'argomento saragattiano potreb
be ancora essere d'un certo peso. 

. D dibattito si trasferirebbe al lo-
. ra completamente sul terreno dei 
programmi politici e sociali e della 
loro attuazione, come avviene, per 
fare nn esempio, in Inghilterra. 
Ma in Italia non è c o s i Io Italia, 
in conseguenza di tutta la prece
dente evolazróae, in conseguenza 
del modo come si è formata e ha 

Sregredito la coscienza politica 
elle classi lavoratrici, i l movi

mento comunista sì è affermato, 
e cresciuto, si è consolidato, ha 
operato nna permanente conqui
sta non solo politica ma ideale 
di ingenti masse di lavoratori di 
tutte le categorìe. Si può respin
gere, in linea di principio o solo 
per motivi contingenti, un accor-

• d o con l e forse comuniste; m a è 
assurdo pretendere che questa dì-' 
visione accresca la forza cwnples-
• jva dei lavoratori. Se il rifiato 
all'accordo con i comunisti viene 
d a gruppi che abbiano un segui
t a fra i lavoratori, questo f r a p 
p a può soltanto diminuir* fucata 

• • . " , • . ' » . ' • \ . ' . - "• ' . " • . ' • ' 

10 nuta abitanti, il 42,7 per ceri- s j a s t a t a capita dallo stesso ono
revole Saragat e da altri dirigenti 
del suo movimento, e probabil
mente è questo il motivo per cui 
hanno accolto con favore i risul
tati del 18 aprile, hanno collabo
rato ulta formazioni' del regime 
democristiano, hanno fatto propri 
senza riserva i temi anticomuni
sti e antisocialisti su cui si fonda 
questo ' regime. Poiché l'ostacolo 
sta nella forza del movimento co
munista, lasciamo che uria ondata 
di reazione spinga indietro questo 
.movimento,, e poi verrà la no
stra orai Così, probabilmente, essi 
hanno pensato. . , • ^ ; v. -. 

• Ma oggi risulta chiaro che per 
questa strada non s i . va avanti. 
Di tutti i colori ne sono state 
fatte contro di noi, da De Gaspe-
ri, da Sceiba, dai Comitati civici, 
dai vescovi, dai residui dell'Ovra 
rimessi à nuovo, dalla Celere, da
gli agenti di scissione agli stipen
di degli americani, ecc., ecc. Non 
ostante tutto questo, anche in una 
consultazione elettorale in cui la 
libertà dell'elettore è stata ben 
lungi dall'essere garantita, le uo-
stre forze risultano intatte e an
che • in ' aumento. Come andare 
avanti? Come andare avanti se 
si esolude (come vorrebbero i rea
zionari americani) di fare ricor
so, per tentar -di'liquidare' il "Par
tito comunista,"alla liqilidazibn* 
totale di qualsiasi forma 'demo
cratica, cioè di ritornare -a un 
regime di tipo fascista, cosa che 
del " resto sconvolgerebbe - senza 
dubbio il Paese, ma non porrebbe 
fine per niènte al la nostra forza. 

• La sola via d'uscita ragionevole, 
quella che è meno lenta e penosa 
per i lavoratori e meno dolorosa 
per tutta la Nazione, è di ripro
porre in modo concreto la que
stione dell'avvento al potere delle 
classi lavoratrici, e al fine di po
ter favorevolmente risolvere que
sta questione, ricostituire la più 
ampia nnità possibile di operai, 
di lavoratori e popolare. / . 

Giunti a questo punto, ricono
sciamo che il conto dpi le for
ze relative non basta più; biso
gna affrontare i programmi e le 
soluzióni politiche. •;••; 

Qui bisogna anche riconoscere 
che le vecchie classi dirigenti rea
zionarie, raccolte attorno al nucleo 
centrale della Democrazia cristia
na, hanno operato e operano con 
energia. Utilizzando a fondo il 
metodo elaborato e applicato per 
venti anni dallo stato maggiore 
fascista, si sono sforzate e si sfor
zano di continuo di sostituire ai 
dibattiti programmatici gli schie

ramenti passionali provocati dalla 
lóro predicazione di odio. Nat vo
gliamo una riforma agraria gene
rale, secondo il principio stabilito 
dalla Costituzione. Uhi i e bolsce
vichi >! Noi riteniamo indispensa
bile al progresso economico alcu
ne nazionalizzazioni, tra cui per 
esempio quella dell'industria elet
trica. Siete scomunicati! Rivendi
chiamo la riforma della previden
za sociale. Avete il piede forcuto! 
Chiediamo non vi siano sul nostro 
territorio basi militari di'-nessu
no'Stato straniero. Siete agenti di 
Mosca; siete la quinta colonna! 
Avanziamo la proposta di un go
verno italiano di pace. Siete « to
talitari »; siete traditori della pa
tria; vi metteremo a posto noi! Su 
questo tono l'urto dovrebbe con
tinuare all'infinito. Certo, un urto 
di questa natura disorienta una 
parte^ dei lavoratori; . rende più 
difficile che essi raggiungano e af
fermino la loro unità; rende mol
to pesante, faticosa, tutta la lotta 
politica; ma è molto difficile che 
anche se dovesse durare per anni. 
questo urto provochi un indeboli
mento serio o una frattura dello 
schieramento dei comunisti e dei 
«socialisti loro alleati. Forse che 
la nostra forza e l'accordo coi so-» 
cialisti non sono sorti proprio ne
gli anni che ' questo urto venne 
proseguito dai fascisti e portato 
sino al .parossismo? Si potrebbe 
anzi dire che nella sistematica. 
cieca, ottusa campagna anticomu
nista e antisocialista è cosi evi
dente la manifestazione dell'odio 
di classe dei ricchi contro i lavo
ratori. dei privilegiati contro qual
siasi proposta di rinnovamento so
ciale. che questa campagna stessa 
stimola, in una certa misura, il 
raggruppamento dei lavoratori su 
posizioni di estrema sinistra. Na
turalmente, parliamo sempre dei-

Italia, con ì suoi problemi eco
nomici e sociali aperti e le sue 
tradizioni: altrove non escludiamo 
possano intervenire in altro senso 
altri fattori. ;':. 

In questo quadro, dove l'anti
comunismo è lo strumento prin
cipale - della resjstenza ' accanita 
lei ceto privilegiato al progresso 

sociale e strumento non inefficace 
di scissione dei lavoratori, quale 
posizione hanno ' i « socialdemo
cratici >? Una parte si confonde 
senza riserve col gruppo dìrijr ,te 
democristiano: dice e fa le stes
se cose; adempie quindi la stes
sa funzione. Una parte, pur ade
rendo alla sostanza della politica 
democristiana, protesta - per certi 
aspetti del metodo: i d. e. acca
parrano tutti i posti,- sono scanda
losamente ingordi e corrotti, fan
no anche peggio dei fascisti, ecc. 
Questa critica lascia perplessi. E' 
giusta, ma non tocca il fondo del
le cose. Un'altra parte, infine, si 
sforza semplicemente di accop
piare l'acqua santa col diavolo, e 
crede ne possa venir fuori qual
cosa di buono. Da un lato fa pro
prio tutto l'anticomunismo in tut
ti i s u o i aspetti: e poi aggiunge, 
dall'altro lato, la rivendicazione 
di riforme sociali. La prima cosa 
distrugge la seconda. Si è anti
comunisti proprio per impedire 
che le attuali rivendicazioni so
ciali dei • lavoratori siano dibat
tute in modo ampio; ' per im
pedire che eventualmente venga
no attuate. In tutti i casi, l'esi
stenza di un gruppo socialdemo
cratico il quale, conservando un 
seguito qualsiasi tra i lavoratori, 
accetti dal ceto reazionario la piat
taforma anticomunista, non solo. 
spezzando l'unità delle'classi la
voratrici, '••• rende più difficile la 
conquista del potere da parte di 
queste, ma ostacola lo stesso di
battito attorno alle riforme so
ciali che dalle classi lavoratrici 
vengono oggi avanzate. 
• Per questo la prima richiesta 

che, nell'interesse di tutto il mo
vimento, deve essere avanzata ai 

dirigenti socialdemocratici I quali 
conservino ' un seguito qualsiasi 
tra i lavoratori, e 'ai lavoratori 
stessi che li seguono, è proprio la 
richiesta di un dibattito program
matico, vivace se si vuole ma og
gettivo, fondato sulle cose e non 
sopra la ripetizione della propa
ganda di odio voluta dal ceto rea
zionario '• per ' impedire qualsiasi 
passo in avanti nella situazione 
del nostro Paese. Il Partito, socia
lista, e lo riconoscono oramai tut
ti, . ha dato in - questo senso un 
grande contributo, avanzando e 
difendendo posizioni sue, che han
no reso più ricca e feconda l'azio
ne politica delle cla%si lavoratrici 
senza in nessun modo intaccare la 
loro unità, ma ben delincando la 
personalità del Partito socialista 
stesso. Noi abbiamo precisato il 
contributo nostro • proponendo la 
creazione di un governo italiano 
di once, indicando il rispetto del
la Costituzione repubblicana e la 
attuazione delle riforme in essa 
indicate come punto di parten
za per la necessaria modificazione 
della situazione presente, che è 
irta di troppi pericoli e che la 
maggior parte della popolazione 
italiana attiva non può più sop
portare. K' esagerato attendere che 
altri passi, da altre parti respon
sabili oppure provenienti dal se
no delle masse stesse lavoratrici, 
vengano fatti sulla via della com
prensione reciproca, dell'accordo, 
dell'unità? Questa e soltanto que^ 
sta • rimane, oggi e nel • prossi
mo avvenire, la via dell'avvento 
al potere delle classi lavoratrici 
italiane. - - -• 

Il 10 giugno 1924 Giacomo Mat
teotti radeva ucciso per'mano de
gli sgherri al servizio della rea
zione fascista. Ricordandone oggi 
il lacriliclo, votino I socialdemo
cratici onesti contro 1 traditori 
alleatisi con quelle forze che < 
aprirono la strada agli, assassini 
del Martire, e che di nuovo ten
tano di condurre l'Italia alla 

catastrofe . 

ECC0C0ME IL GOVERNO SOSTIENE IL CINEMA ITAtlANOi: 
. • • • • . ' ' • • • ' 

neri 
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Il genero di De 
mono izza i 
Cosa si nascondo dietro rw Edelweiss „ - Incredibili ostacoli a un film sulla 
Resistenza - Gli attacchi a "Miracolo a Milano» e il caso de «'La terra trema* 

E* recente la notizia che il gene
ro dell'onorevole De Gasperi è «ta
to chiamato a far parte, in qualità 
di dirìgente, di un organismo di 
produzione e distribuzione cinema
tografica finanziato dallo Stato. Mo
tivazione: competenze tecniche, nel 
suo specifico campo di attivit*. Tor
na ad onor del vero rilevare che 
il genero di De GaspeTi, nonostan
te la giovane età, non è nuovo al 
cinema, anche se non è proprio un 
competente. Ed è certamente la gio
vane ' età quella che ha fatto si 
che egli si sia occupato di cose ci
nematografiche - da breve temoo. 
Dall'epoca, per intenderci, del suo 
apparentamento con il leader del
la Democrazia Cristiana. 

Il giovane tecnico si occupa del 
cinema essenzialmente • nel ramo 
produzione, meno foriero di glorie 
e notorietà di quello della regìa, 
ma certamente più saldamente 
piantato In terra e nel denaro. Egli 
ha diretto con perspicacia una so
cietà di produzione e distribuzione 
di documentari che, in omaggio 
forse alTorigine montagnosa e ti
rolese del Presidente, ha preso il 
fascinoso nome di « Edelweiss ». por 
quanto gli edelweiss siano belli e 
rari, si dice che i film di detta so
cietà sian poco belli e molto nu
merosi, tanto è vero che si son 
presi li monopolio delle 6a!e cine
matografiche, tra il , terrore delle 
società minori ' ,''-:• - '•>'•>'• 

Abbiamo rilevato queste singo
lari circostanze per notare come 
il settore cinematografico sia stato, 
dalla presa di potere democristiana 
in poi, cura precipua degli amici 
di De Gasperi. Tanto è vero che 
il giovane sottosegretario che ha 
fama di essere inamovibile dal pò 

all'ufficio e ' al cuore del Primo 
Ministro, ha • steso personalmente 
sul cinema l'ala della sua benevo
lenza. •-•- ••'•& v -••"-' ; *•".•"• '.•- • • 

Il discorso che vogliamo fare è 
chiaro, e gli spettatori di tutti l ci
nema d'Italia fé lo * o n ° 8 i à P°~ 
tuto fare da sé, da qualche anno 
a questa parte. La D.C., non v'ha 
dubbio, sì interessa del cinema, se 
ne interessa molto: il cinema è par
te Integrante del!a soia politica, de
ve essere al servizio della sua po
litica. Cosi abbiamo assistito, ogni 
giorno con maggiore disgusto, ad 
una campagna ignobile diretta a 
colpire • direttamente quel cinema 
che, per essere un cinema sano, o-
nesto, - popolare, > un vero • cinema 
italiano, il cinema del neorealismo, 
è risultato' assai fastidioso per '1 

sparano sul serio, s eausano perdo 
un- gravissimo 'turbamento per l'or
dine sociale. Conclusione: è 's tato 
negato* alla troupe di Lizzani i l ; 

permesso di utilizzare armi. Il film -
si è fermato, e la troupe ha rlvol- ' 
to un energico appello agli uomi- * 
ni di cinema perchè intervengano.. 

Un altro caso, ancora. A Roma , 
esisìe un premio cinematografico ; 
patrocinato dal Comune. E* un pre
mio molto ricco e molto strano. 
Tanto strano che* fu assegnato a un 
film di R ossei lini che nessuno a- < 
veva visto. Questa volta si • sono 
riuniti alcuni nipot'ni dt Andreòt-
ti che fan parte della giuria e han
no sentenziato che quest'anno la 
produzione cinematografica italia
na ha avuto un incremento quanti
tativo. ma non qualitativo. Polche' 

naturale * ingrassamento del polipo sono affetti da miopia costoro si 
democristiano. - v \ .-.•-•.. v |sono tranquillamente dimenticati, 

Citiamo, ' ancora, 1 casi più re
centi. Il primo sarebbe ridicolo, se 
non fosse avvilente. A Genova il 
regista Carlo Lizzani sta girando 
un film sui partigiani, dal titolo 
• Acht'-in*. banditi! ». Tutte le più 
aggiornate ed importanti, pubblica
zioni cinematografiche italiane ne 
hanno parlato già a lungo, formu
lando auguri e fiduciosi presagi. 
Eppure 11 film ha subito un intoppo. 
Ci deve essere qualche cervellone, 
al Ministero della Difesa, che ha 
una idea assai approssimativa del 
neorealismo in cinema. Costui ha 
pensato, evidentemente, che tutto 
quello che si svolge sullo schermo 
si svolga effettivamente nella real
ta. che gli attori muoiano sul serio, 
o siano s«l serio del combattenti. 
o degli ufficiali nazisti, e così via. 
Cosi — ha riflettuto l'acuto mili
tare — quel partigiani che nel film 

sto che occupa ed' è tanto vicino di Lizzani Imbracciano le armi 
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ULTIME BATTUTE DELLA LOTTA ELETTOR ALE A FIRENZE 

lì volto dell'operaio 
ossessiona le consorterie 
Automezzi della polizia messi a disposizione degli attacchini d.c. 'Tenta
tivi estremi di brogli e di traffici illeciti - Sceiba stringe la mano a La Pira 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FIRENZE, giugno. — Sembra 

«trono, ma a Firenze la D.C, i par-
%ilini che te fanno contorno, i co
mitati civici e l'apparato ccclema-
ttico ti son /atti in quattro per'dar 
ragione al compagno Togliatti. £ ' 
qui che il compagno Tootiatti'ten-
ne'il tuo primo comizio della cam
pagna elettorale ed è qui che egli 
precitò i termini della competizio
ne aperta nel patte: ti trattava, 
cioè, egli ditte, di vedere in que
ste elezioni te le forze nuove erano 
ttate capaci o no di governare. Si 
trattava di giudicare te te clatf 
lavoratrici dove, come a Firenze, 
avevano diretto i governi locali, 
avevano amminittrato bene o mate. 

Quale che tia il retponto che le 
urne : daranno, nettano potrà ne
gare • che la campagna elettorale 
ha già detto chiaramente che a Fi
renze- le forze del lavoro, della 
pace e del progretto hanno lavo
rato bene, hanno amminittrato — 
pur fra tanti ottacoli — come le 
vecchie contortene mai erano riu
nite a fare. -

Il "walto nel buio,. 
£ quelli che testimoniano oue-

tt'tnsopprimibile ' realtà tono ap
punto per primi gli avversari del
le forze popolari. In trenta giorni 
di campagna elettorale, essi non 
tono riusciti neppure ad abbozzare 
una critica verta l'operato dell'am
ministrazione popolare; vogliamo 
dire una critica teria, che non tia 
un - luogo comune, un rima stira
mento delle frati dell'anticomuni

smo di maniera. Le ultime battute 
della campagna elettorale' hanno 
rafforzato queste convinzioni. 

Quanto più la D.C. e i comitati 
civici ti sono sforzati di dimottrare 
che H voto espresso per i partiti 
di opposizione sarebbe '• un • salto 
nel buio », tanto più si è fatta stra
da nei fiorentini la convinzione che 
un vero « saffo nel buio > sarebbe 
il voler disfarti di un sindaco co
me Fabiani. c«e ha dato luminose. 
prove di onestà e di correttezza, 
per sostituirgli un uomo della mag
gioranza governativa, di quei grup
pi, cioè, che già tante prove hanno 
dato di considerare i pubblici po
teri come strumenti per /'erezione 
di piattaforme personali basate sul
le clientele. -

D.C. e comitati rivici hanno pie
na coscienza di questa inferiorità, 
sanno che sul piano di una onesta 
competizione • uscirebbero '• battuti 
di larga misura: e via via hanno 
dato chiara prova dt voler suppli
re con ì mezzi più meschini, con 
la frode e con la violenza, con le 
truffe e con l'inganno, alta man
canza di argomenti. Automezzi del
la T>.C. infettano le vie di Firenze 
vomitando calunnie a mezzo di al
toparlanti: ma l'affanno che, à trat
ti, mozza • la voce ' arrochita • dei 
mentitori che si alternano al mi-
crofono i ben più eloquente che 
non le toro ormai quasi incom
prensibili parole e non i raro ve
dere { cittadini ammiccare e sor
ridere al passaggio di questi spu
tasentenze ambulanti, con tanto di 
rincalzo-di jeeps del Comitato Ci
vico che lanciano in faccia ai pas

santi volantini con sloganj di que
sto tipo: «Cinque anni or sono, in 
un periodo di smarrimento della 
vita nazionale, troppi Comuni ven
nero consegnati nelle ulani /oziose 
dei comunisti...». ? 

Dunque, nel periodo successivo 
alla Liberazione, mentre le forze 
sane del paese coglievano la me 
ritata vittoria sul fascismo e ri-
conducevano nei Comuni e nel Par
lamento la soppressa - vita demo
cratica, si era in un « periodo di 
smarrimento della'vita nazionale»? 
Il comitato civico non potrebbe es
sere più chiaro: perbacco, ti do
manda la gente: « smarrimento » fu 
la libertà? « Vita nazionale» era il 
fascismo? Del resto, questa posi
zione, apertamente reazionaria e 
fascista, è stata presa m questi 
giorni anche dalla stampa gover
nativa fiorentina. 

La D.C, e t fascisti. 
' Il • Mattino », giornale della Cu

ria, e la « Nazione », sedicente fo
glio indipendente, ora gridano, ora 
piangono, ora scongiurano,-ora pre
gano, ora fanno la voce grossa per 
dire ai fascisti che essì! devono 
votare tutti per la D.C, perchè 
sema i coti dei fascisti... sarebbe 
in pericolo la • democrazia »! 
• Le steste calunnie, con Io stesso 

perentorio invito a votare per i 
parliti di governo, si ritrovano In 
un manifesto indirizzato al domi
cilio di tutti gii elettori e che pa
gliaccescamente coti conclude: 
« Tutti Ì voti alla D.C». 

Non scherzano, i clericali: tutti, 
li vogliono! Dev'essere duro, per\ 

chi sa di mentire, mettersi sulla 
coscienza -menzogne e calunnie a 
non finire: è un peto che supera 
di gran lunga quello delle tonttel 
late di mani/esti e di colla che so
no occorsi per fissarle sui muri. ' 

Intanto', . vanno . ajfiorando gli 
estremi, furiosi tentativi di brogli, 
di illeciti traffici compiuti con i 
certificati elettorali, si spargono le 
nuove notizie di automezzi messi 
dalla potuta a disposizione. del
l'Azione Cattolica e degli attac 
chini D.C. A tutto ciò, che dot-reo 
be essere punito come grave reato 
dalla legge, dà invece la sua ap
provazione il Ministro degli - In
terdi, Sceiba, tvnuto apposta per 
chiudere ~ fa campagna elettorale 
della D.C e per stringere la mano 
dell'on. La Pira, capolista D.C. e 
« amico della povera gente », come 
dice u,n volantino gettato da < un 
aereo tu tutta la città. 

Decisamente, le vecchie caste de
gli agrari » degli industriali fio
rentini hanno toccato il fondo della 
spudoratezza, hanno mostrato tutto 
il livore che le consuma al fola 
pensiero che Sindaco di Firenze 
ria stato per tanto tempo, onore
volmente. un operaio, 

A - riguardo . di • Mario Fabiani. 
hanno parlato del « pallido viso del 
vetraio empolese »: e si sente in 
queste parole che quel volto è di
venuto per loro un'ossessione, per
chè il « vetraio » è vn uomo onestò 
e capace, venuto da que'.l? forze 
nuove del Paese di cui parlava 
Togliatti: e queste forze si impon
gono, malgrado tutti i brogli, tut
te te frodi, tutte le truffe. 

ALBERTO CECCHt 

nei premi e nel resto, di un film •; 
come «Miracolo a Milano». A Can- . 
nes una giuria non certo sospet- -
ta di legami « bolscevichi » ha da- ' 
to a De Sica il Gran Premio. A 
Roma non lo prendono nemmeno V 
in considerazione, hanno la puzza . 
rotto il naso e annusano soltanto 
l'olezzo di Malaparte. Fatto sta che 
nella giuria c'era il critico di q'*el ;; 
tal giornale che si è attirato il su
premo ridicolo delle folle scaelian- -
dosi - con furia - taurina contro il 
film di De Sica. • *-••.'•.-.» A • : / 

Volete altre prove dell'interessa- -
mento della Democrazia Cristiana1; 

per il cinema? Sceglietele nel maz. « 
?o. Avete sentito parlare de - L a ' 
terra trema ». Tutti ne hanno sen- \ 
t'to oarlare. Ebb e un Gran Premio 
internazionale, l critici df tut to 'Uv 
mondo lo esaltano come un capor .' 
lavoro, e In Italia chi lo ha visto 
si può dire privilegiato. Uscito dùa.". 
anni dopo la, sua realizzazione, . 
mozzato e derelitto. In periodo di ;' 
magra estiva, « scomparso dopo al- ' 
cunl giorni. -• •J ^ ÌJ, . . , • . . 
' E l ' film ' sovietici? •• Sconoscili- -

ti al portatore. In Italia* I film to- '•, 
vietici non si hanno da vedere. ;•: 
Tanto è vero che a Milano, in oc- « 
castone di un Festival retrosoetti-. ' 
vo. alcuni capolavori • del cinema ' 
sovietico sono siati proibiti, per
chè nnn erano mai stati presentati 
in Italia. Il fascismo rende ancora. 
fr-viei q chi votò ner • lui. Imoedl "f 
allora la programmazione dei film '; 
sovietici, e il suo gesto serve OSHÌ ..; 
a qualche nostalgico. E che dire -; 
di quella, singolare (clausola del " 
nuovo Festival veneziano che lm-:-
nedisce l'accesso ai film che ab- -, 
binno una - ideologia?. Non abbiate-
ideologie, non abbiate idee, non ab- •' 
h!ate pensieri balzani per il eano. 
Votate per D* Gasperi, apparenta- '.• 
tetri (realmente e metaforlcamen-. 
•eì. e vi i saranno affidate le so-tt •' 
del cinema ItaMano.-Contro tutto 
oue«-,o. t»n uomini di cinema e irli >•', 
•-pctta'ori italiani hanno oggi qual
cosa da <M-e. •'--'•••'••' - • • ̂  "•-'•'-• 

v - TOMMASO CHIARETTI .;] 

Il Premio YiareoDlo 
elevato a due milioni 

' • • - " ( . ' . - • - - • , « - • = ^ - • - --•••• i-

' SI è riunito In Roma II Comitato 
Permanente del Premio Letterario -
Viareggio, composto da Alberto Cd- , 
lantuoni. Leonida Rèpacl. Carlo Sal
sa, Libero Blglaretti. In rappresentan-
r» del Sindacato Nazionale Scrittori, : 
Mario Pozzi, in rappresentanza del- , 
l'Associazione ;, Nazionale - Editori, . « . 
Arturo Osto. ' 

Ricomposto tn perfetta armonia, n .' 
Comitato Permanente del Premio Let- '-. 
tararlo Viareggio ha deciso di portami :< 
a due milioni il premio di quest'anno-

Ha • inoltre proceduto secondo la '<• 
norme statutarie alla nomina della 
Giur'a per il 1951. Oltre che dal mem
bri del Comitato Permanente, la Giù- : 
ria del Premio Letterario Viareggio ' 
risulta composta da Antonio Baldini* 
Massimo BontempelH, Giacomo Debe-
tiedettl. Francesco Flora, Piero Jahler, 
Elpldio Jenco, Concetto Marchesi, Pao. 
lo Monelli. Eugenio Montale. Luigi ' 
Ru«so. Alberto Savlnlo. Cesare Za- ' 
vattlnl. 

Convocata In tm secondo tempo. la 
Giuria ha confermato all'unanimità ' 
Leonida Rèpacl alta Presidenza. 

Il Premio Letterario Viareggio sarà • 
assegnato in Viareggio la aera del 19 ' 
»«wto prossimo 
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DOMANI GLI ARTISTI DELL'URSS SI PRESENTANO AL PUBBLICO DEL "MAGGIO 99 

con Emil Ghijéls, pianista sovietico 
Premio Stalin nel 94S - Brahm», Beethoven. Mozart e Scarlatti .tra gli autori preferiti - In visita agli* Uffizi 

DAI POSTIO OfTlATO SPIOAII. 
fTRENZE, giugno 

' Stavamo per recarci stamane al-
rappantamento che U pianisi* so
vietico Emil Ghilels ci aveva con
cesso quando, sfogliando come di 
consueto i quotidiani, non potemmo 
fare SÌ meno di constatare ancora 
una volta l'astio e il fiele e n e i 
reazionari e i fascisti nostrani nu
trono nel riguardi di ogni manife
stazione culturale .e artistica.' 

Cosi, ad esempio, dopo le sto
rielle diffuse da un giornale rea-
tlooario locale, secondo i l quale i 
sovietici giunti a Firenze ignora
vano. un oggetto come il pettine, 
ecco ora le. quattro, ben quattro 
colonne di fiele, che & fascHf stimo 
Tempo di Roma «tende, per infor
mare i suoi lettori di altre baggia
nate consimili. Una danzatrice di 
(ama internazionale come l'Ulanova 

è diventata, secondo 11 « Tempo • 
• un terribile sotraffidale delle 
S.S.», per colpa del bolscevismo. 
C qui naturalmente non siamo pia 
nel giro delle baggianate, bensì in 
quello degli insulti e delle mascal
zonate. 

dunque fl Tempe a lm-
mr luT assai smmOiart • 
coma le S A naziste, pol

che calunnie e ssensogae cosa basse 
e estradanti — anche te scritte 

tu assoluta di fanta
sia — qnalhfcano da sé cai le vuo
le, l e «a stampare e le redige. 
Leaeiasaole de paste polche, par
lando di arte « di coltura, eoa ci 

pistole, per { piccoli Beldur Voti 
Schirach dei . giornali « indipen
denti . . 

Puntuale e preciso ecco arrivare 
GbileJs. E* di ritorno dal Teatro 
Comunale, dove ha provato un pia
noforte da concerto, ripassando il 
programma con II quale aprirà 
lunedi II il ciclo di manifestazioni 
degli artisti sovietici a l «Maggio 
Musicale Fiorentino ». 

Il STÌsl* CtWtTfS « li B » 

Di statura media, capelli ' fulvi, 
piuttosto vigoroso, risponde con 
semplice cordialità alle nostre do
mande. Gli occhi sembrano guar
dare ancora lontano, a l di là della 
tastiera, verso 'le note di Mozart, 
di Beethoven, o verso quelle di 
Prokoflef, la • Et Sonata per pia
noforte» che ha ancore nelle mani. 

Cominciamo a parlare delia sua 
carriera, di come divenne pianista, 
delle sua attività di concertista e 
di insegnante. «Nato nel 1916 a 
Odessa venni b«n> presto avviato 
•Ha musica dai miei stessi geni
tori», ci dice Ghilels. «Mio padre 
era un dilettante, tuonava il plano, 
la chitarra e cantava spesso assie
me a mia madre. Ora. ad Odessa 
— ci dice come -per inciso il pia
nista — città * meridionale », si 
suona e si canta molto, si ama, 
insomma, assai la musica. A un
dici anni diedi il mio primo con
certo pubblico; In seguito alle re
censioni iavorevoli del giornali In 
nusdglia al decise n mio «evenire 

| e eeat enfiai a l C u n a n u s u i l o H 

Proseguendo fl racconto della sua 
vita d'artista. Ghilels ne ricorda le 
tappe essenziali: la sua affermazio
ne a Xarkhov, in un concorso limi
tato all'Ucraina, iL primo premio, 
conseguito nel '33 a Mosca, in un 
concorso aperto a tutta l'Unione 
Sovietica, il susseguente Invio da 
parte del Ministero dell'Educazione 
dell'Ucraina ad un corso di perfe
zionamento a Mosca nel *35. Un 
anno dopo lo vediamo già affer
marsi in competizioni Intemazio
nali a Vienna, poi • Bruxelles. 
Intanto, da assistente del suo mae
stro di perfezionamento, - Ghilels 
diviene insegnante e poi professore 
al Conservatorio di Mosca. Infine, 
nel *4C, l'ambito riconoscimento co
me artista sovietico emerito» li 
Premio Stalin. . 

Alla domanda • Quale autore pre
ferisci? », Ghilels ci guarda legger
mente sorpreso. • Molti spesso mi 
chiedono questo », risponde, • ma 
è diincile parlare di preferenze: 
Brabms, Beethoven, Mozart e Scar
latti sono tutu grandi. Perciò al 
suonano e si ascoltano sempre vo
lentieri ». Limitiamo allora il cam
po della .nostra indagine ai con-
temporanei, ripetendo la domanda. 
Le risposta è immediata e precisa: 
« Prokoflef. Lo trovo veramente un 
grande maestro e lo predilige *u 
tutti». 
' Ora, naturalmente, Q discorso 

cade sull'Italia, su Firenze e le sue 
galleria darte, entro le quali Giti
tela trajcorrs boona parte delia 

Xarataeatq colpito dal capolavori 

degli Uffizi.f • Ora che ho risto 
Botticelii dal vero credo che non 
potrò più guardarlo nelle riprodu
zioni attraverso le quali ho comin
ciato a conoscerlo e ad amarlo». 

Lalla Firenze oegli Uffizi il di
scorso giunge facilmente al tema 
del * Maggio Musicale •. Esprimen
do il suo entusiasmo per gli spetta
coli lirici che ha visto, Ghilels tiene 
• sottolineare la sua grande ammi
razione per Verdi, per i «Vespri 
Siciliani - in particolare, che an
cora non conosceva e che trova 
degni di • quel grande e geniale 
artista che ha scritto un capola
voro come l'Aida •. 

Vm tipiiimti** 

eolleghL ! botolettl ringhiosi del-
l'oscurantismo abbaiano come pos
sono. con la loro vece roca, sfia
tata, da vecchi arnesi fuori uso. 

MAJtlO ZAFKEO 

"Orfeo eoi ttarid.ee» 
di Uluseppe flmydn 

Ieri sera, davanti a un pubblico 
d'intenditori e di raffinati, radunato 
nel oelizioso « Teatro della per
gola >, ha visto per la prima volta 
la luce del palcoscenico l'opera 
« Orfeo ed Euridice •, che Joseph 
Haydn scrìsse 160 anni or sono. 
E* questo un lavoro teatrale dal 
lagl.o piuttosto accademico e tri-

Con un arrivederci- al concerto gido, che si può vedere come cu
cii lunedi ci accomiatiamo dall'ar- riosità o che può servire come 
lista sovietico, ringraziandolo, a ' pezzo raro • agli storici delia 
nome dei lettori del nostro gicr- musica 
uale, per la cortesia con la quale La vicenda è quella celeberrima 
ci ha accolti ed ha risposto alle di Orfeo che scende ali'Averno per 
«ostre domande. riportare sulla urrà la sua Euri-

Lontano mille miglia da ogni far- aios e 1» perde, per non ttatra 
ma di divismo, semplice, ma pieno attenuto ai patti Iifernali. 
di fervore per la. sua musica, Ghi- 2von mancano le tri e piacevoli o 
lels rappresenta il tipo di artista l brani di musica che ricordano. 
cosciente della sua missione che U l'Haydn autore di un numero stra-
socialismo ha creato nelle terre li- grande di'sinfonie, quartetti, ecc. 
bere deUlHsBS:' è ano di quegli Nulla di nuovo, pere, e niente tea-
nomini che guardano al contenuto irò. ' 
delle eoa» con attenta lucidità, ma L'esecuzione — fuld»'j da Erleh 
con protendo etneo di poesia; per- lOeiber — è stata ottima. Tanto 
che li concetto etesso dell'arte e Più che, accanto al direttore d or-
delia vita che egu esprime in.ogni ebestra, figuravano solisti quali la 
suo fasto è alto, paro e eesapllce. Meneghinl-Callas, la Faraas, Bc<-is 
Ed, * apposito per ejaesse spandeIChristonT, Tyge Ttgesen e 
senso di dignità • di eaeeranml Fresia!. Successo cordiale. 

che, attorno a tal e al fuo!| •• . . sj 
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GLI AVVENIKENTI SPORTIVI 
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NEPPURE IL PASSO DEL FORNO HA SCATENATO L'ATTESA LOTTA FRA I "GROSSI CALIBRI, 

primo a S(. Morilz, con 4'40" di vantaggio 
conserva la urosa„ 

Padovan riprende la maglia bianca • Oggi il Giro terminerà a Milano probabilmente senza grosse novità 

•i':\'-(Dm u n * d«l nostri Inviati) •• ;/ 
•>' - SAINT MORITZ. 9. — Una esina 
- e o i morto In pancia, la corsa, della 
h paura: coppi non scappa come do
-vrebbe scappare (e poi. non tira) 

perchè ha paure, di Kubter. Il qua-
;, le scappare non può perchè oggi nel

le gambe non ha l'« oro t. Cosi Ma-
: gnl perde poco tempo su per la mon-
- Ugna, e poi s | butta a corpo morto 

t i Coppi, e cosi la fuga perde u n 
uomo, ma - il suo passo è sempre 
spigliato e deciso; fa strada a 3 40" 
a Laces. . - > • • • ; - , . : 
fa rare l'onda all'erba alta ed al gra-

11 vento * «tempre forte • flechla, 
no. e eoftla contro e di traverso alla 
corèa (Mtlca. fatica dura: anche nel
la discesa, per far andare avanti le 
bio:c'.ette. gh uomini devono far gi-

1 nel la discesa: lo guadagna, il tem-t 1 *** le gambe Ma la fuga eplnge 
[ pò • che ha nerduto. In un batter 
; d'occhio, sul plano. Poi la corsa si 
.rivolge a Koblet — smanioso di far
ai vedere bello a casa sua — Il quale 

ì taglia la corda e dà uno schiaffo al-
. infingardaggine dei t gross i»: Hugo 
. arriva a Saint Moritz con 4'40" di 
'; vantaggio. Una corsa che vorrebbe 
': un commento cattivo e villano. Ma 

non lo faccio, oggi. Non lo faccio. 
.. per rispetto a Koblet. 

Una corsa molla come una « Cre-
' me caramel », da fischiare come una 
' oommedta mal riuscita. L'attesa era 

e corre 11 gruppo. Invece, è sempre 
mollo: Kub>r ce:-ca di tagliare la 
corda, ma Coppi lo ferma Poi. scap
pa Barduccl: i>er lui. è facile andar 
via. Cosi, a Luga. la s i tuazione è 
questa: pa**a la fuga, dopo 2 55" 
Barduccl. e dopo 3'55" il gruppo. 
che ha due occhi attenti: Kub!er e 
Coppi Sulle ruote, naviga Magni, in 
difese, 

Oiorenza. al piedi del Pussò del 
Forno Posto di blocco: la strada che 
monta è stretta, con la ghiaia e la 
polvere; quella che scende fa l'ef-

•V B O B E T e COPPI: due dei favoriti del la c o r » , che la corsa non 
: v inceranno (a m e n o che oggi Fausto.. . ma è mol lo dlf lkl le!) . Louison' 
"-' può imprecare a l la « j e l l a », a l l a famosa penalitzazione di cinque 
-, ' minuti , s enza l a quale avrebbe potuto arrivare primo a Milano. Bla 
:'V/. - F a u s t o ? Si d e v e d a v v é r o pensare che non sia più lui? 

f tutt'altra. Leggete qui, vi prego. Plo-
j vera a S o l a n o . Ieri. L'acqua datti 
•:- iografara, sulle pozzanghere della 

strada, -• la >ua fredda malinconia. 
; Tempo da naso schiacciato sii! ve-
i- tri del bar, da chiacchiere, da di-
' scuaslonL Ed II « Giro » ne faceva 

§. tante. Ieri. Parlava di tre uomini per 
'.' t quali era ancora In giuoco u n a 
4 ' « maglia >: Magni se la teneva stret
t e * = Kubler e Coppi che volevano 
j'; prendergliela. - * 5 ; >v,. 

la e atro > è andato a letto, m a 
: ha dormito poco • male: li proble

ma che oggi doveva risolvere, gli 
-' dava l'Insonnia. Ora, 11 e Olro » sta 
': per partire: Magni è vestito di roeà; 
••' Kubler ha voglia di scappare per to-
"-. gl lent li grosso peso che ha sullo 
•( stomaco; Coppi è nervoso.. Nell'aria 
i c'è odor' di polvere bruciata. • 
; ;- Merano, quatta come una chloc-
• dola . K. tutto intorno, tanti piccoli 

paesi sparpagliati ed - appesi alla 
% montagna: 1 pulcini. Un guizzo di 
l Magglnl. Plnarello, Sabatini, Fresine 
'":• Cremonese e Fazio per la volata, che 
'.-••. Plnarello vince. Poi. ancora la fiacca. 
o Ma la corsa comincia l'arrampicata: 
>.; Kubler • Coppi, non perdono tempo. 
5 vengono subito a galla, m a Magni 
•i.: para 11 colpo. E* una mossa, che da 
' l ' awle ad u n al lungo di Keteleer e 

v; che provoca la reazione di Ballmbe-
'è, ni . Carrea • — più In là — di Mag-
h glnl. Bevilacqua e Drel. il € gluo-
.;•* co » di Coppi ha bl <ogno di u n pun-
l'to di appoggio: qvel lo che Keteleer 
y n a imbastito. 
•%r Fuga a . s e t controvento, con Be 
:>, vllacqua c h e tira forte, e che a Ca 
ftetelbeilo ha già u n buon Vantaggio: 

. l'4ft". n « giuoco % di Coppi è rtu-
- setto: Keteleer lo conunua . e Carrea 
^ B O . SI ferma. L'uomo con la faccia 
:f dot grifo fa provvista di acqua, aspet-

fetto di una stel la filante : buttata 
nel vuoto. Non ci si può più star 
dietro, alla corsa; Io proibiscono Io 
spirito di conservazione e la Giuria 
Ultima occhiata, dall'alto, co! bino
colo: la, fuga è stata raggiunta e 
sorpassata • Ora. davanti, c'è una 
pattuglia formata da. Paeottl. Koblet, 
Bobet. Coppi e Kubler, con 35" di 
var.taggfò «u Aaunta, 'Magl i e d ? t i 
gruppo, in una lunga fila. 

Poi, corea bianca, che la Gioirla ha 
riassunto In questo comunicato: e A 
quattro chilometri daKa vetta del 
Passo del Forno. Kubier conduce un 
gruppo di cui / a n n o parte Coppi, 

S Bobet ha vinto % 
il G. P. della Montaqna 

Passaggi sul passo di Forno (m. 
2153), tredicesimo ed ultimo traguardo*. 
1. Coppi Fausto, punti 6; 2. Kubler, 

&. 4;%3. Bobet, p. 3; 4. Koblet. p. 2; 5. 
artall. p. 1 
La classifica finale del G. P. è la 

seguente: 1. Bobet Louison. punti 29 
e mezzo; 2. Coppi F., p. 27; 3. Pasottl. 
p. 19; 4. Bartafl, p. 17: 5. Roma. p. 12 

•VYAÌ 

è In difficoltà e comincia a cedere. 
perdendo terreno Segue, a 45". un 
secondo gruppo formato .da Astrua, 
Pesquini. Van • Sieorber>;en. Tirerei. 
Padovan. Magni, Battali. I d u 0 Ros-
*e!lo e Giudici Quando - io ram;)e 
del Passo si fanno più erte, restano 
a tirare — nel grupi>etto di testa 
— Coppi. Kubler, Kobiet e • Boi et. 
che si alternano al comando di cin
quanta In cinquanta metri • Pasottl 
frattanto, ha |.ereo terreno e si è 
distaccato. A due chilometri dal Pas
so. Coppi forza l'andatura e riesce 
a distaccare di 150 metri 1 suol com-
pagrl e g i u r i e soio al rosso stri
scione del Traguardo . della Monta
gna Intanto sono segnalati, dalle 
posizioni retrostanti, Bartail e Ma-
unL II traguardo del Passo del For
n o dà. di conseguenza, l seguenti 
passaggi e relativi distacchi: 1) Cop
pi; 3 ) Bobet a 30"; 3) Kub'.er a 
ruota; 4) Kobiet. a ruota; 5) Bar-
tali, a 1 1 6 ' ; 8) Magni a l'18" ». ..--

Dunque, sul Passo del Forno (me
tri 2153) ultimo traguardo resa di 
mortaijna, c'è passato C'oppi, e la 
classifica del miglior arrampicatore 
premia quindi Bolet . che precede 
Coppi di due punti e mezzo •• • 

" All'Ospizio d u Pare, in fóndo alla 
discesa: Kubler. Coppi. Koblet. Ros-
eeVo. " Bartali, Magni, Bobet; una. 
due. tre. quattro, cinque, sei. -sette 
frecce! E' la battaglia? Gii ammira-
gii del e Giro » : l'hanno ratta nella 
vasca da bagno. Una 'de lus ione . U 
Passo del Forno E' come uno di 
quegli avvlsj di matrimonio che si 
'.eggono neH'ult'ma pagina dei gior
nali: promettoro una moglie bella, 
e poi danno la sorella di Genoveffa... 

C'è ancora u n pezzo di strada dn 
fare, e Kobiet tonta l'avventura: 
Hugo prende aria. K* aria di casa, 
gli dà nuova vita ed una strana for
ra; Koblet è leggero come una piu
ma. e come un» piuma vola: 1*16" 
a Scanfs; 3 05" a Madxilain; 4*40" a 
Saint Moritz E cosi. Kobiet conqui
s ta anche U . e Bracciale Azzurro » 
della corea. - ; -. * .- -
- Oli 'altri arrivwriò con' quel treno 

che si chiama desiderio, e fanno la 
volata: vince • Kurfer di una lun
ghezza e u Bartali. che ha sul la ruota 
Van eteenbergen. Vincenzo Rossello. 
Coppi ( in testa s ino al 300 metri) . 
Bobet e Magni GII ' altri arrivano 

ma di H io Braaola e gli rifa M ea- da ha difeso per oltre dieci anni, 
rallucolo 

E' finito, cosi? Nel rornanai gialli, 
11 dramma, la scena madre, al svolge 
sempre nell'ultima parte ' Anche nel 
«Giro» ti quale, però, b«, un'ap
pendice • rosa, che lascia buona la 
bocca e tranquillo il cuore. E' la 
corsa della staffa, l'ultima; una pas
seggiata, più che altro Che accom-

ln qualità di giocatore 1 colori del la 
Lazio. Il ricordo che ha lasciato 
Plola In seno al sodalizio azzurro 
ha provocato t u b i t o una corrente 
favorevo le alla* proposta e fin d'og
gi si sono stabiliti 1 primi contatti 
diretti tra il giocatore del Novara 
e un rappresentante del la Lazio 

Intanto proseguono le trattative 

PER IL PUBBLICO, SB WOWPEK LA QUALIFICAZIONE I 

Obbligo della Roma 
battere la Fiorentina 
Inizio ore 16 • Pòche sperane* per la Lazio a Milano 

TERtRI E ClriEfilO 
re 17-11: « l i rev i sore» di 

pagna al traguardo d'arrivo, l 'uomo c o n varg l i en , curate personalmen 
più bravo. 11 più forte 

Finirà con la febbre alta, d u n q u e : 
6alnt Moritz ha fatto 11 nome di 
Magni, ma Milano sarà d'accordo? 

ATTILIO CAMORIANO , 

Piola torna alla Lazio? 
... i 

Alcuni consiglieri : de l la Lazio 
hanno avanzato l'Idea che la aqua
dra azzurra venga affidata a l le cu
re di Plola, il quale come si rlcor-

te dal Presidente- del la Lazio 

L'anticipo di serie B di Ieri, Livor
no-Modena, è terminato alla pari: 
2 a 2, dopo che 1 canarini ospiti 
erano rlu.scltl a portarsi in vantag
gio per 2-0. 

Herbert Klein, nuotatore tedesco. 
ha Impiegato leriera a Monaco 11 
tempo di 2'27"3 sulla distanza de! 
200 metri a rana, in una piscina d 
25 metri. Se omologato, questo tem
po è 11 nuovo record mondiale. . 

Off! la Roma Incontra la Fioren
tina, aquadra 'lanciata alla conqui
sta del quarto posto a quindi tut-
t'altro che battuta In partenza mal
grado l'assenza certa di Rosetta « 
quella probabile di Chiappella, In 
non • buone condizioni fisiche. La 
Roma deve vincere: per non • but
tare a mare le ultime (poche, pur
troppo) • possibilità di salvezza che 
le rimangono, per non deludere 
un'altra volta quésto suo caro pub
blico sfortunato, che anche - o i g l 
alle W — non ne dubitiamo — ac
correrà numeroso a sostenerla con 
il suo tifo. Ed altro pubblico sarà 
allo Stadio per vedere la simpati
ca squadra di Ferrerò, con fra > le 
file > l'olandese Roosenburg. ] nuovo 
p e r ' R o m a . ' . •'•.:. • .; 

Qualcuno, nel * clan " romanista, 
spera ancora... • Per quanto -, questo 
sperare • sia comprensibile, e per 
quanto le effettive difficoltà delle 
altre pericolanti (Triestina, Genoa. 
Padova e Torino soprattutto) non 
•lano lievi, il calcolo delle proba
bilità sembra, contrarlo alla Roma 
senza remissione alcuna. Tuttavia, 
a parte la speranza di salvezza, noi 
attendiamo dagli atleti romanisti 
una prestazione decente, una vitto
ria chiara che valga almeno a con
solarci, con novanta minuti di buon 

gioco, di tanta amarezze di questo 
anno. E l'Impresa è possibile. . 
t Ecco le formazioni: 

ROMA: Risorti, EHanL ' Nordahl, 
Cardarelli; - Andersson. ? Venturi; 
Sundqvlst, . Merlin, Zecca, .Spartano. 
Tre Re. » 

FIORENTINA i •- Costagllola, Ven
turi. - Cerva to, " Magnlnl; Janda 
(Chiappella), Magli; Gelassi, . Pan» 
dolfinl, Roosenburg, Sperotto. Dal
la Torre (Janda). 
1 A • San Siro Lazio - Mllan. Poche 

speranze per 1 blancoazzurrl privi 
di Arce, contro • 1... quasi campioni 
che si congedano dal loro pubblico. 
Tuttavia dal laziali che si • sono 
sempre ben battuti contro le «gran
di » (tranne contro la « Juve » allo 
Stadio) si può attendere un'onore
vole difesa. 

La Lazio schiererà: Sentimenti 
IV, Antonazzl. Malacarne, Furiassi. 
Alzanl, Magrini; Sentimenti V. Fla
mini, Hofling, Cecconi, Pucclnelli. 

Le partite di oggi 
Roma-Fiorent ina; Mllan-L'a z i o ; 

Napol i - Udine se ; Palermo-Lucchese; 
Sampdorla-Bologna; Torino-Inter; 
Triest ina-Genoa; Novara-Atalanla; 
Padova-Juventus ; Pro Patria-Como. 

Pasottl, Bobet • Koblet Ma Pasottl alla spicciolata. Padovan giunge pri-

DOPO IL COLLOQUIO CON JACQUES GODDEr 

Coppif Magni e Boriaii 
andranno a l Giro di Francia 

•••SK:v-':ì~&.ì•':.''•'•'J.mT. ' " " r: ••'•-:ÌJÌ-:-' :-
BOLZANO, ' t. — ' Questa mattina va volentieri « Cercherò di non farmi 

Goddet. Rodonl e Binda hanno discus
so la partecipazione ufficiale Italiana 
al Tour de France. Interrogato al ter
mine del colloquio Rodonl ha dichia
rato che l'accordo circa la partecipa-; 

eorprendere — ha concluso Gino — 
come è stato nel Giro d'Italia*. '•• 

Coppi ha dichiarato: «Vado r o l m 
tten al Tour perchè credo di essere a 
posto solo. per quel fempo. Jt Gtro 

LA RIUNIONE DI IERI SERA AL FORO ITALICO 

Pania ira Janni»! e Tonimi 
Nette vittorie di Fontana; Valentlnl. Coluzzi e PreVisani 

ieri sera al roto Italico. Mila pre- gliore) ha xHtto e Cucciolo » attao-
' care prevalentemente con il sinistro. 

che veniva però regolarmente Woo-
cato da Fontana, che a sua volta re
plicava con « crassea » sin (siri dop
piati di destro. Fontana ha meritato 
il successo, grazie alla sua, maggiore 
efficacia'e continuità. Quindi ingiu
stificati i fischi al verdetto. - , "> 

Valentin! ha prevalso sul più mo
bile Vinci in virtù della sua mag
giore potenza, lo sconfitto è riu
scito a imbrigliare il focoso avver
sario della seconda alla quinta ri
presa con precisi sinistri e destri 
d'incontro, ma nel finale Valentlnl 
ha prevalso. • impostando la lotta a 
media distanza 

Senza storia gli altri due incontri: 
Coluzzi, apparso in buona forma, ha 
costretto all'abbandono il milanese 
Odorlco alla quarta ripresa; it trie
stino Previsani. un discreto elemen
to. ha indotto i secondi di Picci
nini a gettare l'asciugamano •• . 

• ENRICO VENTURI 

sema di oltre sei mila persone, è 
tornata alla ribalta dopo una lunga 
assenza •• dal t ino romani la noble 
ar t Nel match-clou della terata l'ex-
camplone italiano del pesi medt Jan-
nilti è riuscito* at suo debutto nella 
categoria superiore, a strappare un 
brillante pareggio con Jtenato Ton-
tini. - .:'••••• 

il merito maggiore di JannilU è 
quello di aver saputo imbrattare con 
le infinite risorse del mestiere il pos
sente campione italiano, infatti, net
te ultime quattro riprese (indubbia-

II dettaglio della riunione 
'' PESI HUM1: PreiiUBl ài Tri«s»> kfl. 67.900 
fotta Picc'o'.ni dì Roma hj. M per getto tei-
l'a*e:ugin:icio ali» w u ripresa: Pni atti» 
leggeri: Colimi di Rea» kg. 68 sttt» Odorieo 
di Miluo kg. 68.100 fwr «M*o<k>B» tilt 

Jutru ripresi: Pni aiolo Itfffri: Votatiti 
; R<*na kg. 67.400 fotta Vinci di Roa« kg-

67.450 «I ponti la 10 rlnre»»: Poti BOilo-
mtuini: Trotini di Amia kg. 78.500 o iti-
stilli di Roma. 79,370, Itcustro pori it 10 ri-
pre»». .>•>.-:*'.v;.. .-•..•-"•. ;•.•.-; ....-'-."-> r :> 

zione Italiana at Giro, di Francia era 'd'Italia mi è servito solo per dare la 
stato pienamente raggiunto: l'Italia:calibrature ai muscoli, ma oppi come 
Invlera al Tour una squadra nazionale oggi ancora non sono a posto ». 
di 12 uomini di cui sono già stati 
chiamati a far parte Bartali, Coppi e 
Magni. 

La notizia hsT fstto subito II giro 

r aver riconquistato 

disfatto del tre sulla partecipazione 
al Giro di Francia, e Debbo rifarmi 

Magni, felice per aver rlconqub 
la maglia rosa, è sembrato ti più sod-

della carovana »• I tre prescelti sono .dell'anno scorso — ha dichiarato 
stati sottoposti sd un fuoco di fila di La selezione del gregari sarà fatta. 
domande. Bartali ha detto di aver • stasera, a Saint Moritz, e mercoledì 
risposto subito di si alla domanda ' 11J.V.L comunicherà, ufficialmente 
fattagli da Binda perchè al Tour ci la formazione, per la quale — fra 
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L'ordiTO d'arrivo 
,."• ' 1} Koblet Rugo (Guerra). ' che 
?>. eorapie il percorso di km. 1W della 
% BoUsno-St. Morti» In ore » JT»»", 
^ alla media di km. 3»,1M; 
f> ti Kubler. a 4'«o"; 3) Berteli , (d.; 
r 1 4) Va» Steenbeigen, Id.; 8) Rossello 
^ Vincenzo. kL; • ) Coppi Fausto, id.; 
Ufi Bobet. Id.; • ) Magni, Id.; t ) Pa-
^ equlai. Id.; _ 
£ -a M> Padova» a 4'Sf: ' - • • 
'y'--11) Sallmbenl a f'ir*; • U ) ' Metx-
* 'g»r . Id.: 
•*Z9 U ) Pontisso a W l " ; 
W 14) Brsaci a »•»* . 19) Rossello VltL. 
s^M.: M) Astrua. Id.: " 

IT) Martini a *W: 11) Giudici a 
£ W : l i ) PasotU a W ; 90) Olmi 
t ' • rrr: SI) Bartoloal a I T » " a eoo 

gli altri — si fanno 1 nomi di Sa
li mbenl. Lambertlnl. Corrieri, De 
Santi. Pezzi. Milano. Franchi. Zam
pini, Carrea. Padovan. Martini e 1 
due Rossello. - , - , . - , , . - . . . , - . 

Così i belgi «1 « Tour » 

lo stesso tempo seguono: Barduccl. 
Fornara. Rossi, Carrea, Barozzl; 27) 
Fondelli a W'OO": 23) Franchi. Id.; 

39) MagKtnl a 13'51": 30) Ciolli id.; 
31) Zampini, id.; 32) Zappon a 15'23"; 
33) Brasola Elio. Id.: 34) Moresco, id.; 

La classifica generale ^ ^ . _ L. ̂  v.„e* 
1. MAGNI Fiorenzo in ore 116; 2. pedlstica del Belg io ha comunicato 

Van Steenbergert a l'*»"; 3. Kubler {la formazione della squadra belga 
a 2*3»**; 4. Coppi F. a 4*07**; 9. Astrua!che parteciperà al Giro di Francia. 
a 4'19; f. Koblet a • ' « " ; 7. Bobet «I Essa risulta cosi formata: Baeyena. 
0*08": 8. Padovan a 14*14" (maglia Couvreur. De H e r « g . Germanln De 
bianca); t . Rossello Vlncen. a 19'52"; Rljcke. Demulder. Job*. Roseel. Van 
10. Banali e Fornara a 21*33"; 12. Brabant. Van Ebde. Van Steender-
Brasola E. a 39*35": 13. Pontisso a gen, Van S:eehkl5te. Verschueren; 
31*02; 14. Magglnl a 31*21"; 15. Sa- Riserve: Cloae. De Feyter. De Rycke. 
Ilmbenl a 33*99"; 18. Zampini a Robert Van Der Stock. Van Ker-
33*39"; ecc. . khove. 

mente le migliori del combattimento) 
JannilU è riuscito un un « finish » 
pieno di coraggio e di puntiglio, ad 
annullare le velleità di. Tontinl sino 
a riscuotere gli appiatti di quegli 
stessi spettatori che al suo apparire 
sul ring lo avevano accolto poco s im
paticamente.-•- , , 

Dopo un inutlo alquanto in eor~ 
dina che aveva visto una leojera 
superiorità del pugile amiate. Jan-
miti è venuto fuori alla sesta ripresa. 
Presa l'iniziativa, e Nando » è riusci
to ad imporre il proprio gioco forse 
privo di tecnica e d< classe ma so
stanzioso e, quel che conta, prati
cissimo. • • ' ' "•'-• '^~ 

il brio e i doppietti del romano 
hanno sorpreso spesso, eia pure non 
efficacemente, la mascella di Tonti
nl. Le ultime due riprese sono etate 
quelle che hanno deciso l'incontro: 
JannilU partito all'attacco, dimo
strando di « muoversi » con più. spi-
gliatezsa delle fasi iniziati, non ha 
concesso tregua al suo avversario che 
solo poche volte è riuscito a colpirlo 
d'inronfro e mertfare cori u n tigni-
ficante pareggio. Da Tontinl il pub
blico attendeva qualcosa di più: for
se una migliore tattica gli avrebbe 
dato un risultato positivo. 

Net pesi medi Fontana ha battuto 
al punti U romano D'Ottavio, spi
goloso e non troppo preciso. Il com
battimento (che poterà estere mi-
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Parità senza emozioni 
fra Vlllemaln e Oauthullle 
PARIGI, ». — TO francese Robert 

Vlllemaln e 11 connazionale Daut- . . 
huil le hanno chiuso alla Pari u n In- Europa per una « tournée * 

eonfero qui svoltot i «teserà sul la d i 
stanza di dieci riprese, che entrambi 
hanno condotto con molta prudenza. 

Tanto Vll lemaln quanto Dauthuille 
hanno dimostrato un reciproco sa
cro rispetto delle rispettive possibi
lità agonistiche, ed hanno dimostrato 
chiaramente t h e non desideravano 
provocare violente reazioni. ' > 

- Il gallo Gian ré Zufldas ha battuto 
al punti leraera a Cagliari 11 fran
cese Mousse, in 10 riprese. . 
- U.I.S.P. — Stamane allo Stadio 
delle Terme, gare maschil i e f e m m i 
nil i di atletica leggera, ne l quadro 
del Palio dei Quartieri e della Ras
segna Femmini le . Inizio ore 9; ora 
d'entrata da Viale Axum alle 8,30 
per l a concomitanza con il G. P . 
Roma. ',...,• , - > • • • .'•••• • • - . . . . . 

La Fiamme Gialle di Roma sono In 
testa nella semifinale de l campionato 
di società, dopo la prima giornata di 
gare svoltasi leti a Firenze fra 12 so 
cietà del Lazio, Umbria, Marche. Emi
lia. Sardegna e Toscana. Le FF.GG. 
hanno punti 7.381; 2. Vlrtus Bologna, p. 
7.193; 3. CUS Roma, 6790: ece. Fra 1 
risultati di r i l ievo: Chiesa, m. 4,00 
nell'asta. 

Bob Richard*! fi più forte saltatore 
con l'asta del nostri tempi, ha sal
tato Ieri a Glasgow m. 4.47, misura 
mal raggiunta da nessuno In Gran 
Bretagna. Richard* f a parte della 
ristretta equipe americana Venuta In 

LA PRIMAVERA DEI. MOTORE A CARACAUA 

A Bracco iersera la Notturna 
A chi oggi il XII G.P. Roma? 
SI prevede ao serrato duello fri 0. Margotto e Moss 

• Giovanni Bracco, su Aurella. ha 
trionfato Iersera a Caracalla nella 
II Notturna, facendo una corea In 
testa sin dal quinto giro, ed ac
crescendo 11 vantaggio - progressiva
mente. Cosi ha prevalso nella mas
sima categoria (da 1900 a 2000 eme) 
coprendo 1 30 giri pati a km, 60.800 
in 49*24" 2/9. alla media di km. 88.9. 

Appassionante .11 duello per 11 se
condo posto,' vinto alla fine da Va
lenzano (su Aurella) In 47*00" 3/3. 
con due soli quinti di secondo di 
vantaggio su Ferranti 

In precedenza al erano svolte le 

L'aorJan* V O N STOCK l a a r a v a ieri a Caracal la con l a ava A J J L 

gare della altra due categorie, che 
avevano registrato ) • vittoria di 
Mancini (Aprilla) nella Classe B 
oltre 790 ente e 41 B i o Zagato (su 
Fiat-Zagato) nella Classe A alno 
a 750.. 

1 Non c'è dubbio però che la prò 
attesa prova della Primavera Ro
mana del Motore • sarà quella di 
oggi, che vedrà in • lizza ventidue 
concorrenti nel XII Gran Premio 
Roma. Nelle prove di ieri Giannino 
Marzotto su Ferrari e l'inglese 
Sterling Mose (lo Stesso che l'anno 
scorso si fece ammirare dal pubbli
co romano, e si dovette ritirare per 
un incidente) hanno fatto intendere 
di voler ISSI re 1 protagonisti - -

Marzotto ha segnato il miglior 
tempo sul giro, con 3*01". alla ma
dia di km. 102,348. mentre Mose (su 
H.WJ*.) e Raffaeli su Ferrari han
no - segnato 2'04".2, alla media di 
km. 99.548. Altri tempi segnati Ieri: 
Bemabei (Ferrari) *Z*05".l; Gas* 
(Alfa) s f a r ; Carini (Osca) 2*ar\4; 
Schell (Cooper) 2*07'\ . Schwehn 
(Maseratl) 2*07.2; ecc.- -

L'anziano e famoso Von Stock (su 
A-F.M.) ha segnato u n tempo m e 
diocre: 2*08-3- Tuttavia ha dato la 
impressione di non spingere a fon
do e, non è detto che non debba e s 
sere fra 1 protagonisti della gara di 
oggi, eh* avrà inizio alle 17. 

A L CONSIGLIO DELLE LEGHE 

»• Vittoria dei "minori 
anche sagli stranieri 
La l l m l l a d o n e già stabil i ta è s ta 
ta eonfermata per il 1951 -1953 

7 (Dal nostro Inviato speda le ) 
- FIRENZE. 9 — n Consiglio delle 

Leghe è praticamente finito; finito « n l M _ . A - . «- , 7 „ . _ ;:. i l»r . iTi<. 
almeno per l'argomento che più cC ^ o I ? ! * e 0 , : Bellezze in bicicletta 
stava a cuore: l'ordinamento del X? r " : . . D o *i . n t L, 1 ? *?*_* 
campionato, che dopo discussioni du
rate mesi Interi, è rimasto pratica
mente al punto di partenza. 

Cos'è dunque che non va? ' Pur
troppo. sin quando non saranno di
menticati gli interessi delle società, 
del grandi o piccoli sodalizi, del vari 
gruppi, non si potrà mal far funzio
nare bene il Consiglio. Bisognerebbe 
che 1 Consiglieri, avessero come prin
cipio assoluto questa norma: «Siamo 
qui p*r it bene del calcio italiano; 
per far l'interesse del nostro sport, 
non quello della squadra di Rocca-
cannuccia/ ». 

Dobbiamo dichiararci contenti della 
vittoria dei «minori» sulla battaglia 
del «r inv io» dell'ordinamento. La 
riforma non verrà rinviata: il voto 
dei «minori» (e anche di qualche 
rappresentante di società maggiori), 
l'ha Impedito. D'altra parte, nutria
mo per Barassi, il « papà » di questo 
nuovo ordinamento, la massima fidu
cia: la sua esperienza, la sua onestà 
lo porteranno a cercare il massimo 
bene dello sport più popolare in 
Italia. 

Sono stati accettati 1 nuovi criteri 
di multe, con relative modifiche, alle 
proposte presentate nel gennaio qui 
a Firenze. In sostanza, sono stati sta
biliti i massimali • di sanzioni puni
tive In un milione per le Serie A., 
B., C : 100.000 lire per le Leghe In
terregionali, 80.000 per le Regionali 
e 10.000 per la Lega Giovanile. E' 
anche stato approvato l'articolo che 
prevede la « penalizzazione ' di uno 
o più punti in classi/Ica, della non 
asseunazione del titola di campione, 
ecc. » per Infrazioni. di particolare 
gravità. Tutto d ò con decorrenza i m 
mediata. 

Dopo vivaci discussioni, è stata re
spinta la proposta che prevedeva che 
gli enti federali potessero agire su 
accusa di corruzione, con la sola 
«convinzione acquisita» del reato. 

Nel pomeriggio è stata discussa la 
chiarificazione richiesta dalle società 
di Serie « A » sul tesseramento degli 
stranieri. Polche a Rapallo si era 
approvata la norma secondo cui a 
decorrere dal 1952-53. le società di 
« A » non avrebbero potuto tesserare 
più di due stranieri, salvo 1 diritti 
acquisiti. I rappresentanti delle so
cietà maggiori vogliono • sapere se 
per « diritti acquisiti • s'intendono 
quelli acquisiti all'atto dell'emana-
-uone della norma o che verrebbero 
ad acquisirsi nel 1951-53. 

L e società di A, hanno cercato di 
procrastinare la decisione per evi
denti Interessi. La B e la C. invece. 
hanno subito accettato le premesse 
di Rapallo a quindi, all'unanimità. 
hanno votato che sin dal '51-'52 non 
sarebbero stati più tesserati stranie
ri. salvo 1 diritti acquisiti anteceden
temente al '91-92. Per la « A » , la 
discussione è stata vivacissima. Ba
rassi ha più volte richiamato i con
siglieri allo spirito di Rapallo, dove. 
per n bene del calcio Italiano, ai 
volle tentare una graduale elimina-
zlone degli stranieri. 

PIERO NOVELLI 

ABTIi t 
Gogol 

EUftEOt «re 1T.30: C U E. De Filippa 
• Il berretto a sonagli » 

PIRANDELLO; ore 19: « Maria • a 
. • L'agguato • 
ROSSINI: ore 17,19-21,19: Anita D u 

rante « Bernardina B U A sa l a ' 
s c e m a » ' 

SISTINA: ore 19,45-31: «Rasce!» 
• V A U I K T A - - ' 

Alaambrat Gabbia d'oro e Biv. 
Amarl i Re l a esilio e Rir . 
Ambra - Juvlasu i : La sanguinarla a 

Rlv. • . * • • 
Bernini! La diligenza d i SUYerado 

e Rlv. -••»•-
Cola di RIinao: Il principe a 11 po

vero e C.ia Sptttacoii rosa 
La Fenice: Pe l le di bronco a Rlv. 
Mansonl: Rivista Ranler 
Principe: Singapore e Rir. 
Quattro Fontane; Il giardino de l le 

streghe e d a Dante e Rino 
V o l i a m o : U principe e i l povero . 
' *•.-•*'• A R E N K 

Arena « s i Fio» l: Fidanzati scono
sciut i --!-«-

Esedra: Sogno d i un prigioniero , 
F l u n e : Tormento 
Jonio; Tormento "•'.'•--, 
Lucciola: Romantlclamo ' 
Monteverde: Bellezze rivali 
s e l e n e : Bionda incendiaria 
Taranto: L'uomo meraviglia 
Venas: Terra di giganti 

C I N E M A . . ' » ' ' 
Acquarlo: ì sola del tesoro . Valla 

del castori 
Adrlaclna: Jaek i l bueanieee 
Adrlanoi Tempesta aulTooeaao In 

diano 
Alba: Arrivano 1 nostri 
Alerone: l i principe e i l povera 
Ambasciatori: L'inaiferrabiie pr imo-

la rossa • 
Apollo: Il sottomarino fantasma 
Appio: Indianapolis 
Aquila: I t r i moschettieri ' 
Arcobaleno: La souxlgiare 
Arenala: Spada, nel deserto 
Ariston: Canaglie di lusso 
Astorla: Addio signora Miniver ~ 
Astra: Il principe e 11 poveru 
Atlante: Isola del tesoro 
Attualità: Il pugnale del bianco 
Augnstus: Rio Bravo 
Aurora: La gloriosa avventura 
Ausonia: Il principe e il povero 
Barberini: Il eonte di Sant'Elmo 
Bologna: Indianapolis 
Brancaccio: Indianapolis) 
Capi tot: Donna l o fuga , , ,' 
Capranlca: Anna Lucetta 
CaPrantcaetta: Verso l s eoata d i T r i . 

Poli 
Castello: Arrivano 1 nastri . . 
Centocel le; Rio Bravo 
centra le : Come nacque n nostre 

amore 
Cine-Star: D principe 11 pavere . 
Ciò dio: Arrivano 1 nostri . . 
Colonna; Io sono il eapatas 

Cristallo: Foglie d'oro 
l>Mle Maschere: La fortuna al d i 

verte 
Dalle Vittorie: Indianapolis 
Del Vascel lo: Arrivano 1 nostri • 
Diana: I marciapiedi di N e w York . 
Dorla: Persiane chiuse • • 
Eden: Isola del tesoro 
Europa: Anna Lucaata " 
Excelslor: Miracolo a Milano 
Farnese: Tormento 
F a r o ^ N o n c'è pace tra gl i ul ivi 
F iamma: Abbasso mio marito ' 
Fiammetta: Le passe murati le 
Flaminio: Isola del tesoro 
Fogl iano: L* Inafferrabile PrimeOa ' 

rosea -
Fontana: I lancieri de l deserto i 
Galleria:'Canaglie di lusso 
Gial lo Cesare: Addio signora Mlolvest • 
Golden: Addio aignora Miniver « 
Imperlale (10,30 ant . ) : Sogno d i pr i 

gioniero 
l a d a n o : I marciapiedi di N e w Torti 
Iris: Vacante al M e n i c o 
Italia: Dietro l a maschera 
Impero: Rio Bravo 
Massimo: I marciapiedi di N e w Torh -
Miss in i : Pieeole donne 
Metropolitan: Femmina diabolica 
Moderno: Sogno di prigioniero 
Modernissimo: Sala A: L'inafferra

bi le Primula rossa; Sala B : L'i»- : 
dossatrice 

Novoc lne: Il sentiero del pino eoli-. 
tar lo 

Odeon:-Rio Bravo " 
Odescalcal: Carovane 
Olympia: Le fogl ie d'ore 
Orfeo: La Saga del Foreyte 
Ottaviano: L'arciere di fuoee) 
P a l a n o : Vacanze al Mssaieo 
Palettrlna; Indianapolis 
Periel i : Inafferrabile Pr imola 
Planetario: Miracolo a Milano 
Plasa: L a seduttrice 
Preneste: Rio Bravo 
Quirinale: Addio signora Miniver 
(talrlaetta: n padre della eposa ' • 
Reale: Addio «Ignora Miniver 
Rex: n principe e a povero 
Rialto: Foglie d'oro * 
Rivoli: Il padre del la sposa 
Rubino: La volpe 
Salarlo: Stromboli 
Sala Umberto: n generala mori a l 

l'alba 
gaietta Moderno: n pugnala dal 

bianco '" 
Salone Margherite: La g*ola della 

v i ta 
Savola: tndlaaapollta 
Smeralde: Stromboli 
Splendere: X bandoleroj 
SUAlam: L'arciere d i fuoee 
S a p e r e t a e a a : I bandoleroe 
Saperga: Ti voto 
Tirrene: n principe • fi povero 
Trevi: Indianapolis 
Tr laaen: Mamma non t ! «posare 
Trieste: Vac»nze al Meaaieo 
Te scolo: Gabbia d'oro 
Ventaa Aprile: Isola del t e sero 
Vertano»: La fortuna el d iver te -
Vittoria: TI prtnctp* n povero 
Vittori» CiamMae: D. calmano de l 

P i a v e 

IVon far Io spava ldo 

senza mi 
E V I T A ' T U T T E LE M A L A T T I E V E N 1 R E E 
TROVASI IN TUTTE t_F_ FARMACIE C: TAL'4 

m t f s s t 

3t Appendici eUWVNnÀ 

TEMJPESTA 
§lsLf,A COREA 

Orane**» - romtnio 
«Jl I O B K K T MAItTllW 

! ' — Che c'è? — domandò l'altro 
distrattamente, girandosi appena. 
' — Mica scemo il sergente. 
Chissà dove l'avrà pescata — dis-
9e il capitano deir«Air Force» 
indicando Isgrò e Yananà che fa-

• cevano il loro ingresso nella sala. 
Anche la Field si girò: Eccoli fi
nalmente — si disse con l'animo 
offeso e pieno di astio. — Ma 
dove saranno stati tutto questo 

1 tempo per arrivare cosi tardi? 
I — Chi sari? — domandò l'uf-
< fidale che beveva whisky. 

— Sono tutti e due del F.B.I.I 

La salai ara .molto affollata, la 
;luoa accecante par chi veniva dal 
buio dalla strada, a da ogni an> 

ì (pia (fingeva un forte adora di 
afcaoi di tabacco a di cucina, 

a pudore umano. La due 
Ira. altansandoai, euonava-

rM eontiauasastnta. 
•voleva ballare e ouan-

illlaffia restava lìbera 
_ . _ „ _ _ _ JJaci uomini pronti ad 
p alien aita par il bracete e a tra

via aensa troppi compii* 
eoa ejualU armai trop-

B<miai,hl lussurio voleva bal-
e: a i essi barcollando si aggl-

scUtari e imbronciati in 
alla folla 

te Me Craig 
• et 

'•Si 
-':?••• ;-S-

ma non poteva, perchè appena 
tentava di alzarsi, gli altri uffi
ciali glielo impedivano facendolo 
ricadere sulla poltrona. 

Alcune prostitute giapponesi dai 
volti orribilmente truccati con 
cipria troppo pallida e rossetto 
troppo vivo sparivano di tanto in 
tanto dalla sala in compagni* di 
qualcuno. -

Ma più che altrove, l i folla al 
accalcava presso il lungo banco 
del bar, dove alcune ragazze, co
reane riuscivano a stento a sod
disfare il fuoco di Ala delle con
fuse richieste. 

— Oliale! — fece il capitano 
dell'*Air Force» all'altro ufficia
le che beveva whisky tergendo un 
braccio intorno alla vita dalla 
Fie ld . • ••;•-••• . . . 

C -'f .--

disse la Field, con voce lu- Plsco — di 
gubre. * - - — •- * 

— Alla larga! — esclamò 11 ca
pitano dell'* Air Force », poi disse 
alla .ragazza coreana del bar: 
— A.me un doppio. 

Ma ia ragazza sembrò non udir
lo, intenta com'era anch'essa a 
guardare Yananà e il sergente 
che si erano messi a ballare. ~ 

-7 E che ci fa la ragazza al 
F B I ? Lava I«piatti al club? — 
fece l'altro ufficiare. 
— No, non lava i piatti — dis

se con voce piagnucolosa la Field. 
— B che fa? 

' — Sta coi colonnello Miller. — 
E la Field cominciò apertamente 
a singhiozzare. LVicooi ie face
va sempre quell'effetto di far
la sentire offesa, maltrattata, 
umiliata, perseguitata , Ingiusta-
maata da tutti. -

" — Ah! E* l'amante é*A colon
nello. Volevo dire! — disse il ca
pitano — Ma tu povera Edith, 
anche del grassone ti sei inna
morata? Per questo piangi? 

— SI — disse tra 1 singhioz
zi la Field — è l'amante di Mil
ler e sta sempre nell'ufficio. 

— Ma allora lavora anche? Che 
fa? L'informatrice? 

.— Si. fa la spia, è una sporca 
spia — singhiozzò la Field sin
ceramente credendo In quello 
che diceva. • -

— Perchè poi spossa, non ca-

S'/**<" 

^mmm^M^^M^mmi^mMm 
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l'ufficiale che ave
va la tenentessa per la vita. — 
Anche io se fossi Miller userei 
una simile Mata Harl. 

— E* -una aporca spia. E* una 
sporca spia .— ripetè la Field. 

— Fa fucilare motta gente? -
domandò il capitana 

— Si, è sempre lei che fa fu
cilare. E' sempre lei Sempre lei 

— Se è cosi deve fare Impres
sione a starci assieme;-eppure a 
vederla non ai direbbe». — disse 
il capitano; noi si rivolse alla 
ragazza del bar; — Ma, U mio 
doppio quando arriva? 

La ragazza, che ara 
ferma ad ascoltare con 
maggiore attenzione quello che 1 
tre dicevano, si scossa di colpo 
e disse: — SI signora — E con
tinuò a restare presso ti banco in 
attesa che la Field avaaaa detto 

qualche altra eoaa. Ma 

quella ormai singhiozzava dispe
ratamente e solo a tratti ripete
va: «Sporca, aporca», .t 

Allora la coreana si allonta
nò per prendere la bottiglia e 
passando presso un'altra delle 
ragazze del bar le sussurrò qual
cosa. La ragazza si girò e guardò 
verso Yananà e il sergente. 

Quando la Field e i due uffi
ciali si furono allontanati dal bar, 
le due ragazze coreane si mise
ro vicine e parlarono a lungo, 
sottovoce, tra loro. 

— Ma hai detto che l'ameri
cana era ubriaca — disse quel
la che non aveva, assistito a !a 
conversazione. v 

— E che vuol dire? Che st*? 
con gli americani è sicuro. Io 
stessa l'ho vista diverse volte 
passare per. la citta in jeep. 
L'americana era. bene Informata. 
Forse sono nello atesso ufficio — 
disse quella che aveva ascoltato. 

— Pero, fece l'altra continuan
do a versare alcool nel bicchieri 
— ti dovrebbe aspettare, Prima 
riferire « poi agire. 

— No. un'occasione come que
sta non si presenterà maL Non 
bisogna lasciarsela sfuggire. EH-j 
minandola, ch*saà quanta perso 
oc potremo salvare. 

— E come vuoi fare? •-• ' 
— Non lo so — rispose la pri 

darà te dlraatone di Yananà ette 
ora al trovava assieme anche ad 
un altro sergente. 

— Senti Williams, bisogna aht-
- . - ' . • • - . - - - ' : . - \ " • • ' . . - ' • - - . . 

tara questa povera ragazza — 
stava dicendo Iagrò. 

— No, non posso. Non voglio 
gente inutile tra i piedi. Già tut-

• t t t « i i » t t i i f i t i M i f f » t t t t i M M i t t » t f i i sette 

ti gli albi che mi hanno dato 
non sanno fare niente. Un club è 
un club. 

— Ma ti dico che * pratica di 
club — disse Isgrò strizzando 
l'occhio a Yananà — Prima del
la guerra serviva in un grande ri
storante. 

Un ubriaco tentò di fermarsi 
alle spalle dei tre. ma non ci 
riuscì: allora di scatto urtò vio
lentemente il gomito della ragaz
za, Il contenuto del bicchiere che 
Yananà aveva In mano le si ver
sò sull'abito e le spruzzò il vol
to. Isgrò afferrò l'ubriaco per il 
braccio, ma quello cominciò ad 
implorare e a chiedere scusa e si 
allontanò. 

— LI in fondo e* la toilette 
— disse Williams a Yananà indi
candole una porta. * 

Yananà vi si diresse premendo 
sull'occhio che la bruciava un 
fazzoletto. _ 

— Ecco. Ora — dfsae la ragaz
za coreana alla conrspagna. 

— Ma è pericoloso. Coma 
fara i? . - . - . . • • 

— Non è pericoloso, vado an
ch'io nella toilette* e rientrerò 
dalia porta desia cucina. Coro tan
ta confusione nessuno si accorge
rà di niente. Non udranno nem
meno — disse aBcmtarsaodesi 
ch'aesa verso la toilette. 

, « . i-'t'.'-'r^ji'.' •' 
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DALL'INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
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LA ' LOTTA ' UHI UiPKNOtihTI VUtìBUUI SI, KSTlìNDB 

NUÒVI sciòperi d i statali 
minacce 

Le dichiarazioni idi Lama sullo sviluppo dell'agitazione 
.'•.; Ki: )l i - i j r . ' i - ; — : — 

" La notizia della decisione unita» 
ria dei sindacati per quanto ri-

, guarda l'intensificazione della lotta 
degli statali, pronti ' a proclamare 
lo sciopero mercoledì prossimo, è 
«tata accolta con entusiasmo presT 
so tutti ' i sindacati ' di categoria 
dei pubblici dipendenti. - ' -

D'altra parte, l'esigenza di met
tere il governo di fronte alle pro
prie responsabilità fissando un 
termine perentorio alle sue deci
sioni, si è rivelata indilazionabile 
di fronte alle impudenti dichiara
zioni del Presidente del Consiglio, 
U quale, parlando venerdì a To
rino, nell'imminenza di un nuovo 
sciopero 'degli statali, * provocato 
dall'odiosa intransigenza del Gover
nò, non ha esitato a ripetere le 
rodomontesche e dittatoriali mi-
macce contro il diritto dei pub
blici dipendenti a promuovere tut
te - le azioni ' sindacali, • garantite 
dalla Costituzione repubblicana. • 

La lotta degli impiegati romani, 
che hanno reagito immediatamente 
alle inconsulte e scandalose parole 
di minaccia pronunciate da De Ga
l e r i , ha segnato, ieri, altri momen
ti di grande interesse. All'Ospedale 

; dj S. Giovanni, i dipendenti hanno 
: Bospe?o il lavoro per un'ora; una 
sospensione della stessa durata si 

•k' avuta all'Ospedale S. Camillo. 
Per la durata di mezz'ora ogni at
tività è tata interrotta, al Policli
nico, all'Ufficio Pacchi della sta
gione Ostiense e ll'Offlcina Cen
trale ' degli * automezzi ! (Poste e 
Telegrafi). <-. Anche ; i giardinieri, 
dipendenti dal Comune di Roma, 
hanno proceduto a una sospensione 
dal lavoro. In totale ai calcola che 
Ieri le astensioni dal lavoro nella 
capitale hanno coinvolto tremila 
lavoratori circa. -

Sugli sviluppi dell'agitazione e 
mi tortuoso atteggiamento del go
verno, il compagno Luciano Lama, 
vicesegretario della C.GJX». ci ha 
dichiarato quanto segue: ;. - 4;; 

«Siamo giunti al dunque. Gli 
statali sono stanchi •" di attendere 
e cosiderano le continue dilazioni 
nel governo, il quale ; non si è 
pronunziato ufficialmente fino ad 

. oggi sulle loro richieste, come il 
maldestro tentativo - di -;, rinvia»e 
una risposta negativa = a dopo le 
elezioni. ; . - : • • ' '•'•V.̂  -:/- •-•'•-. 
• « Ma la m a n o v r a governat iva è 
•tata troppo ingenua p e r c h è i p u b 
blici dipendenti non ne compren
dessero il vero ' significato, anche 
se il senso di responsabilità delle 
toro organizzazioni ha- rifuggito, 
non. solo dal polemizzare su que
sto punto, ma anche, ciò che più 
conta, dal turbare il tranquillo 
•volgimento della campagna elet
torale con azioni che sindacalmen
te sarebbero •• state assolutamente 
giustiflacate dall'atteggiamento del 
governo e dai discorsi dei ' vari 
ministri . sul problema degli ; sta-

a Roma Gli Stati Uniti esigono 
l'epurazione del Foreign Office 
Il capo del servizio segreto Inglese parte per la capita
le americana per apprendervi I metodi di repressione 

tali. Bisogna rilevare che le con
dizioni della lotta che sarà ri
presa se il governo, come : è pre
vedibile, insisterà sul punto di vi
sta cipresso da Pella e da De Ga-
speri — cono oggi assai più favo
revoli di quelle di un mese fa: 
infatti le richieste sono state uni
ficate ' fra tutte ; le organizzazioni, 
ria sulla scala mobile che sulle 
altre rivendicazioni . : i-" 

; « Né il governo deve consldcr4re 
la nostra pazienza come un segno 
di debolezza o di incertezza: se 
mercoledì prossimo esso non darà 
una risposta soddisfacente, gli sta
tali dimostreranno che - anch'essi 
sono ormai una categoria di lavo
ratori, capace ' di battersi a fondo 
per i propri diritti e la propria di
gnità, senza - contare su null'altro 
che la - loro' forza • organizzata e 
l'unità operante ' che sì manifesta 
tempre più salda negli uffici e nel 
luoghi di lavoro ». 

• D a l canto suo, la . Federazione 

nazionale Statali che ha proceduto 
ler a una riunione della segreteria 
generale, • con la partecipazione 
delle Segreterie dei Sindachi" na
zionali del ministero della Difesa, 
dei Monopoli di Stato, dei finan
zieri e di altri settori, ha dirama
to un comunicato nel quale, dopo 
evere - espresso la soddisfazione 
della Segreteria per le decisioni 
delle tre Confederazioni, ha an
nunciato di voler promuovere, di 
accordo con le Federazioni degli 
«tatali aderenti alla CISL, all'UIL 
e autonome, una conferenza slam
pa, nei primi giorni della setti
mana prossima! 
*'• Secondo l'Agenzia INSO. martedì 
prossimo la questione degli statali 
6arà affrontata, ancora una volta, 
dal Consiglio dei Ministri, che fis
serebbe la linea di condotta per i 
delegati del governo in vista del
l'incontro con i rappresentanti del 
oubblici dipendenti. 

DOPO LA FUGA DEI DUE DIPLOMATICI 

'***++***r*r*0***M*0***f*£i****M****w**********ww***' 

\ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9. — Nella sua qualità 

di capo del « Foreign Office » Mor-
rison farà lunedi alla Camera dei 
Comuni una dichiarazione eul caso 
Maclean - Burgess. r v ,.• 
•' La 6comparsa dei due diplomati
ci .che per gli incarichi che ave
vano al « Foreign Office » erano a 
conoscenza di importanti retroscena 
dei rapporti anglo - americani 
(Maclean era a capo de l . Diparti
mento americano e Burge6s già se
condo segretario presso l'ambascia
ta britannica a Washington, aveva 
al momento della scomparsa com
piti di natura segreta connessi con 
la conferenza dei sostituti e con la 
preparazione del trattato giappo
nese) ha provocato un passo del Di
partimento di Stato presso il gover
no britannico, perchè il « Foreign 
Office » venga « ripulito » mediante 
un'accurata revisione della * posi
zione politica e dei legami perso
nali di tutti i suoi funzionari e lo 

DOPO UNA SOLA SETTIMANA DAL LANCIO DELLA CAMPAGNA 

\nVfinlamilH cagliarilani lirmann 
per un palio di pacelrai Cinque 

Numerosi sacerdoti aderiscono ali*Appello di Berlino 

Dal 2 giugno, giorno di apertu
ra della campagna di raccolta 
delle firme in calce • all'Appello 
del Consiglio Mondiale, si sono 
avute nella provincia di Cagliari 
90.419 firme di cui 21.374 nella 
città di Cagliari. Ne l rione Vi l -
lanova e nel rione Marina sono 
state raccolte 8.400 firme, 2.300 
a S. Benedetto, 3.800 a S. A v e n -
drace, 4.000 a Monsèrrato, 500 a 
Castello. 400 a Quartucciu, 800 
a Sirri, 1.000 a Stampace. Tra le 
firme raccolte a Cagliari sono da 
notare quelle dei . pugili della 
Palestra Sardegna, tra i quali 
Piero Rollo, Efisio Melis, Marco 
Marongiu, Salvatore Boi. Anto 
nio Siga. . - - " 
' Nel la zona di Oristano oltre al 

grandiosi risultati conseguiti nei 
centri di Bacu Abis , Cortoghiana, 
Ussana, dove le adesioni hanno 
toccato l'80 per cento dell'intera 
popolazione, vanno ancora s e 
gnalati i risultati ottenuti nei 
paesi di S. Vero Congiù che ha 

i nmaBmiMTi m IL GOVEHHO SICILIANO 

Ricatti e minacce d.c. 
contro i suoi alleati 

. Il partito clericale fermo tu posizioni che 

: preparano la liquidazione delP autonomia 

' DAL NOSTRO COtRISPONDENTI 
PALERMO, 9. — In una pesante 

atmosfera di segretezza hanno avu
to inizio le trattative per la for-
inazione del governo regionale si
ciliano alle quali partecipano i d .c , 
< monarchici mi pochi superatiti di 
quelli ehm furono i gruppi'liberale, 
qualunquista -• e socialdemocratico, 
polverizzati nella recente- competi
zione elettorale. Le trattative si 
svòlgono a Roma dove ai sono pre
cipitati l'mx Presidente della Re
gione, il democristiano Restivo, e 
i monarchici Pivetti, Marchesano 
ed altri. • - ,. - '.>':.-•• ,-.•>••" 

A giudicare dalle posizioni as
sunte pubblicamente dai cari grup
pi la questiono pregiudiziale é «tata 
superata con ' la disinvoltura pro
pria ai partiti trasformisti frodi-
donali e tutto si riduce ormai ad 
una questione di pósti e di cariche. 
I «Le. naturalmente, come è loro 
costume, adoperano, a seconda del
le circostanze, ora le minacce e il 
ricatto ora i metodi blandi per ce
der* il menò possibile ad eventuali 
alleati, mentre i monarchici, i l i
berali e i socialdemocratici appaio
no decisi a trarre il màssimo prò-
fitto dalla particolare posizione lo
ro assegnata dai risultati elettorali. 

Apparentemenm fuori del gioco, 
ma in realtà in posizione di attesa 
sono rimasti i fasciati del MSI. t' 
troppo presto per poter dare un 
giudizio sui risultati di questi bas
si patteggiamenti. Si tratta infatti 
dei primi approcci; di certo c*è 
questo, che la D.C, tradendo an
cora una volta l'erpettatipa gene* 
tale del popolo siciliano e' la chia
ra indicazione venuta dalle urne, 
riafferma la sua pervicace volontà 
di persistere per la vecchia strada 
che porta fatalmente alla liquida-
tione dell'autonomia e, in una pa 
rota, alfa rorina dalla Sicilia. 

Questa posizione è stata ribadita 
stamane, dalle coUnme del quoti
diano * Sicilia del Popolo* dal de
putato al Parlamento - frazionale', 

. Antonino Pecoraro. Per il parla
mentare latifondista la cotta bora-
rione tra la D.C. e il Blocco de! 
Popolo è impossibile; egli ritiene 
d'altra parte eh* e lo schieramento 
attuale possa esprimere una mag
gioranza funzionale, anche perchè 
non abbiamo dimenticato l'atteg
giamento di lealismo aswsmut dal 
partito monarchico t* occasione 
della recente discussione e votazio
ne della leooe sul riarmo alla Ca
mera dei Deputati.*. 

Subttm dppo qmeata elogio H «a* 
•• pinato eterica te «cafiw la mina mìa 

ammonendo! mimaiihlii , nel ausa 
, di una combinazione D.C-P.TTM. 

a non rhledete.troppo altrimenti si 
randerevOe. nocansaTta v n i 
eoniultartone eietterdW. Lmawitt-

è m 

wvi.li.^v 

chiaro, ma si tratta evidentemente 
di un bluf poiché se c'è un partito 
che non ita interesse a ripetere le 
elezioni in Sicilia, questo - * pro
prio il democratico-cristiano che 
fra tre mesi sicuramente perdereb
be altri elettori. Ma tant'è — si 
osservava oggi negli ambienti po
litici siciliani — la minaccia po
trebbe avere qualche effetto su 
uomini ' come i cosiddetti liberali 
i quali al pari e forse più dei d\c 
in nuove eventuali elezioni, ver
rebbero definitivamente spazzati 

G. 8 . 

; Scontro tranviario 
•; a Ginevra: 25 feriti \ 
GINEVRA. 9- — Una vettura tran

viaria si e scontrata iersera. nel cen
tro di Ginevra, con un torpedone 
turistico proveniente da Annecy. Si 
deplorano 25 feriti. Fra essi 23 sono 
turisti francési e 4 versano In oravi 
condizioni. 

sottoscritto al 100 per cento, B i 
doni che ha raccolto 375 firme 
su 500 abitanti, Gonnosfanadiga 
che ha raccolto 1.200 firme, N e -
bida 700 e Solarussa dove hanno 
firmato proprietari, commercianti 
e molti cittadini iscritti alla D.C. 
e all'Azione Cattolica. - - • < • • - » 

Adesioni collettive si sono avu
te nlla Ditta Loi e Casu, dove le 
maestranze hanno sottoscritto al 
100 per cento e così nell 'autono
leggio Loi; nella Ditta Simbula 
Nurra Elettrauto; nella Ditta 
Manca e Ferrari; nella Ditta Var-
giu; nella Ditta Cruciani e nella 
Ditta Gallisai Elettrauto. 

Anche - numerose • personalità 
hanno aderito e tra esse sono i sa 
cerdoti Giovanni Muscu di Ori
stano, Don Giovanni Serra e Don 
Enrico Salaris di Ussana, il co 
donneilo Idimo Jori, donna Cri
stina Corte, il prof. Antioco Zuc 
ca di Villaurbana, il sig. Consalvo 
Di Palma, industriale e presidente 
della Soc. Sportiva Tharros, il 
poeta Salvatore Sassu di Bannari 
e il corridore- automobilista Usai 
insieme a Maris Tolu suo mecca 
nico. ' -•'., -.;'-" • 
- Grandi notizie giungono frat 

tanto dall'Emilia. A Reggio Emi 
Ha e nella provincia sono state 
finora raccolte 233.573 firme. A 
modena il Comitato Provinciale 
ha reso noto di aver finora con 
trottato 205.514 adesioni * perve 
nutegli dai vari Comitati della 
Pace. A Forli e a Cesena la rac 
colta per l'Appello di Berlino ha 
raggiunto la cifra di 40.204 firme 
di cui 5.024 a Mirandola, 3.045 a 
Forlimpopoli. 1.810 a Modigliana, 
1.276 a Sogliano e 1.595 a San 
Martino. «>-- • *•'•••* < • -. - -

Nella zona di Rimini, a S. Sai 
vatore si è avuto il 100 per cento, 
a S. Martino Montelabate il 98 
per cento, a Spadarolo il 97 per 
cento, a Ghetto Turco il 98 per 
cento, a S. Lorenzo Correggiano il 
98 per cento, mentre a Vergiano 
sono state raccolte 959 firme, a 
Montecieco, nella frazione di San 
Martino in Venti 498 e nella fra
zione di S- Cristina 1.102: a S. A-
quilina 646* e a S- Lorenzo a Mon
te 779. . 

tato di lunghe trattative tra l'Ara-
minlstrazlone delle P. 8- • le Orga
nizzazioni Sindacali, ha già avuto 
l'approvazione del Consiglio d'Ammi
nistrazione delle F. S. è- del Ministro 
dei Trasporti. 

Rendendosi Interprete .del diffuso M.w „ 
malcontento del personale, il Sinda- Uchlo 

allontanamento di quelli • che non 
offrono le più complete garanzie di 
fedeltà agli ; interessi - del capita
lismo. . . . . . . . . ... _• . • 

Sir Percy Sillitoe, capo del M. 1. 5 
(il servizio segreto militare ingle
se) partirebbe domani in aereo per 
Washington allo scopo di studiare 
i metodi che il F.B.l. ha adoperato 
per « epurare » l'amministrazione 
americana. < • - . = • • • 

Un portavoce del , « Foreign • Of
fice » ha comunicato stamane che, 
dei tre telegrammi inviati giovedì 
da Maclean e Burgess ai loro fa
migliari (Maclean alla madre" ed 
alla moglie, Burgess alla madre) 
contrariamente alla comunicazione 
ufficiale di ieri che li davano tutti 
e tre come spediti da Parigi, quello 
di Burgess risulta spedito da Roma. 
Dopo aver viaggiato insieme sino a 
Parigi i due diplomatici si .sareb
bero dunque separati per far me
glio perdere le loro tracce e Bur
gess avrebbe continuato lo scono
sciuto itinerario attraverso l'Italia. 

Tutte le ricerche che Scotland 
Yard e l'M. I. 5 hanno condotto a 
Parigi ed a Roma con l'aiuto' della 
Sureté Generale, della polizia ita
liana e del servizio segreto ameri
cano. cono comunque fallite, e le 
probabilità di raggiungere Maclean 
e Burgess sembrano ormai ridotte 
a zero. " : . 

F. C. 
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cato Ferrovieri Italiani ha inviato, 
in questi giorni, una lettera al Mi
nistero del Trasporti chiedendo un 
urgente colloquio ed elevando una 
vibrata protesta contro il at»tema 
adottato nelle trattative con il per
sonale. 

Il Sindacato Ferrovieri Italiani ha 
contemporaneamente invitato ad una 
riuntone comune le altre Organisza
zioni sindacali allo scopo di proce
dere ad un esame collettivo del pro
blema e studiare le misure atte a sol
lecitarne la definitiva soluzione. > 

In numerose riunioni tenute in 
tutti gli Impianti, li personale inte
ressato ha espresso -attraverso nu
merosi ordini del giorno, la sua fer
ma volontà di scendere In lotta per 
ottenere 11 rispetto degli accordi 
raggiunti. 

Una famiglia (fi aquile 
abbattuta in Val d'Attico ; 

VICENZA. 9. — Due cacciatori di 
Val d'Astlco sono riusciti ad abbat
tere, dopo una rischiosa caccia lun
go la - pendici Impervie dei Monte 
Krojer, un'intera famiglia di quat
tro aqullo che da tempo facevano 
strage della selvaggina pregiala alle
vata a Cima Nora. I cacciatori, in
dividuato 11 punto tra le rocce In 
cut si trovava n nido del rapaci, si 
accostavano ad esso dopo una diffi
cile scalata. Improvvisamente, il ma-

o la femmina, due magnifici 

Epilogo di una scommessa: Questo signore, 
un eterno diffidente, aveva dichiarato di non 
credere ai miracoli del Dentifricio DurbanY 
— Se mi proverete che il Durban's è davvero 
così efficace, mi : lascerò friggere in ; padella! 

—- aveva esclamato a più riprese. Eccolo ades
so che, da uomo d'onore, paga puntualmente 
la scommessa. v; ; 

- « / / dentifricio Durbari's è basato su dite prò-
digìosi ritrovati scientifici: VOtverfax che 
rende i denti bianchissimi e le **Steramine 
1951 ** che bloccano ogni fermentazione dei 
residui di cibo per tutta una nottey eliminan
do così le prime cause della carie. L'alito ri
marrà profumato per molte ore. Durbari's è 
consigliato da 4216 dentisti »., , 
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esemplari, che erano nascosti In un 
anfratto, piombavano sul duo sca
latori, mn con due precise fucilata 
venivano abbattuti. 

Quindi l cacciatori, non potendo 
avvicinarsi maggiormente al nido, 
ove si trovavano due aquilotti, lo 
distruggevano con 11 tiro di proiet
tili Incendiari. 
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Un regista e un compositore 
insigniti del Premio Stalin 

PRAGA. 9. — Il regista Vladimir 
Vloek ed 11 compositore Jan Kepr 
sono stati insigniti del Premi Stalin 
per la realizzazione del film «Nuo
va Cecoslovacchia ». 

La cerimonia si è svolta all'amba
sciata sovietica a Praga. 

SANGUINARIA FURIA RAZZISTA IN USA 

Un altro neuro Inno* etile 
assassinalo in Louisiana 
L'esecuzione affrettata per impedire la prote
sta popolare - Una dichiarazione di Patterson 
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Acuto fermento 
fri gli slraordlnari delle FF.SS. 
Vivo sllanne bs> sufettato tra gli 

strsortlinsn delle F. S. (circa 13 mito 
sgenCl) 1» noU*» che 11 Ministero 
del Tesoro ba intenzione di negare 
la sua approvazione ad uno schema 
di legge per la sistemazione a ruolo 
di questa numerosa categoria di Ut-
voratori. 

Il proTTtjdlmento. che è li rlsul-

NBW YORK, 9 (Telepress). — 
Un altro innocente lavoratore ne
gro, Edward Honeycutt, mezzadro 
dì 27 anni, è stato ucciso ieri sera 
sulla sedia elettrica nello Stato 
della Louisiana, sotto la falsa accu
sa : di aver violentato una donna 
bianca nel dicembre 1948. Egli era 
stato dichiarato colpevole da una 
giuria composta di soli -bianchi do
po soli 24 minuti di deliberazione e 
oltanto in base alla deposizione 

della donna bianca. 
E*. questo il nono negro innocen

te ucciso dai razzisti della Louisia
na per ' una imputazione sotto la 
quale nessun uomo bianco è stato 
mai condannato a morte. E* il tren
tesimo negro che dal 1907 è stato 
Impiccato o ucciso sulla sedia elet
trica nella Louisiana per pretesi 
atti di violenza carnale ai danni di 
una donna bianca. In febbraio fu
rono uccisi i sette negri di Mar-

ALLARMI? T R A L K POPOLAZIONI R U R A L I 

Rane e rospi Infestano 
la Plana del Dragone 
AVELLINO, 9. — La presenza 

di un numero eccezionale di rane 
e di rospi, che infestano la Piana 
del Dragone del comune di Vol-
turara Irpina, invasa dalle acque 
piovane ivi confluite durante l'in
verno ed ora in via di prosciu
gamento, ha destato vivissimo 
allarme nelle popolazioni rurali 
che invocano tempestivi prowe-
dimentt per evitare la distruzio
ne del raccolto. 

Un caso analogo ebbe a veri
ficarsi nel 1929, in cui gli anfibi 
dilagarono per una vasta zona, 
raggiungendo finanche Avellino. 

FibificjroM botti frf lettre 
eiée**form*m m t a c i 

SAVONA, 9. — La Squadra 
Mobile della Questura ha iden
tificato una intera banda di fal
sari, e tw ha arrestati due. Re-
i—ini LII»L alla Cassa di Riipar-
som di Finale si presentava un 
•fàvane, tale Mario Procenzano, 
da Finaìpta. che depositava sette 
Buoni del Tesoro aljwrtatore, del 
•alor» di meno milione ciascu
no. Vili dichiarava che i Buoni 

cero residente a Roma: con una 
operazione di anticipazione egli 
ritirava dal cassiere La somma di 
3.100.000 lire. 

Il direttore della Cassa di Ri
sparmio. assunte informazioni, 
apprendeva che il Procenzano 
non era sposato: insospettito egli 
provvedeva allora, tramite l'au
torità di P. S., a fare eseguire 
un'inchiesta presso la Banca di 
Savona, in - seguito alla quale i 
titoli venivano riconosciuti falsi. 

La Squadra Mobile fermava 
subito il Procenzano e riusciva 
ad identificarne i complici. Uno 
di questi è stato arrestato sta
mane: egli è tale Emanuele Gam
ba da Finale, pregiudicato, men
tre tuttora latitante è l'altro com-
Slice tale Stefano Berrino, da 

avona. pure pregiudicato. 17 ri
cercata anche una donna che fa
ceva parte della combriccola e 
che risulterebbe abitante al vil
laggio Marina di Albisaola. I 
quattro conducevano una vita 
brillante frequentando i locali più 
costosi della Riviera e spostan
dosi da un centro all'altro con 
una lussuosa «1100». 

Le indagini in corso mirano 
fra l'altra ad accertare a» la 

banda sia responsabile d'altri 
colpi del genere, effettuati con 
banconote o buoni .. 

Mancata rapina 
di uno studente 1 Tenne 

ANCONA. ». — Lo studente Hen
na Ugo CodlposU. da Cesena, allon
tanatosi da casa dopo aver asporta
to la rivoltella de! padre, ha tenta
to. nei tardo pomeriggio di ieri, di 
rapinale lasereanta Maria Bellini 
rad. Chiappa, titolare di uno spac
cio di sali • tabacchi. Entrato nel 
negozio • chiesto un pacchetto di 
sigaretta, il giovane, mentre la don
na al voltava per servirlo, con mos
sa furmlnam abbassava la serranda 
OM negozio. «4 «atraeva l'arma pun
tandola contro lo Bellini, atta quale 
intimava «1 consegna-a 11 denaro 
«ella eaaaa. . -

La donna però. - approfltftwnoa al 
lneertecaa - dei rapinatore, gli 

tmmobtUsxava la mano eoa tepu-
gnara la pistola, e chiamava aluto. 
lì Codlpoétl veniva cosi arrostato; 
• «tato accertato che l'arma 
la pallottola la canna a la 

tinsville sotto una falsa accusa di 
violenza c'amale. In maggio, esat
tamente un mese fa l'operaio ne
gro Willie Me Gee che fu costret
to a contrarre una relazione con 
una donna bianca è «tato ucciso 
nonostante le domande di grazia 
giunte da ogni parte. ,.. ; .. 

L'esecuzione di Honeycutt è av
venuta 15 minuti dopo che il giu
dice della Corte Suprema Felix 
Frankfurter si era rifiutato di con
cedere la sospensione dell'esecuzio
ne richiesta a Washington da Ralph 
Powe, avvocato del Congresso dei 
Diritti Civili (CRC). 

TI CRC si è occupato de] ' caso 
soltanto due settimane prima del
l'esecuzione quando ha appreso che 
i dirigenti socialdemocratici dell'A-
sociazione Nazionale per il Pre
gresso del Popolo di Coloro 
'NAACP) si erano rifiutati di spor
gere appello contro la sentenza di 
morte di Honeycutt. Contro questa 
condanna era stato presentato ap
pello anche alle Corti Federali. 

Nella dichiarazione emessa in se
guilo alla esecuzione di Honeycutt, 
William Patterson, segretario del 
CRC ha affermato: „ I razzisti ame
ricani'hanno assassinato un altro 
uomo innocente soltanto perche è 
un negro. Gli americani progressi
sti negri e bianchi vendicheranno 
il linciaggio legale di questo gio
vane mezzadro negro. La vita dì 
Honeycutt è stata rapidamente sa
crificata dai linciatori della Loui
siana pròna che il popolo potesse 
apprendere tutti 1 fatti - di - que
st'altra infame montatura. Ma ogni 
asnssinio consumato dai sanguina
ri razzisti non può che aumentare, 
l'unità e la lotta dei lavoratori ne
gri e bianchi. Per quanto possa es
sere lunga la lotta, noi non ci ar
renderemo mai ». 

EI .* :«ANZA M A S C H I aVU 
ROMA — Via Ottaviano n. 56 - Tel. 32-360 — ROMA 

LE GIACCHE PIÙ' BELLE ' 
OLI ABITI PIÙ' ELEGANTI 

I PANTALONI PIU'# FINI 

RICORDATE DA 

H •••• 

ABITO UOMO estivo leggerissimo 
A L C U N I P R E Z Z I 

GIACCA uomo pura lana colori di gran 
I f l O O S : • • * < • > • • • _ • a 

ABITO uomo popoliti puro Makd • . 
ABITO uomo gabardine puro cotona . 
ABITO uomo pura lana flnlaalmo pet

tinato • • ' ' • • * ' • • : • ' . « ' • _ * « 
PANTALONI «stivi di antipiega pop» 

Un, t ee . , ooe. . . . . 

L 
» 13.900 
» 15300 
» 16300 

da L. 2.S00 In poi 

Da noi tutti.possono acquistare a R A T E 
A OTTIME CONDIZIONI 

C O N F E Z I O N I S P E C I A L I P E R 
P E R S O N A L I ALTI E P A N C I U T I 

Ogni lira spesa in 0111' 

I bancari greci 
in sciopero da tre giorni 

ATENE, 0. — Continua lo «eleva u 
del bancari. Iniziato ad Atene 11 T 
giugno. 

Citando un comunicato della Peda-
razione del bancari, 11 giornale «Zlef. 
terta» Informa che su •*) impiagati 
della Banca di Atena, solo 4M al eoa» 
recati al lavoro, su PIO della Banca 
commercia»» — solo M i a SP) 
della Banca fonica — 15. 

La reOerazton* ha invitato tutti I 
bancari di Salonicco. Patrasso. Vo-
loa e BcrakHoB ad aauodarsl aUe 
sciopero. 

I bancari anno entrati tn aglio* 
rione in. seguito al rtnuto del datari 
di lavoro di soddisfare la faro si* 

Chi .oouMfjg, in
fetti, unti Radio 
C.G.E., /« raoVo di 
opafftè, - na 
o/ir. illimitati pregi 

# conti. /affi/ 
spanda mano! -

Cnj#dJ#M# provara.». 

RADIO 
C.G.E. 

ANNUNZI SANITARI 

STROM 
DOTTOR . 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Piai ha. - Idrocele. Ernie 
Cara indolore a sansa oeeraxloaa 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Talef. «1-929 . Ore 8-21 . Pestivi *-M 

MONACO Or. P. 
Sp.sta 
Cure indolori rapide moderalstlrae 

EMORROIDI. VEÌEREL MECME1A 
Chirurefa plastica - Pelle - Impotente 
V. Salaria, 72 - Ore t - l t 
Pest. a-K . T e l . ff.FIMB 

STROM DOTTOR • 

DAVID 
SPECIALISTA - " DERMATOLOGO 
Cora indolore aeasa aperasióae 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Placoe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Tal. 94-sai - Ora «-ZO - «est. t-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. Saoaard a. Spe

cializzato esclusivamente per diagno
si « cura di Qualunque forma d'im
potenza « di tutta le dlsfaasteal ed 
aaoaal le seaaaall d'ambo 1 «essi eoo 
I m e s i più moderni «4 efficaci. So
le separate. Ora aVU. lfr-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Uoiverai* 
tari. INrORMAZIONl ORATTJtTK. 

Plana indtpendensa. 9 fStatfaasì 

STUDIO 

ifatjat nmmaéT+ru 

ENDOCRINE 
Gabinetto medie* 
la diacnesl a la «ara eeu* nata dt-
sfaaslonl soaaaaM cara radicai* rsr 

- plda, sa*t*<* nvsfTt* -
Impotenza, fobia, debolezza, sessuali. 
vecchiaia precoce, deficienze giova
nili, cure speciali rapide pie-eoa* 
natrlmonlall. cura modernissima per 
U rIngiovanìento. Grande Ufficiai* 
Dr. CARRETTI - PIAZZA ESQCHJ-
NO IX (Presso Staziona) . Ore t»U. 
18-19 - Testivi 9-12. Sala eeparal*. 
Non al curano venera*. Il dr. Oar* 
letti non dà consulti • non cura l a 
altri Istituti. Per latarmsdoal 
tolta scrivere. Messii 

Dott. CATALDO GELSO 
Sftae. V C N E m i . f » K L L f 

Olaffwaaiaal aaaaaall 
NAPOLI — Via Fignasecca. f i 

Orario: 8-10 - 1 7 - » 

ACQUO! 
«salma spedalità 
capelli bianclri a 
primitivo colere. 
application* vlew 
tea secolo eoa pia 
coni di Graonal 1 
nerale 

la vendita 
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COMIZI 

iÙ'V P u d o r e d i ìm^wm'l^Y^';'^ 
^ ^ Abbiano almeno il pudore di 

i^ tacere, % fogli c ler ical i , sul tra-
\%\%gico assassinio di Venere del 
«?£' Morsi. A Venere — - è inutile 
$';che tentiate d i farlo dimentica-
y->\-re — è stato ucciso un milita»-

\j«.yte comunista, frequentatore as-
^.'•KfdUo del la sezione comunista, 
fA membro attivo dei s indacat i uni-
•'ÌP/ t a r i , è staio ucciso un brac- : 
v*p, dante il quale ho, sempre par-
r-ìt'técipato con coraggio e tenacia 
!»!< a l le lotte condotte nella zona del 
| ^ Fucino contro il Torlonia e i 
fe. suoi a m i c i : lotte sostenute, gui-
0 date e vinte sotto la ± direzione 
<&.' dei s indaca t i unitari e dei par-
;• UH di sinistra, e avversate in 
iy ogni istante e con tutti i mezzi 
•,''.; dalla Democrazia cristiana e dal 
fc governo. '• •• •. -•. :y •••••••:.••• 
\lr-~ Abbiano dimeno il" pudore 

di tacere, i fogli clericali, i gitali 
t. a tut t 'oopi non ' hanno saputo 
•S far > altro che inventare dieci 
y>ì diverse versioni del fatto dì san-
;•{-, vue, incolpando persone diverse 
lì (ancora ieri il Quotidiano indi-' 

I n c o r a due o" tre nomi come re-
Ysponsabili -dell'uccisione:, e al 
? - t empo stesso aveva • ti coraggio 
7 di scrivere che le indagini e m -
•;].iio finite, concluse, compiute e 
y che tutto era stato accertato). -1 

Abbiano almeno il pudore di 1 
V tacere, i fogli clericali , i quali > 
fe su Venere dei Marsl non hanno 
;V. raccontato altro che bugie e ine

sattezze, le quali • dimostrano 
•l'abisso di disinformazione e di 

v. malafede in • cui " sono caduti. 
.:'• Solo ieri il Quot idiano ha sco-
: perto (con un titoletto a tuia 
' colonna) che l'oratore, nel tra-
?> Pico comizio che dette •- origine 
• all'assassinio, non era i l ' c o m u - . 

; pista on. Nntoli. ma il democri-
' s t iano on. Natal i ! E questo ba
sterebbe a dimostrare come tut-

'?• te le versioni •• date dal Q u o t i 
d iano n o n erano basate su no-

y tizie attinte , direttamente sul 
l. luogo •• (li si ' sapeva '• bene • chi 
;, aveva parlato) , ma erano « c o -
•;. struite » . i n redazione, a p r io r i . 
£••••«- -Abbiano almeno il pudore di 
{] tacere, i fogli clericali, dopo la 
v scandalosa e pietosa figura latta 

••'quando annunciarono con gran
di tìtoli che a Enna, alla vlgi-

% Ha delle elezioni, si era sparato 
f contro un deputato d.c, notizia 
i^.che ammisero -r- 'I fliomo dono 
r;7e e l e d o n i — essere totalmente 
v falsa e infondata. <*>• ">\ i > r ^ 

Abbia ino almeno it pudore di 
\l tacere, i fogli clericali, quando 
^ è noto a tutto VAbruzzo che la 
£ responsabilità di quanto è ac-
j . caduto a Venere ricade in pie-
•-;. »io sulla loro parte, .ver Vìnde-
t gna imvostazione faziosa e pro-

r- ; vocatoria data dalla D.C. alla 
••.campagna, elettorale in - quella 
p regione. Basterà ricordare • le 
,' pazrarre contro l'on. Viola a 

•-, Pescara e a Teramo. ' Basterà 
ricordare ali insulti diretti ieri 

t dalVon. Filomena Delli Castelli 
r: (de.) contro la folla pescarese: 
: " ZingariI n gridava la Delli Ca-
;'; stelli: t « IVon avrete un soldo 
; per la ricostruzione di Pescara 
'•i se non vinceremo noi!».'^ •• 

'••y^tn Abruzzo li conoscono ben*. 
k* ' • Abbiano almeno il pudore di 
^tacere, y •••'• .- ' - - • -•;. 
••••- - o ', • r- A : -.-•:.,: >y. MASANIELLO ,'; ' 

7 Altri anmenii di prezzi 
*£$• in,Gran Bretagna 'f-s 
•- -*- LONDRA. 9 (Telepress). — NIIOVJ 
.'• Aumenti dì prezzi dei vestiti più a 
••-• l>uon mercato per bambini verranno 
l applicati da lunedi prossimo. tTn pl-
y{ starnino da notte di lana per bambini. 
H che costa 25 scellini. Bara aumentato 
f? a » scellini.- . . . 

.i. ' •' . . . : ' 

L'EROICA LOTTA DEL POPOLO COREANO CONTRO L'INVASORE 

Un caccialurpeiiinieré e 13 aerei 3500 mondine si recano a votare 
SCANDALOSO TENTATIVO D. C. DI CALPESTARE IL DIRITTO DI VOTO 

coreane 
Una squadra di volontari cinesi decorata per aver messo fuori combattimento 
11 carri armati americani in 15 minuti - ! "vendicatori del popolo,, all'attacco 

PYONGYANG, 0. ~ Il Comando 
supremo dell'Esercito popolare di 
Corea lia diramato l'8 giugno il se-
fjuentu comunicato: "; 

«• Su tutti i fronti ' le unità del
l'Esercito • popolare •• di • Corea, in 
stretta coordinazione con i volon
tari cinesi, hanno respinto con suc
cesso i contrattacchi delle - truppe 
degli invasori americani ed inglesi 
a nord del 30. parallelo, infliggen
do loro gravi perdite in uomini e 
materiali. - ^ .-

L*8 giugno,' i fucilieri contraerei 
hanno abbattuto 13 aeroplani ne 
mici ». 

Un successivo comunicato dà no
tizia che un cacciatorpediniere ne
mico è stato affondato al largo del 
le coste 'occidentali ' della Corea, 
da parte di batterie situate su una 
delle i solette che fanno corona al
la penisola. 

Una squadra dei volontari popo
lari cinesi ;— informa intanto la 
Telepress — è stata insignita del 
titolo di « Squadra eroica anti
tank» per aver distrutto 11 carri 
armati nemici in 15 minuti senza 
aver subito alcuna perdita. Questa 
azione è stata effettuata ai piedi 
del monte Ciunbyngsan, a nord di 
Iciungbu, dove 1 • volontari cinesi 
avevano il compito di intercettare 
i carri armati nemici. Subito dopo 
che la squadra aveva pre^o posi
zione apparvero • sulla strada - 12 
carri ' armati nemici ed una jeep 
con tre soldati." L'ufficiale cinese 
Hung Cih-sceng apri II fuoco della 
mitragliatrice come segnale dell'at
tacco e il capo squadra Lei Pao-
scengseeng balzò fuori, dalla posi
zione lanciando due bombe anti
carro contro il secondo e il terzo 
carro armato. Tra 11 rimbombo e il 
fumo dell'esplosione, gli altri vo
lontari lanciarono altre bombe. 1 
due carri armati colpiti bloccarono 
la strada per tutti gli altri eccetto 
che per il primo il quale s\ allon
tanò con fracasso senza tentare di 
aiutare il resto della colonna. -""' 
• Il fuoco delle pistole parlH» dal

la jeep jfu presto ridotto al silenzio 
quando due bombe anticarro la col
pirono e la ridussero in pazzi A 
questo punto i volontari attacca
rono animosamente da tutte le di
rezioni e, dopo 15 minuti di com
battimento tutti gli 11 carri nemici 
erano • immobilizzati sulla strada, 
4 con i cingoli schiantati e JtH altri 
con grossi squarci. 

Una compagnia nemica fu subito 
Inviata di Tinforzo da : Iciungbu. 
Coprendosi: diètro le carcasse del 
carri armati i volontari cinesi ac
colsero la fanteria nemica apren
do il fuoco con le mitragliatrici, i 
fucili mitragliatori e le bombe a 
mano. Più di 30 soldati nemici fu
rono uccisi e il resto messo In fuga. 
Al buio ì volontari tornarono in
dietro ' senza neppure un graffio. 
La missione era stata condotta a 
termine. -• '••• •••'?•"•..? ' , -• .-- ,-

A loro volta i coraggiosi parti
giani coreani prestano un grande 
aiuto alle unità dell'Esercito popo
lare, che stanno respingendo i con
trattacchi degli invasori americani 

ed * inglesi. Essi disorganizzano e 
distruggono le comunicazioni ne
miche nelle retrovie ed attaccano 
le imita avversarie. ; - • 

La - formazione di «vendicatori 
del popolo » comandata da Kim Yn 
Ben opera con successo nelle retro
vie degli invasori. Recentemente, 
essi hanno riassunto i risultali del
le loro operazioni militari. In 39 
battaglie contro il nemico, sono sta
ti uccisi o feriti più di 0.000 uomi
ni, fatti prigionieri 741 ed è stato 
catturato un ingente bottino, com
prendente lanciarazzi, mitragliatri
ci pesanti ed altro equipaggiamento 
militare. ; - .-, . , • 
- Un altro dispaccio delia Tele

press da Pechino riferisce che gior
nalisti, autori drammatici e attori 
cinesi hanno iniziato la raccolta di 
fondi ' per inviare aerei ed auto
carri in Corea. I giornalisti, ha an
nunziato il Comitato preparatorio 
del loro Sindacato, contribuiranno 
con i fondi necessari all'acquisto di 
tre aerei, e i drammaturghi con un 

aereo ' che si chiamerà • Lu Hsun, 
in omaggio alla memoria del gran
de scrittore Tivòluzionario. - • -,«. 

Gli artisti lirici di Pechino con
tribuiranno invece con autocarri. 
I lavoratori della città e dei din
torni di Pechino contribuiranno al
l'acquisto di aerei e d iauro mate
riale bellico necessario ai volon
tari cinesi con le loro retnbuzio?il 

eludendoli overno 
Inni popolari nelle risaie del Novarese - Una faziosa circolare 
del Ministero dei Trasporti - La grande delusione degli agrari 

NOVARA, 9. — Questa mattina 
quando il sole ancora non si era 
levato, già le sterminate risaie no
varesi risuonavano di inni prole
tari. Migliaia di mondine sì appre
stavano a partire sulle tradotte, 
per i loro rispettivi-paesi, dove si 
svolgeranno domani le elezioni. A 
frotte e con ogni mezzo, giunge
vano alla stazione di Novara: chi 

supplementari, i • minatori " di un in pullman approntati dalle orga 
pozzo con una produzione supple
mentare di carbone •; i , 

La Corea si prepara ' 
al Festival di Berlino 
PHYONGYANG, ' 9. — I giovani 

della Repubblica democratica popo
lare di Corea si preparano a parte
cipare al 3° Festival mondiale della 
gioventù e degli studenti. • 

E' stato deciso di inviare al Fe
stival . una mostra con vari docu
menti Illustranti l'eroica lotta del po
polo e della gioventù coreana con
tro gli Invasori americani. . 

nizzazioni democratiche, chi su 
sgangherati carretti. Non poche pe
rò erano le mondine che arrivava
no a piedi, dopo essersi levate alle 
3 o alle 4 ed aver camminato per 
10 o 12 chilometri. A moltissime 
mondine gli agrari non. hanno vo
luto concedere un mezzo di tra
sporto, nonostante lo avessero pro
messo, sino dal giotno prima; i pa
droni «perorano che le tnondtne si 
sarebbero rassegnate a rimanere in 
risaia. 

I proprietari risieri hanno, però, 
dimostrato di non conoscere que
ste lavoratrici, illudendosi di po-

i-:-t GLI IMPERIALISTI AMMASSANO TRUPPE PER L'AGGRESSIONE 

porteranno in Europa 200 mila soldati 
KNessun accordo per il comando del settore mediterraneo - Quali sareb-
ybero le condizioni per l'inclusione di Madrid e Belgrado nel blocco 

,••' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ;' 
LONDRA, 9. —, Le conversazioni 

anglo-americane ' di cui Londra è 
stata la sede in questa settimana 
hanno fruttato molto meno di quel
lo clie gli Stati Uniti sì erano ri
promessi. Se Foster Dulles è par
tito oggi da Londra per Parigi 
(donde ritornerà a Londra la setta-
mana prossima). senza che i suol 
colloqui con Morrison sulle tratta
tive unilaterali per jl trattato giap
ponese abbiano raggiunto una con
clusione, il Capo di Stato Maggiore 
americano, generale Bradley ripar. 
tira domani per Washington senza 
essere riuscito a rimuovere la 
resistenza britannica alla nomina di 
un ammiraglio statunitense al co
mando del Mediterraneo sotto il 
comando supremo di ELsenhower, 
né all'ammissione della Grecia, 
Turchia e Spagna nel Patto Atlan
tico , , ... ..,,.• ,,.,i\- "•• ,v ...,, • • : 

Un portavoce del Foreign Office 
ci ha detto che gli «cambi di vedu
te avvenuti ieri tra Bradley, il 
ministro inglese della guerra, Shin 
well, e i Capi di Stato Maggiore 
britannici ' (la giornata dì oggi è 
aiata dedicata da Bradley a esami
nare con Charles Spofford, l'ame 

I FRANCESI VOTERANNO IN KEOIME DI OCCUPAZIONE 

occupati 
si è interi dipartimenti 

' - ' • . "* . V : i < ' . - ' ; • - " • : • - ; • • - " : • ' ' • • ; . • • " . " ' " * • . . « •• 

truppe statunitensi 
£ MOSCA, ». — Le basi militari e 
; navali americane in Francia sono 

l'argomento di un articolo pubblica
l o oggi su «Krasny Flot». L'aulo-
7 re.rammenta ai lettori che l'occu-
'; razione della Francia da parte del-

Samoussi (Dipartimento dell'Ain). 
Il territorio francese viene as

soggettato ad una vera e propria 
invasione da parte delle truppe 
americane, nelle cui file militano 
anche un certo numerò di crimi-

% le truppe , americane ebbe inizio cali, ex membri delle SS « legio 
nell'ottobre - novembre •- dell'anno 

';: scorso, quando era al potere il go-
7 verno Plevan, il quale pose «tem-
"'pò rancamente» l porli francesi di 
' Bordeaux • di La Fallice a ccni-

| pietà disposizione degli americani, 
i;' per il preteso unico scopo del tra-
i sporto di materiali da Guerra dagli 
'.' Stati Uniti nella Germania occi
d e n t a l e . .- '•--••. '.'.:-•.;.•.,;•..._.; 
y- I l compito dell'occupazione ame-
' rieana della Francia è quello di 
? accelerare la rimilitarizzazione del-
i la Germania occidentale, di soppri
mi mere il movimento popolare fran-
° cese contro i guerrafondai e di 
„' convertire la Francia in testa di 
3 ponte per l'attacco contro l'Unione 
% Sovietica e l e Democrazie popolari. 
'? Tale è O. reale significalo delle 
'•: continue occupazioni di territorio 
'i francese da parte delle truppe ame-
!i ricane. . . . .-.-> <•., ..-y -••••••;-,-•• 
y"é Come rilevato da Sciarov, ' gli 
Ì americani - hanno già occupato 6 
V porti ' francesi — Cherbourg, - La 
.3 Palile*, la Bocbelle e Bordeaux 
| su l la costa atlantica, Marsigl ia-e 
£Sète su quella mediterranea.-L'oc. 
r* cupazione americana della Francia 
£ acquista, di giorno in giorno, una 
S| periata sempre maggiore. Il Paese 
•? viene crescenttmente trasformato 
'/in base strategica degli imperialisti 
^anvericarri. Per rifornire le loro di
ri visioni corazzate e motorizzate ed 
11 loro aerei di carburante, gli oc-
| cupanti americani stanno costruen
ti do due dedotti: Le Havre-Pari^l-
| Germania occidentale e • Nantes-
•? Montargli» Raffinerie di petrolio 
d e. cisterne sono inoltre in costru-
5 clone. Anche secondo i dati uffl-
J é i a l ^ 25 aeroporti militari ameri-
v cani Ttitgmso costruiti ed ampliati 
fi (n Francia. 
(£? L e f autorità, militari , americane 
<g estromettono la - popolazione dai 
1 luoghi dove hanno abitato da anni. 
!?-Pcr là .costruzione dì aeroporti nel-

l'iaoea éH 0*éron. davanti alla foce 
dellfe Cterente, sono stati demoliti 

tredici fattorie *o-
dsstrutte a Chamboct (Di-

delia Loira): 175 ettari 
fertile sono stati presi ai 

villaggi di Chantcii M'ftggt ai Chantei 
nel Dipartimentc 

Un aeroporto 
dagli hitleriani, 
MI territorio di 

nari di Anders. 7000 soldati sono 
di stanza a La Martinerie (Dipar
timento dell'Indre), 6000 soldati a 
Montigny (Dipartimento della Mo-
selle), 4000 soldati a La Roehelle 
(Dipartimento della Basta Oharen-
te>, ecc. ecc. 

La reazione francese si prepara 
ad alloggiare 200.000 soldati ame
ricani nei dipartimenti orientali 
della Francia. Al tempo stesso. 
centinaia di migliaia di persone, 
che durante la guerra hanno subi
to 1 bombardamenti americani, so
no costrette a vivere in baracche 
sgangherate. Soltanto a Brest, per 
etempio, più di 50.000 persone vi
vono ancora in questo modo-

Enormi magazzini di armi, muni
zioni e carburanti, vengono costrui
ti con grande rapidità. Materiali da 
guerra vengono portati in questi 
magazzini con un flusso incessante 
dagli stati Uniti. Installazioni per 
V-J sono in costruzione a Lughet 
(Dipartimento della Somme) 

La produzione dei matcrali dai 
quali viene .estratto a combusti
bile liquido «Napalm», largamente 
usato dagli invasori americani in 
Corea, è stata iniziata negli stabi
limenti chimici di Sorgues (Dipar
timento di Vaucluse). In tal modo 
la Fnuicia è div/nuta il quarti e r 
generale. dell'esercito atlantico, 
formato dagli imperialisti ameri
cani. - = • - . -

La trasformazione della Francia 
m Una delle principali teste di 
ponte militari americane in Euro
pa provoca la crescente indignazio
ne del popolo francese, fedele alle 
gloriose tradizioni rivoluzionarie 
de] passato — continua Sciarov. 
Opponendosi alla costruzione d] ae-

stretti ad . abbandonare il loro pia
no per la costruzione di un aero
porto, tanto risoluta è stata la resi
stenza della popolazione locale. • 

In Francia l'indignazione nazio
nale va aumentando e l'unità dei 
lavoratori va - consolidandosi. Le 
proteste contro i preparativi degli 
imperialisti per un'altra guerra d i . 
vengono sempre più energiche. Le 
parole « nuova occupazione» sono 
pronunciate con ' odio da tutti i 
francesi liberi. - . 

la 

r V 9 aerei aMericmi. 
precipitano per ma feapesfa 
RICHMOND. 9. — Le autorità del-

base aerea di Wrignt Patterson 
hanno precisato che 9 apparecchi so
no precipitati durante la tempesta di 
ieri neli'Onlo. Tre piloti sono rimasti 
uccisi e 2 gravemente feriti. 

Uno dei piloti superstiti r-a espres
so Ai giornalisti il parere che questa 
serie di sciagure non sia dovuta alle 
sfavorevoli condizioni atmosferiche. 

ricano che presiede 11 Consiglio dei 
Sostituti atlantici, i problemi del 
riarmo dell'Europa occidentale non 
hanno fatto « maturare » l'assetto 
strategico del Mediterraneo. " •'• 

I rappresentanti inglesi sono ri
masti fermi sulla loro tesi^ehe: 
' 1) Il Comando del Mediterraneo 

debba esfiere un Comando Supre
mo, cioè con poteri pari a quelli di 
Eisenhower, non dipendente da lui; 
:• 2) Che il Comando del Mediter

raneo debba essere affidato a un 
ammiraglio britannico; -•-AV •••-•.•<• 
• 3) Che Grecia e Turchia, Invece 
di essere incluse nel Patto Atlan
tico, debbano essere unite median
te un Patto distinto, che porti le 
loro fòrze a difendere il mondo 
britannico dal medio oriente. »> ; 

Lo stesso Bradley, del resto, par
lando questa mattina alla stampa 
al Dorchester Hotel, ha detto di 
«non aver nessun speciale annun
cio da fare», e, alla domanda dei 
giornalisti, ha risposto che l'am
missione della Grecia e della Tur
chia e della Spagna nel Patto At
lantico «sarebbe desiderabile», la
sciando cosi capire che questo ri
mane ancora un desiderio soltanto 
americano. Quanto - all'invio delle 
truppe americane in Europa, Brad 
ley ha dichiarato che entro l'anno 
gli Stati Uniti avranno ti di qua 
dell'Oceano sei divisioni compren
denti 200 mila uomini. . > 

Alla domanda se egli aia soddl 
sfatto del progresso del riarmo del
l'Europa - occidentale, particolar
mente in Italia, nel Belgio « in O 
landa, il .Capo di Stato Maggiore 
americano ha risposto: «Non potrei 
dire di essere completamente sod 
disfatto di tutto ». . 

Bradley ha discusso con ' Shin 
well e con lo Stato Maggiore in
glese anche della guerra in Corea 
e sotto queso aspetto si ritiene che 
i colloqui abbiano dato dei risultati. 

Bradley ha portato con sé a Lon
dra una carta « segretessimo » del 
teatro di guerra coreano, preparata 
nelle ultime settimane a Washing
ton, e sulla base di essa ha illu
strato al rappresentanti inglesi il 
piano che lo Stato Maggiore ame 
ricano intende sviluppare. Secondo 
questo piano (lo stesso che avreb
be comunicato a Ridgway nella sua 
visita a Tokio e al fronte due gior 
ni or sono) gli Stati Uniti tente 
rebbero di avanzare fino alla cosi-
deta cintola della Corea (una linea 
circa a cento miglia a nord di 
Phyongyang. dove la penisola co
reana e più stretta, e 11 stabilire un 
fronte in una guerra di posizione). 

Gli - inglesi avrebbero accettato 
questo piano, avendo ricevuto da 
Bradley l'assicurazione che per at
tuarlo gli Stati Uniti non chiede

ranno all'Inghilterra' rinforzi rile
vanti ina cercheranno di averli da 
altri satelliti. 

F. C 

Il comando del Mediterraneo 
LONDRA, 9 — Secondo notizie 

diramate dall'agenzia A.P. nel cor
eo dei colloqui londinesi di Bradley, 
sarebbe stato proposto un progetto 
di compromesso in base al quale 
un francese avrebbe alle sue di
pendenze le forze del Mediterraneo 
occidentale, e quindi delLMtalia. 

Per quanto riguarda la Spagna, 
tutto il quadro della situazione la
scia prevedere che 1' « apparenta
mento • imperialista con i falangi
sti non tarderà molto. 

Secondo buone fonti, ' i l primo 
passo verso l'inclusione della Spa
gna sarebbe fatto dagli Stati Uniti 
sotto .forma di un accordo bilate
rale che prevederebbe forniture di 
materiale bellico da parte america
na e cessione di basi navali e aerea 
da parte della Spagna. v 

' Analogo dovrebbe essere l'accor
do con la cricca di Belgrado. 

terle privare del diritto di voto. -
Così, 3S0O mondine sono partite 

da Novara, sin da questa mattina, 
a nulla nono invalsi gli intralci. 
Il governo si era illuso che la sola 
riduzione ferroviaria del 50% an
ziché del 70, richiesto dalle orga
nizzazioni sindacali, avrebbe im
pedito a molte lavoratrici di rim
patriare, ma '.. esse sono '• partite 
egualmente, sopportando un sacri
ficio economico • non indifferente. 
Vista fallire la sua manovra, il go
verno ha escogitato un'altra forma 
dì sabotaggio. Questa notte, il Mi
nistero dei Trasporti diramava a 
tutti i centri ferroviari l'ordine di 
non predisporre la formazione di 
tradotte per le mondine aggiun
gendo che «t le partenti sarebbero 
state in numero irrisorio ». Il pron
to intervento della Federbraccianti 
provinciale sventava anche questa 
manovra che smaschera anche in' 
questa occasione, gli scandalosi me
todi adottati dalla D.C. per calpe
stare a proprio vantaggio il diritto 
di Voto. '" • ' • - " . ; . ' . ' 

Gli S.U. vogliono occupare 
la Norvegia del Mori i 

STOCCOLMA. 9. — Gli Stati Uniti 
si preparano ad estendere la loro 
politica aggressiva verso . 1 , paesi 
scandinavi. -'/• 

Sopo l'occupazione dell'Islanda e 
a Groelandia, I militari americani 

hanno cominciato ad elaborare I 
piani nel confronti del Finnmark, 
provincia nell'estremo nord della 
Norvegia. ---> 

II corrispondente dal « Dangens 
Nyheter > • informa da Oslo che il 
Primo ministro norvegese Gerhard 
sen ha dichiarato ad una conferenza 
stampa che la Norvegia settentrio
nale è stata inclusa nel «quarto 
punto» del programma di Truman. 
Com'è noto. Il quarto punto di que
sto programma contempla la cosid
detta assistenza tecnica alle zone 
• depresse». Collocando la Norvegia 
settentrionale sullo stesso piede delle 
zone «depresse», i circoli dirigenti 
degli Stati Uniti preparano la com
pleta trasformazione del Finnmark 
in loro colonia. . -

Commenti arabi 
ai lavori dei quattro 

BEIRUT, t . — Il giornale «Tele-
graf» pubblica oggi una Interessante 
corrispondenza dal Cairo. 

«A quanto si apprende — scrive 
U giornale —• alla conferenza preli
minare di Parigi del Sostituti degli 
esteri, 1 rappresentanti degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia stanno tacendo il possibile 
per Impedire l'inclusione nell'ordine 
del giorno della futura conferenza 
del Consiglio del Ministri degli esteri 
della questione relativa alla riduzio
ne degli armamenti e delle forze ar
mate delle grandi potenze. L'atteg
giamento delle tre potenze occiden
tali suscita profonda apprensione ne
gli ambienti politici dei Paesi arabi. 
polcjvè attesta la volontà degli StaU 

L'Anglo-Iranian rimane 
un "governo indipendente» 
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Nessuna misura concreta adottata finora dal governo 
Mossatele per attuare la nazionalizzazione dei petroli 

TEHERAN, t . — L'agenzi* 
« T a s s > fa oggi il punto, in un 
dispaccio da Teheran, sulla n a 
zionalizzazione del petrolio per 
siano. ' • • ' • - • 

F ino ad oggi — scrive l 'agen
zia sovietica — l e misure orga
nizzative prese dal governo per
siano hanno previsto la costitu
zione di un Ufficio provvisorio 
per il petrolio, composto dì tre 
uomini il sen. Hassibi, - i l - dott. 
Ali Abadi e l'ing. Bayat e la 
partenza dei tre membri • de l 
la Commissione mista per la 
attuazione del la legge sulla 
nazionalizzazione della indu
stria del petrolio (sen. Matin 
Daffari e deputati Maky e A r -
dalana) per il Kuzistan con l o 
scopo di «controllare le misure 
disposte dall'Ufficio provvisorio 
per il petrol io». S i presume 
che questo Ufficio assumerà il 
controllo de l le filiali e degl i 

RACCAPRICCIASTE SUICIDIO DI UNA MADRE A NAPOLI 

Si getta in mare da 70 metri 
trascinando nella morte i due figli 

"-*>•' - - _ _ ' - — 

; •' I tre cadaveri rinvenuti sulla spiaggia da ̂  alcuni pescatori 

NAPOLI, 9. — Una raccapric
ciante scoperta veniva fatta que
sta mattina da un pescatore sul 
la spiaggia di Trentaremi. Sulla 
sabbia giacevano, nell'immobilità 
della morte, tre corpi: quello dì 

di età Un;» donna di età giovanile e. 
roporti e di campì militati, i con-jpoco discosto, i corplcini di due 
ladini e gli abitanti de l l e citta 
tanno costituito «Comitati per In 
difesa degli espropriati » e. «comi
tati per ìa difesa dei diritti elei 
francesi ». .Questi comitati prote
stano contro gli sfratti, difendono 
i diritti della gente scacciata d&lle 
proprie terre e chiedono che sia 
posta fine - all'occupazione della 
Francia.da parte delie trutipe ame
ricane. - -•• • - -•/-• 

Le energiche azioni concertate 
dalla popolazione hanno dato buo
ni risultati. Coti, a Ervffliar (Al
sazia), gli americani sona flati c o . 

bambini. I tre cadaveri erano co
perti di sangue: la donna aveva 
i piedi nudi. Dato immediata
mente !'2l!arrr.e, su! posto si re 
cava la P A , e sì potevano iden
tificare i cadaveri per quell i del 
la signora Giovanna Addivinolo. 
di 27 anni, da Rirntnf, e dei suoi 
due nig'loleiti , Mario, di cinque 
anni, e Giuseppe, di due. 

La scomparsa ddPAddivinola 
era stata denunziata ieri aera dal 
marito a w . Vittorio Quaranta, 

abitante a l Corso Vittorio E m a 
nuele. 

L e indagini della polizia h a n 
no potuto stabilire, per il r i n 
venimento di un paio di scarpe 
appartenenti al la signora, sul 
Parco della Rimembranza, a p i c 
co di circa 70 metri sulla spiaggia 
dove sono stati scoperti i cada
veri, il punto dal quale la s u i 
cida ha spiccato il tragico salto, 
trascinando nei .vuoto le sue 
creature. •• * * 

Sulle causali del disperato g e 
sto della signora Quaranta, nu l 
la ancora di preciso è stato pos 
sibile assodar*. 
• n marito, interrogato dall'au

torità giudiziaria e dalla polizia 
non ha potuto fornire alcun e l e 
mento. Egli al è limitato » dira 

che la moglie era affetta da e -
saurimento nervoso e che per 
questo era in cura presso un m e 
dico. 
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Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia di aggravare ulteriormente 
la situazione internazionale in gene
re e nel Medio Oriente. in partico
lare». 

«Larghi strati dell'opinione pubbli
ca'araba — prosegue il «Telegraf» 
— pongono la legittima domanda: 1) 
rifiuto delle potenze occidentali di 
ridurre gli armamenti e le forze ar
mate non è dovuto al loro sforzo di 
utilizzare 1 Paesi del Medio Oriente 
per dislocarvi le loro truppe e crear
vi le loro basi militari?». 

« Se la tensione internazionale ve
nisse eliminata in seguito alla ridu
zione degli armamenti — conclude il 
giornale —, come potrebbe l'Inghil
terra giustificare la presenza del suo 
enorme esercito di occupazione in 
Egitto, Transglordania, Iraq e come 
potrebbero gli Stati Uniti giustificare 
resistenza di numerose basi militari 
aeree in Turchia, Arabia Saudita, 
Israele, Sirla, Libano e negli altri 
Paesi del Medio Oriente? ». 

Giornale democratico 
sequestrato 10 volte in Germania 

BERLINO. 9. — L'.ADN» riferisce 
che, In base all'illegale divieto del 
plebiscito contro il riarmo, il gior
nale « Hamburger Volkszeitung » . è 
stato nuovamente sequestrato 11 ? 
giugno, per la decima volta nel corso 
di 3 settimane. 

Nel numero confiscato, il giornale 
scriveva: «Nel corso di 17 giorni lo 
• Hamburger Volkszeitung» è stato 
sequestrato 9 volte per aver espresso 
l'opinione del popolo nei confronti 
della rimilitarizzazione, n popolo 
non vuole un'altra guerra; esso Vuo
le vivere e lavorare in pace. Ma i 
miliardari di Wall Street ed 1 ma
gnati del Reno e della Ruhr hanno 
sete di profitti, ed è per questo sco
po che bramano la guerra. I popoli 
prenderanno però la causa della sal
vaguardia della pace nelle proprie 
mani e tutti gli sforzi dei guerra
fondai saranno sventati ». 
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CURATEMPESTIVA 
"£• importante curare subito ìe af

fezioni pruriginose deUa pelle, spe
cialmente l'eczema, perchè spesso di
ventano croniche e facilmente ritor
nano. L'UNGUENTO FOSTKR calma 
l'irritazione e aiuta a guarire la 
peUé infiammata. E* pure un per
fetto rimedio per le emorroidi. l a 
tutte le farmacie. - _ 

A Berlino ovest 
si vota contro il riarmo 

BERLINO. 9. — L'«ADN» Informa 
che il 6 giugno a Berlino ovest mal
grado i divieti, 6.240 persone hanno 
partecipato - al plebiscito nazionale 
contro la rimllitarizzazlone della 
Germania. ••'•' , , x 

La votazione ha dato 1 seguenti 
risultati: 5.408 persone hanno votato 
contro la rimilitarizzazione, 239 per 
la rimilitarizzazione a 599 ai aono 
astenute. 

PIETRO INGRAO - Direttore 

Sergio Scaderl — Vleedlrettoxe resp 
Stabilimento Tipografico O.RSA8.A, 
Roma-Via IV Novembre. 148 -Roma 
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stabllimeriti del l» e x « A n g l o -
Iranian Oil Co.>. 

I giornali — rileva la « T a s s » 
— informano che i membri del 
suddetto Ufficio provvisorio per 
il petrolio dovevano partire per 
il Kuzistan i l 7 giugno e d i tre 
membri della Commissione m i 
sta il 9 giugno. Tuttavia, come 
riferisce il giornale « A t e s h > , 
i l senatore ' Hasibi, presidente 
dell'Ufficio provvisorio per il 
petrolio, ha dichiarato i l 6 scor
so al corrispondente di quel 
giornale che « n o n essendo a n 
cora chiaro il programma di a t 
tività dell'Ufficio», egl i r ima
neva a Teheran e non sarebbe 
partito per il Kuzistan finché 
esso non fosse stato chiaramen
te definito. • • . 

Commentando la situazione 
sorta, i l giornale « O a d > scrive: 

«Finora, nessuna misura pra
tica è stata intrapresa per a s 
sumere il controllo del la « A n -
glo Iranian» e questa compa
gnia conserva la sua prece* 
dente posizione continuando la 
sua attività politico-amministra
tiva nel Kuzistan. come s e nu l 
la fosse avvenuto. --- — 

Secondo notizie pubblicate 
dai giornali «Ettelaat» e «Jour
nal de Teheran», l'altro giorno 
la popolazione del le isole B a h -
rein ha tenuto una manifesta
zione per chiedere - l'allontana
mento del Consigliere inglese e 
dello Sceicco del luogo. -

« D n d » si domanda sorpreso: 
«Come mai l 'ex « A n g l o Ira-
nian > funziona ancora nel K u 
zistan come «governo indipen
dente» nonostante il fatto che 
l'Iran abbia proclamato dalla 
fine di aprile la nazionalizza
zione della industria del petro
lio? Come mai lamico muta
mento apportato nella posizione 
della « A n g l o Jranian» in segui
to alla lotta per la nazionaliz
zazione dell'industria del petro
lio consiste in q u e l l ' t e x » ag
giunto al nome della compagnia 
nella corrispondenza commer
ciale fra l e autorità iraniane e 
la compagnia stessa e sa i g ior
nali iraniani? Nessuna misura 
pratica per attuare la legge su l 
la nazionalizzazione e scacciare 
la « A n g l o Iranian» dal paese 
è «tata 2resa t— soggnmgt i l 
giornale, . . . . . . . . ^ s .\. 
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MAO-TSE-DUN: A propo

sito - della pratica ( s o ! 
nesso di conoscenza • 
p r a t i c a d i s a p e r e « 
azione) 

R O D E R I G O D I C A S n -
GLIA: Jemolo, o Vanti* 

. comunista tormentato 
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TERRORE 
DEGLI INSETTI 
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FERMATEVI ANCHE VOI 
DAVANTI ALLE VETRINE DI CONIAR 
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cernimmo* HONBSGim min PIÙ BASSI 
ìMm • SQ RATE NTIETE MpTOUE 
VESTITI DI PURA LANA 
GIACCHE FANTASIA . . . . 
PANTALONI ESTIVI . . . . . 
DRAPPERIA 
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Visitate 1 nostri reparti al l 
Ostia, Caw»i«la • tutti gn artìcoli 
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